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Chicago: cortei negri 
aggrediti dai razzisti 
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APRIPFNTfl' a ^ annoso sviluppo della vergognosa manovra 
- per scagionare la DL dalle sue pesanti responsabilità 

Rumor si serve della Regione 


ITALIANI ACCUSATI DI CONTROTFRRORISMO 

Vienna: ambigua 
la polizia 
sull'attentato 


La DC ha paura 

j\ ELLA vicenda di Agrigento, com'era prevedibile, 
s’è l'atta sentire, infine, la voce della DC ed è apparsa 
la grinta dell'on. Rumor. Sembrava quasi impossibile, 
diciamo la verità, che la DC accettasse una inchiesta 
<t centrale » reclamata dal PCI e promossa da un mi¬ 
nistro socialista, correndo il rischio di trovarsi coin¬ 
volta ancora più scopertamente e ancora più grave¬ 
mente di quanto già non appaia, nel fattaccio di 
Agrigento. Sembrava impossibile, in una parola, che 
la DC accettasse le regole del gioco democratico. E 
infatti non le ha accettate. Ieri la commissione mi¬ 
nisteriale nominata dal ministro per accertare le 
responsabilità nello « smottamento » di Agrigento, s’ò 
vista mettere alla porta dal sindaco (de) di Agrigento. 
Questo signore si è fatto forte di un « decreto » (pro¬ 
mosso da un altro de, l’assessore regionale agli enti 
locali, Carollo) che avoca alla Regione rinchiesta. 
E così, alla commissione governativa è stato sottratto 
rincartamenlo fondamentale, quello relativo alla con¬ 
cessione delle licenze edilizie di Agrigento. In queste 
condizioni, la « operazione insabbiamento » è comin¬ 
ciata e col timbro della DC. C’è da stupirsene? Di¬ 
ciamo la verità che, quando si tratta di DC. di mi¬ 
liardi e di pasticci da coprire, non ci stupiamo più 
di nulla. Non siamo ancora in attesa, infatti, di avere 
i rendiconti esatti dei miliardi della Eederconsorzi? 
E del resto come meravigliarsi di un simile impetuoso 
e sfacciato impulso all’ « operazione insabbiamento » 
se l’ipotesi di sbattere la porta in faccia agli inviati 
del ministro Mancini era stata arditamente allacciata, 
pubblicamente, perfino dal sottosegretario ai LL.PP. 
in carica, l'on. democristiano Ciglia ? « Teoricamente 
— disse costui nel corso di una intervista — i fun¬ 
zionari locali potrebbero sbattere la porta in faccia 
alla commissione d’inchiesta dicendo loro "chi siete, 
chi vi conosce?" ». Dalla teoria alla pratica il passo è 
stato brevissimo. La porta in faccia alla commissione 
d’inchiesta ministeriale è stata sbattuta. E meno male 
che l’on. Ciglia s’era limitato a proporre di sbattere 
solo una porta e non di usare una lupara. 

U DIAMO già le trombe della destra, nazionale e 
siciliana, che inneggiano alla prova di « autonomia » 
data da quei personaggi della Regione che hanno pro¬ 
mosso e realizzato la messa alla porta della commis¬ 
sione d’inchiesta ministeriale. Chiariamo subito l’equi¬ 
voco. Qui non si tratta di una « prova di autonomia ». 
Qui si tratta del fatto che la DC appoggia non l’au¬ 
tonomia — che è pronta nella sostanza a mettersi 
sotto i piedi — ma l'insabbiamento « in loco » di una 
inchiesta alla quale non intende dare respiro nazio¬ 
nale, temendola. E’ di «ini. da uno stimolo di paura 
e di coscienza sporca e non da particolare rispetto 
per lo statuto speciale siciliano, che nasce questo im¬ 
provviso amore della DC per la « inchiesta locale ». 
Preso di contropiede, irritato e preoccupato dalla eco 
avuta, anche nel PSI. dalla documentata campagna 
di stampa e parlamentare promossa dal PCI per fare 
luce su Agrigento, l’on. Rumor dopo avere cercato 
di ottenere il maggior numero di « solidarietà » pos¬ 
sibili nell’Isola (riuscendo a strappare qualcosa an¬ 
che nelle file dirigenti del PSI siciliano) ha preferito 
non correre rischi. Ed ecco maturare le condizioni per 
l’improvviso « decreto » regionale che nomina una 
commissione d’inchiesta locale che mira ad esauto¬ 
rare la commissione ministeriale. Ed ecco nascere la 
singolare situazione di un atto del governo, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, gettato nel cestino da un qual¬ 
siasi signor Carollo: il cui posto — come è specifi¬ 
cato con chiarezza in altra parte del giornale — do¬ 
vrebbe essere oggi non quello di chi può fare e disfare 
pentole e coperchi in materia di sacco di Agrigento 
ma quello di chi sta davanti al tavolo del giudice 
istruttore. 

M A A RUMOR non interessa assolutamente che 
su Agrigento sia fatta luce. A Rumor — e II giornale 
di Sicilia lo ha anche scritto — interessa umiliare la 
iniziativa di Mancini e dimostrare che quando una 
vicenda rischia di toccare la DC. non c’è Gazzetta 
Ufficiale o ministro socialista che tenga: conta più il 
signor Carollo se è capace, come sembra, di mettere 
alla porta scomodi ispettori che potrebbero esaminare 
panni sporchi che Rumor preferisce siano lavati in 
famiglia. 

Le cose dunque stanno a questo punto. Ma reste¬ 
ranno a questo punto? Ci rifiutiamo di crederlo, dopo 
avere udito, e apprezzato, la presa di consapevolezza 
del ministro Mancini, il suo chiaro riferimento ai 
« fatti gravi, allarmanti, mostruosi » di Agrigento pro¬ 
vocati da un « arbitrio incontestato ». Orbene, all'ar¬ 
bitrio che ha provocato il sacco di Agrigento si ag¬ 
giunge ora l’arbitrio che vuole coprirlo. Cosa ha da 
dire in proposito il ministro Mancini? 

Maurizio Ferrara 


INGHILTERRA: I LAVORATORI 
ORGANIZZANO LA BATTAGLIA 
CONTRO II BLOCCO SALARIALE 
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per fermare 
l'inchiesta 
di Mancini 


Praticamente bloccate le indagini ministeriali 
dopo l’intervento dell’on. Carollo — Una dichia¬ 
razione del compagno Macaiuso: l’assessore 
regionale agli Enti locali è uno dei responsa¬ 
bili della situazione e deve rispondere in sede 
politica e giudiziaria — Ritirata dei dirigenti 
siciliani del PSI dinanzi al colpo di mano d.c.? 
Il 2 settembre avrà luogo la seduta straor¬ 
dinaria dell’Assemblea regionale 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO, 22. 

Il presidente dell’Assemblea 
regionale, on. Lanza. ha deci¬ 
so di fissare per le ore 17 del 
2 settembre la riunione straor 
dinaria del Parlamento Sicilia 
no chiesta dal PCI e dal PSIUP 
per un dibattito sul disastroso 
smottamento di Agrigento e sul¬ 
le cause — in primo luogo la 
speculazione edilizia — che 
l'hanno determinalo. AU’odg 
della seduta è una mozione del 
l’opposizione di sinistra con cui 
si reclama raccertamcnto e la 
punizione di tulle le responsa¬ 
bilità. 

Proprio alla vigilia della con¬ 
vocazione del Parlamento, si 
sa. la DC ha compiuto un al 
tro atto nella escalation del 
la copertura delle responsabili 
là per il disastro di Agrigento, 
con l’iniziativa presa dall’as¬ 
sessore de agli Enti locali. Ca¬ 
rollo. di sottrarre alla commis¬ 
sione ministeriale di inchiesta 
i fascicoli relativi alle liceo 
ze edilizie rilasciate in un de- 


Irritato per 
gli attacchi de 


Il ministro 
convoca la 
commissione 
esautorata 

Mentre prosegue in pieno la 
j eontrorfen.il va » della DC per 
oectiltare la responsabilità del 
sacco di Agrigento la commiv 
'.one m ni-tertale d .nchiesta che 
e >tata messa nell'impossibilità 
di operare ha tenuto una riunii 
ne a Roma nel pomeriggio di ieri 
e tornerà a rainirs, oggi. A quan 
to risulta. e?sa si limita però 
all'esame dei problemi giuridici 
connessi al conflitto di com¬ 
petenza insorto con la Regione 
siciliana dopo il gesto dell’asses¬ 
sore Carollo 

Il ministro Mancini, che ha m 
terrotto le tene, ha intanto con¬ 
vocato per oggi ì due maggiori 
responsabi.i del Gen.o civile di 
Agrigento, .neeenen Fittihaldi e 
Piermattei: sembra che Mancini, 
nella stessa g.omata. si incon¬ 
trerà con fon. Laur.cella, segre 
tane» regionale siciliano del PSI. 
Nella poiem.ea che oppone i so 
cialisti alla DC s<no intanto emer¬ 
si nt«o» i significatisi particoum. 
Una nota ufficiosa ha infatti m 
formato che. neha commissone 
ministeriale nominata il 3 agosto, 
furono inseriti, con decreto del 
18 agosto, due funz.on.an della 
Regione: e^i sono il dott. Am- 
brosetii e l ine. Rus-o C.ò sta¬ 
rebbe a provare che il governo 
regionale non aveva alcun mori- 
vo concreto per nomivi re con 
tanto ritardo ma propria commis¬ 
sione, esautorando quella mini¬ 
steriale. 

Naturalmente, la DC oontnr.ia 
nella sua azione di vera e pro¬ 
pria ritorsione contro Manciù e 
il PSI, facendo spargere la voce 
che gli as-H'i-ori socialisti Man 
gooe e Lemmi, da cui parti la 
segnalazione dei due funzionari 
da inserire nella commissione mi¬ 
nisteriale, agirono solo « per spi¬ 
rito dì partito». Mentre Carollo 
sarebbe addirittura da conside¬ 
rarsi un eroico difensore dello 
Statuto speciale. 
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Gli USA preparerebbero 
sbarchi nel Nordvietnam 


TURCHIA: drammatico appello 
dalle zone colpite dal terremoto 


cenino dalle varie Giunte de 
del connine. 

Che dietio la tardiva nomina 
di una commissione regionale 
di inchiesta si nasconda il leu 
tativo di un vero e proprio col 
po di mano per impedire l’ae 
certamento di tutte le respou 
sabilità (come del resto già ie 
ri si coglieva nell'irritato com 
mento dell’Acauli.') lo ammette 
stamane a tutte lettere il quo 
tidiuno di Palermo. « Ad Agri 
gento — scrive infatti il Gì or 
naie di Sicilia — le ormai fa 
mose parole pronunciate da 
Mancini alla Camera hanno 
prov ocato molta irritazione 
nella DC... Questa irritazione è j 
rimbalzata sino alla Segrete¬ 
ria nazionale de. La DC si è 
sentita messa sotto accusa in 
blocco. Avrebbe reagito Io 
stesso Rumor ». 

In sostanza. la DC non ha tol¬ 
lerato che la si accusasse, ed 
ha dato il via alla escalation. 
Ha cominciato il sottosegreta 
rio de ai lavori pubblici Ci¬ 
glia (si. proprio quello che 
duv rchbe essere il « braccio 
dentro i di Mancini), l'uomo 
delle clientele clericali agri 
geni ine. il quale venuto ad 
Agrigento dopo che il ministro 
socialista aveva denunciato la 
esistenza di « fatti gravi, allar¬ 
manti, mostruosi ». e dell’* ar¬ 
bitrio incontrastato » riferendo¬ 
si alle vicende edilizie della 
città, parlava invece di accer¬ 
tare « eventuali » responsabili¬ 
tà. E' venuta poi la scanda¬ 
losa campagna del Popolo 
che limitava ad un solo caso le 
violazioni edilizie e tentava di 
coprire ogni colpa del Comune 
e della Regione. Successiva¬ 
mente i de hanno tentato di ri¬ 
cattare i consiglieri regionali 
socialisti allo sviluppo econo 
mieo. accusandoli di avere con 
trolirmato tutti gli atti delle 
giunte comunali agrigentine. 
Sono venute poi le anticipazio 
ni delle dichiarazioni che il 
presidente Coniglio dovrebbe 
rendere all'Assemblea regiona¬ 
le c con le quali si tenta non 
soltanto un grottesco scagio- 
namento degli amministratori 
comunali e regionali, ma addi¬ 
rittura di scaricare ogni re¬ 
sponsabilità soltanto sugli or¬ 
gani dello Stato non esenti del 
resto da gravi colpe. 

Ed infine è venuta l’incredi¬ 
bile iniziativa dell’assessore 
Carollo che. con la scusa del¬ 
la competenza esclusiva della 
Regione in materia di Enti lo 
cali, nomina con un ritardo di 
un mese due ispettori con il so 
Io scopo di sottrarre gli atti 
oggetto dell'inchiesta alla com 
missione nominata da Mancini 
Ed a questo punto, con una se¬ 
quenza che non può non appa 
rire sospetta, il sindaco di 
Agrigento Gmev non ha esitato 
a rinfacciare ai funzionari mi¬ 
nisteriali di non essere munì 
ti di « credenziali * por mot 
torli letteralmente alla porta 
con un « Mi dispiace, ma da 
questo momento (e cioè da 
quando sono intervenuti i fun 
zionari regionali, ndr) non pos¬ 
so più farvi vedere le prati 
che »! E questo dì Carollo. 
forse, già non è più l'ultimo 
atto della rabbiosa reazione 
de. Il fatto che la seduta del- 
rAssemblea si tenga di ve¬ 
nerdì pomeriggio, a chiusura 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 



ISTANBUL -- Altre scosse di terremoto hanno 
colpito le zone orientali della Turchia, rendendo 
ancor più drammatica la situazione delle decine 
di migliaia di senza tetto. I responsabili delle 
città e dei villaggi distrutti dalle scosse sismiche, 
dove oltre tremila persone sono morte, hanno 
inviato un appello al governo: «Trasferite tutta 
la popolazione ». Anche nella zona montenegrina 


della Jugoslavia le scosse sismiche si succedono 
e decine di migliaia di turisti hanno abbando¬ 
nato il litorale, per paura di nuovi terremoti. 
Nella telefoto A 1'.: una donna piange affranta 
tenendo sulle ginocchia il corpo esanime della 
figlia dodicenne, estratta pochi attimi prima dalle 
macerie della sua casa. In piedi due suoi con¬ 
giunti. 
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Croiia il tetto di una decrepita abitazione a Venosa (Potenza) 

SCHIACCIATI DAL SOLAIO 
MUOIONO IN 4 NEL SONNO 

L’intero quartiere dove è avvenuta la sciagura necessita da tempo di 
un decisivo intervento • Il compagno sen. Petrone annuncia una interro¬ 
gazione: quali provvedimenti saranno presi per colpire gii eventuali re¬ 
sponsabili? - Il PCI aveva da tempo predisposto un piano di risanamento 


Nostro servizio 

VENOSA, 22 

Il pauroso crollo del solaio di 
una vecchia abitazione a due 
P'am nel centro di Venosa — un 
orosso comune agricolo a 75 chi¬ 
lometri da Potenza — è costato 
la cita a quattro persone e ha 
provocato il ferimento di altre 
otto. Il crollo è avvenuto sta¬ 
mane aU’1.45 di notte, quando le 
quattro famiglie che occupa¬ 
rono lo stab.le erano nel pieno 
del sonno. La traaedia è stata 
fulminea e per Fahnzio Car¬ 
mela, di 43 anni, per il figlio 
Rocco, di 12 anni, per Emilia 
Manieri in Tortora, di 53 anni, 
e per Maria Rotano Pepe, di 
ò3 anni, il tonno è diventato 
morte. 

I feriti sono: Antonia Maria 
Castnotli. d, 53 anni: Donato 
Tortora, di 63 anni: il quale 
non sa ancora di avere perduto 
la moahe Emilia Manieri; Rocco 
Giacvìli. di 60 anni; Pietro DAm 
brosm. di 57 anni, il quale ha 
perso la mamma. Maria Rosario 
Pepe ; il figlio di 6 anni, del 
D'Ambrosio. Gino, il quale ha 
riportato leggere ferite al riso, 
e la moglie. Rosa Pescuma, di 
42 anni. Questi ultimi due de¬ 
vono la vita al pronto e corag¬ 


gioso intervento di un vicino di 
casa. Luigi Bollino, il quale, nel 
generoso tentativo di trarre in 
solco anche la vecchia Pepe, è 
rimasto ferito al torace e ha 
riportato la frattura di tre co¬ 
stole. 

Tra i primi soccorritori sono 
giunti i vigili del fuoco, t quali, 
per pura coincidenza, si trova¬ 
vano sul posto, perchè chiamati 
nella tarda serata di ieri per lo 
spegnimento di un incendio svi¬ 
luppatosi in un deposito di fa¬ 
rina alla periferia di Venosa. 

In mattinata sono poi giunti 
il prefetto di Potenza, dottor 
Amari, e il vicequestore, unita¬ 
mente ai tecnici del Gemo ci 
ide, i quali hanno provveduto 
allo sgombero delle macerie e 
hanno fatto successnamer.te 
evacuare tutti gli abitanti delle 
case adiacenti al vecchio fab¬ 
bricato, il cui numero ammonta 
a tredici famiglie. 

.Vef primo pomeriggio, appena 
saputo della tragedia, il com¬ 
pagno senatore Petrone si è re¬ 
cato sul posto, portandosi poi a 
visitare i feriti ricoverati in 
ospedale. Ha rivolto a lutti una 
parola di conforto ed ha assi¬ 
curato il proprio interessamento 
e quello del nostro Partito ai 
familiari delle vittime. 


fi compagno Petrone, dopo es¬ 
sersi reso conto dei prorvedi- 
menti presi dalle autorità, ha an¬ 
nunciato una interrogazione ur¬ 
gente al ministro dei Lavori 
Pubblici per conoscere quali 
prorredimenti si intendano adot¬ 
tare per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità e per sanare rapida¬ 
mente lutto il quartiere, che pre¬ 
senta molli edifici in precarie 
condizioni, onde eiitare altre 
possibili e dolorose tragedie. 

A questo proposito vale la 
pena ricordare che l'Ammim- 
strazione. quando era retta dai 
socialcomun'tsti. aveva elaborato 
un piano di risanamento della 
zona; tale piano è rimasto da 
allora inspiegabilmente nei cas¬ 
setti della Giunta provinciale 
ammmistratira E su tale punto 
Sara necessario tornare. 

Domani alle 11 saranno cele 
òrafi i funerali delle vittime a 
spese del Comune, che ha pro¬ 
clamato il lutto cittadino Inter- 
terranno d prefetto e altre au¬ 
torità provinciali e comunali. 
Sarà presente il compagno Pe- 
trone. óltre ai compagni delle 
sezioni del PCI e del PSIUP e 
della CdL di Venosa. 

Luciano Carpelli 


Si parla di «invasione 
limitata » al di là del 17. 
parallelo - Entusiasman¬ 
te risposta dei giovani 
all’appello di Ho Ci Minh 


SAIGON. 22 

11 prossimo passo della c se.i 
lata ■> dell'aggiossidile al Vietnam 
sarebbe costituto dalla invasione 
della Repubblica derni* latita 
vietnamita L'invasione poti ebbe 
avvenite in autunno, prima delle 
elezioni per il congresso amen 
cono, e u\tebbe come obbiettivo 
la parte meridionale del Vietnam 
del Noni, cioè la parte immi dia 
tamente a nord della linea di 
demaiea/ione del 17 pai alido 
Lo alTerma la mista amene.ma 
t Newsweek ». nel suo ultimo nu 
melo, nella mbiica -• l’elisio 
pio», risolvala alle nvela/ioni e 
alle uidisc ie /10111 la nvi'-ta aT 
ferma die gli ideatoti di que to 
piano sostengono che qui ta - in 
vasione limitata * potrebbe esse 
re « tollerata » dalla Cina, in 
quanto essa potrei)!** non emisi 
dorarla una « minatela diretta i 
al governo nord vutnamita 1 

La rivelazione di c Newsweek » 
ha suscitato tra i collabo! n/io 
insti di Saigon e negli ambienti 
del comando americano reazioni 
estremamente favorevoli. L’inva¬ 
sione del Vietnam del Nmd era 
stata chiesta alla line di luglio 
dal «primo ministro» fantoccio 
gen N’euyen Cno Kv. in una in 
tervista al settimanale 'US 
News and World Report » Il go¬ 
verno amene ano. sotto una Uni 
pesta di indignate proteste leva¬ 
tesi dal seno stesso del Congres 
so americano, si era rifiutato ili 
dissociare nettamente la propria 
posizione da quella di Kv, limi 
tnndosi a diclii.u.uo clic gli Stati 
Uniti e non cercano una guerra 
piu vasta . 

Si trotta della stessa reazione 
ufficiale che gli Stati Uniti oppo¬ 
sero alla riehiest i di Cao Ky, 
agli inizi del lWì. che il Nord 
Vietnam venisse sottoposto a si 
stematici bombarli, unenti aetei 
Quindici giorni più tardi, l’.ig- 
pie-sione aerea aveva inizio Dii 
resto, nonostante questa prò-a di 
posizione. Uno Ky pochi giorni 
dopo l'intervista convi*ava una 
conferenza stampa per ribadire 
il suo punto di vi'ta. riaffermali 
do non solo la necessità dell'inv.i 
sione, ma sostenendo .indie la ne 
cessila di « affrontare In Cina 
oi a ». 

Uno dei motivi clic spingono 
all'invasione. alTerma e News¬ 
week ». è d fallimento dell’ofTen 
siva aerea. Tutti gli osservatori 
concordano sulla inefficacia dei 
bombardamenti, ed anzi sul loro 
carattere controproducente, nel 
senso che l'aggressione aerea ha 
rafforzato la volontà dei vietna¬ 
miti di lottare per la propria in¬ 
dipendenza. 

Radio Hanoi, che ieri aveva 
comunicato come qua=i un miho- 
ne di giovani — uomini e donne 
— ave-sero ri^po-to all appello 
dii |>rcsiderite Ho Ci Minh chie¬ 
di ndo di i ntrare n< !l’e-< redo ha 
oggi precisato che fra que-ti vi 
sono ben Mi IMI giovani rii Hanoi, 
e Ito fido di Hiiphong Rad.o Ha¬ 
noi ha dato alcuni partico'an so 
come i va inumili rispondono agii 
attacchi americani contro le vie 
di comunicazione 

Il risultato netto di un anno e 
mezzo di bombardamenti, ha det¬ 
to la radio, è stato un migliora 
mento e ampliamento del 'istema 
di comunicazioni I,a radio ha 
detto: « Sulle arterie più impor¬ 
tanti che sono sta*e colpite o col 
pile spesso o non ancora attac¬ 
cate, vengono adoriate efficienti 
contromisure tra cui la proteznv 
antiaerea di strade e ponti, 
il pronto riempimento dei crateri 
aperti dalle bombe. la costruz.o- 
ne di ponti provvisori .. 11 tempo 
necessario per le riparazioni vie 
ne continuamente ridotto In so¬ 
stanza. le linee di comunicazione 
rimangono aperte a di«perio dei 
violenti bombardamenti america¬ 
ni .. Non solo la rete delle co¬ 
municazioni è stata conservata, 
ma sj è riusciti a esploderla no¬ 
tevolmente. . Conrinaia di chrio- 
me-tri di strade ferrate sono stati 
e vengono rifatti secondo gli 
sfandards internazionali Circa 
duemila chilometri di strade sono 
«tati trasformati o costruiti rial 
nulla, molti tratti dei fiumi e dei 
canali sono 'tati e vengono rirn 
pati » 

Nel Vietnam del St.d. nelle ulti 
me ventiquattr’orc. gli aerei amo 
nrani e collaborazionisti hanno 
effettuato 562 incursioni, mentre 
gli americani ne hanno effettuate 
102 sul Nord, spingendosi fino a 
H chilometri da Hanoi. 

L'intensificazione di questi at¬ 
tacchi nel futuro viene prevista 
dagli osservatori tn base alla 
semplice constatazione che ben 

(Segue in ultima pagina) 


Alcuni giornali cercano 
di far deviare le indagini 
ma altri prendono posi¬ 
zioni responsabili • Mi¬ 
nacce all’« AHtalia » di 
Francoforte 


VIENNA. 22 

A dieci milioni di scellini, 
jinri ci milioni di lire mn 

montano, sei ondo il quotidiano 

i umile m* Die l’iesse i danni 
inimicali alla sede dell'.Rifalla 
daU’i’splosu/ne della bomba di 
sabato mattina, il cui peso è 
stato tallitalo in quindici (lido 
grommi di esplosilo Questa la 
witwu — una pina prt risaziane. 
per altro — ilie uopi picela il 
litro dalli ambienti miei nazionali 
della capitale i ictincse: i sol i 
risultati attendibili jm qui rag 
munti dalle indagini della po 
tizia Tutto il resto sono illa¬ 
zioni, ipotesi iun o niello /mila 
s /ose che non mancano di fio- 
ture nella stampa locale qual 
che diurnale che le rat colpa 

.1 Frnncofurtc. intanto. Tufficio 
drll'Ahtalia ha ricevuto una te 
lt limata ila un anonimo d quale 
ha allertilo die una bomba 
eia stata posta nei locali. 

l.a polizia lui fatto ricerche 
ma non lui troiata nulla II di¬ 
ri tiare delTuffuio di Francoforle 
di II' Mita'iii ho dichiarato di aver 
chiesto la itrolezume della poli 
zia dopo l'attentalo di Vienna 

■Si (lite chi • l ortbgno esplosilo 
sarchile stato collocalo sui posto 
da giiolcuno che l avrebbe tra 
sportalo a hot do di un automa 
Iute solo pochi mmuti prima del 

10 sinopia Si naila di un auto 
mobili mista iosa, die quali uno 
alo mia di (tur listo procedere 
Iter le i ir centrali di Vienna a 
tutta lelonta. trascurando i se 

ii ioli dei semafori E qualcuno 
ritiene di poter affermare che si 
stuellili trattitiy addirittura di 
una t Ufo Romeo e con targa 
italiana Ma sono taci che. pei 

11 momento non sembra abbiano 
fpan che fondamento, anche se 
ne sono cndenii i carotieri ispi¬ 
rai ori Se infatti la mt.gnwranzn 
do 1 !'opinione pubblica va sem 
[in piti energie amenti' i spn 
mi ndo la propria deplorazione 
cor,ho d terrorismo, indicando i 
n gonsahih dell attentalo nei 
tu anazisti che militano tra gli 
e fremisti tirolesi, prendono fiato 
cu oro che stanno tentando ma 
tini re di dncrjiorie. sulla .scia 
ih I Volksblntt affacciando la 
ipnp’si che Tat'entata alTAtitaba 
faccia parte di una operazione 
di » ermi rotei rari sino » italiano 
m Austria La polizia austriaca. 
d> l resto, che finora non .si è 
mai mostrata eei c.s ai amente 
m i. ra nei confronti dei ferro 
ri ti tirolesi. *ta dando credito 
a que te ipofisi. Cimiciosi eit 
fumai italiani die si trai ai ano 
a \ /erma subato sono stali in 
tei rogati, tutti hanno fornito alibi 
ita (tepibili. ma i portatoci’ del- 
Tautorita di polizia, pur riha 
di ndo la coni maone generale 
cl.e Tattentato sia opera di ter 
rnr s1 1 austriaci ri sudtirolesi o 
tedeschi, lanciano intendere che 
no i è da escludere completa 
nu ole la possibilità che vi siano 
co molti estremisti italiani, 
t Dobbiamo frugare tutti gli an- 
po'i » ha detto un ufficiale della 
polizia. 

Che di queste dichiarazioni, di 
qui to attegmamento indubbia¬ 
mente ambiguo degli organi di 
polizia si affrettino a far tesoro 
i giornali che, come il Volksblatt. 
barino sempre mostrato verso i 
terroristi una benevola « co» K- 
pr. «itone», per non dir altro, è 
anche troppo comprensibile. Sta 
m fatto che que do determina 
epi odi peno i e !«■> umazioni 
tanta fonia >o e quanto ag 
gr. ssii e 

l.a maggior parte di gli italiani 
interrogali erano luridi o vomì 
hi daffari. Tra fpiesli si -orw 
ai oh nue addirittura fermati 
ninfee .'i recavano aliacroporto 
Inutile sottohreare il ni.evo dato 
da certa stampa a tale epi serbo. 
Poi e risultalo che i due italiani 
non si erano recati all'aeroporto 
I-cr la'Ciare l'Austria ma per di¬ 
sdire una prenotazione preceder! 
temente fatta in un aereo. 

Un altro giornale. Io Illustner- 
te Kronen Zeitung ha rocconta'o 
oggi con rilievo di tre italiani 
giunti a bordo di una grossa au¬ 
tomobile a Vienna venerdì sera. 
i quali, dopo essere scesi al Bn 
stol, dando al facchino una vi¬ 
stosa mancia di JbO scellini <2500 
lire), avrebbero lasciato l'albzr- 
go all una di notte, in circostan¬ 
ze misteriose, l'r.a successiva in¬ 
dagine. comp uta dall'A P 4. 
(Taoenz.a austriaca di informa- 
z.om) doveva melare un paio 
dorè dopo la vistosa pubblicazio¬ 
ne che la notizia era alquanto 
imprecisa: che gli italiani erano 
due e non tre e che avevano sf 
lasciato Vali ergo, ma per breve 
tempo e alle noie del mattino. 

Questi episodi denotano che U 
tentativo del B \S (Befrenino 
Ahsschuss Sucdhrol — comitato 
per la liberazione del Sudinolo) 
di deviare dal loro corso naturale 
le ir.aag.r.i della polizia non è ca¬ 
duto nel vuo’o e ha trovato am¬ 
bienti e giornali pronti a farlo 
proprio Si tratta però di am¬ 
bienti circoscritti, che, in com¬ 
pleto rappresentano una mino¬ 
ranza 

Di fronte alle fantasie della 
stampa gialla al servizio degli 
estremisti le citazioni delle de¬ 
plorazioni espresse dai più seri 
e autorevoli organi di stampa po 

(Segue in ultima pngimm) 
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DIFFUSE DOMENICA j 

121.144 COPIE IN PIU 1 | 

Gli A. U. al lavoro per superare gli obiet- > 
tivi della Campagna della stampa l 

La diffusione straordinaria dell’Unifà di domenica 
21 agosto, in occasione del II anniversario della morte I 
del compagno Togliatti, ha fatto registrare un successo 
più che lusinghiero. Nonostante i grandi centri fossero I 
ancora sfollati per le ferie la tiratura dcll’Unifd è stata I 
infatti superiore di 121.144 copie rispetto alla domenica i 
precedente. A tale risultato hanno contribuito, in modo | 
particolare, la maggior parte delle Federazioni del Mez- . 
zogiorno e le organizzazioni di partito delle zone di vii- I 
leggiatura. 

Con la diffusione del 21 agosto l’azione per la diffu f 
sione del quotidiano del Partito ha ripreso ovunque slan- 1 
ciò. I Comitati provinciali c Amici dell'Unità » sono ora | 
impegnati, con l’aiuto del Partito, ad intensificare il I 
lavoro per il superamento degli obiettivi della Campagna i 
della Stampa e cioè le diffusioni struordinarie, l’incre- | 
mento della diffusione domenicale, gli abbonamenti spe- . 
ciali e gli abbonamenti per le zone scoperte. A tutti I 
l’invito affinché sin da domenica prossima si realizzi 
un ulteriore balzo in avanti nella diffusione. | 


Terzo attentato in un mese 


Catania: salta 
una macelleria 


Ordinato rientro dopo le vacanze di Ferragosto 

TORNATI A CASA L’ 80 % DEGLI ITALIANI 


Le città di nuovo 
intasate dalle auto 

Riaperti la maggior parte dei negozi, degli uffici e delle 
fabbriche - Cosa insegna il minor numero di vite umane per¬ 
dute sulle strade - Gli stranieri hanno cominciato il rientro 


La statistica 
degli incidenti 
nel periodo 
di Ferragosto 


Ieri le città e i paesi d’Italia ordinatamente che nel passalo 
hanno d'improvviso riassunto verso le città. Le stazioni han 
il loro volto tradizionale do|xi no conosciuto nuovi « pienoni 
la grande migrazione di ferra- e sono stati allestiti treni 
gosto che li aveva trasformati strani (linai i e vetture supple 
in silenziosi e disabitati aggio mentori. 


morati fra le cui mura hanno 
viandato i cortei un po' esotici 


Ma l'opei azione rientro si è 
svolta soprattutto sulle strade. 


Ilei pel IUMU dei turisti venuti d oltre Alpe dove milioni di autoutenti han 

J. r * e d’olire mare. Gran parte de- no combattuti» e sostanziai 

ai Ferragosto gli esercizi pubblici hanno ria- II1L . nU > sillto ia battaglia della 

porto i battenti, si sono riac prudenza e del rispetto delle 

Il Ministero dell’interno ha re* le insegne, si sono ìnlit- norme (li circolazione. SI de\e 

so note le cifre dogli incidenti ti ti autobus, filobus e tram, diro che Questo merito ò dipeso 

stradali del periodo 12 22 ago- si è riamilo il consueto prò- vari fattori un uiù esteso 

ndierf ifaulo dd T e ragionale s'virio T 

naliera eli auto c stata \ aiutata #io|iit qui/» . * , *» 

-i: —:.a colazione umana (ielle amo. stradale, una campagna piu 

Molte fabbriche hanno ripreso martellante e documentala sul 


in sei milioni di unità in 

più rispetto al 1965). Il numero 
complessivo degli Incidenti è 


CATANIA, 22 scorst) , mort , furono 157)< qud . d i "ognuno"'" ’ ’ .. L,ie ~ ,llil 1,1 «?“' ,m - 

Un altio attentato dinami- lo dei feriti o contusi di 2 923 ® , . . nore un rnighora- 

tardo l’ultimo di una lunga se- (contro 1 3.187). Il mnggior nu- » rientro, già avviato nel- mento della viabilità, 
rie ed il terzo che si verifica mc ™ di incidenti è uccoduto in l’immediato dopo - Ferragosto. Un bilancio, sotto questo pro- 
a Catania nel mese In corso lT bi ?I d,n ' sr>;uita da Em,1,a l,a , a5SUnto car , atlere massiccio fìlo> dovrà essere tratto con 

(in precedenza si era avuta la sóno° s tnte elevate 210 071 con- Seilatera di domenica scorsa 0 aculal ?" a * cifre , ™ an °' 

distruzione di una BMW con travvenzioni. Le Terze di polizia 2“ ? ™ ‘ No11 v e tullav,a dubbl ° che ,a 

una carica di tritolo l'incendio hanno operato oltre ventimila Dalie zone Daineari, oaiie moti- situazione è apparsa meno tra¬ 
di uno dei niù noti* ristoranti nrioni di soccorso stradale. Sono lagne lunghe teorie di auto si gjca c b e ne j due ann j prece- 

. .. . . i_ ani» i-iiimin 117 rvninnii sono incamminate assai mu j_/-ma ai.. 


piu i i.ipvriu# u» u iiuuiviu . . ... * «. . . -- * —^ --- 

complessivo degli Incidenti è * a ‘ oro attività, altre riapri- C0S t 0 dell ’ imprudenza, una 
stato di 3.638 (l’anno scorso ranno con lu fine del mese, maggiore severità nella repres- 
3.982), quello degli incidenti mor- Consuetudini e problemi ripren- cj nnp dolio infrazioni ed an- 
tali di 90 con 96 inorti (l’anno dono lo loro parie nella vita ZL , "S, ra'iasa, mi- 


Boldrini 
rientrato dal 
congresso del 
PC uruguayano 



dono la loro parte nella vita c h e „ ni a in misura assai mi¬ 
di ognuno. nore — un certo migliora¬ 

li rientro, già avviato nel- mento della viabilità, 
l’immediato dopo - Ferragosto. Un bilanc j 0> solto quC sto pro¬ 
ba assunto carattere massiccio fdo, dovrà essere tratto con 

dolio df IrnS srnrs,, 0 ocuiatczza. ^ cifre alla mano Automobilisti In «coda» al casello d'usclla dell’Autostrada del Sole. 


cuiiuresMi uei della riviera Ionica, un attenta- 
** to ad uno stabilimento della 

G/* ZOnfl Industriale. un nitro ,n ' 

IV uruguayano cendio appiccato con la benzi¬ 
na ad un circolo ricreativo di 
E’ rientrato nei giorni scorsi via Plebiscito) è stato compiu- 
dall’Uruguay il compagno ono- to la scorsn notta. Una violen- 

revolc Arrigo Boldrini. presi- (j ss jm a esnlosione ha demolito 
dente della Commissione Esteri ... , r ’ a: .... 

del Comitato Centrale del Par- 11 r l! erd r, . cc,a dl 11 ” np guzio 

tito. Il compagno Boldrini ha a <* incrocio fra via Cambino, 
rappresentato il PCI al Con- piazza Spoficore e il corso Si- 
gresso del Partito Comunista ciba. In pieno centro La dcfla- 
Uruguayano che si è tenuto a srn7 | onc ha letteralmente di 
tra d e ** ( 1 volto In saracinesca, fracas- 

af ',, s ‘ . sanilo i banconi frigorifero del 

1 lavori P cSreSl! m ha avuto "5*ozio (una grossa mncelle- 
numerosi incontri con le delega- r * n appartenente al signor Cnr- 
zionl dei partiti comunisti dei melo Motta). Lo spostamento 
paesi socialisti, dell*Europa ca- d’aria ha fracassato i vetri di 
pitalistica, doll’Americà Latina. tutte le abitazioni .dello zona 
e degli USA che presenziavano circostante mentre selle perso- 
ai Congresso. Egh ha recato h - nuell’islnnte si trovn- 

ai comunisti uruRuayam o latino „„„„ „ ,** . irova 

americani il saluto del comunisti ' a,1 ° a transitare nei pressi, 
italiani ed espresso la loro so- fortunatamente nd una distan- 
lidarietà n tutte le forze ojieraie za di sei o sette metri, sono 
e democratiche che nel conti- state scaraventate a terra dal- 
nente latino americano sono dii- r C splosione. Due persone, il 

ramente impegnate nella lotta trentaduenne Clemente Monto 
contro le dittature militari, le lrc ntnmH.nnc LU mente Monto 

caste reazionarie. la pressione ro o il diciannovenne Salvatore 
e gli interventi deH’imnerialismo Spampinato, in preda ad una 
statunitense, per l’indipendenza grave crisi nervosa provocata 
nazionale, per la democrazia, dnU’csplosione, hanno dovuto 
per la pace e il socialismo. essere trasportate all’ospedale. 

1 __ __ _ ____ _. E’ in corso una imponente 

| operazione di polizia. Tutta la 
città viene setacciata: decine 

I T _ I «li abitazioni sono state pcr- 

La grande 1 •• .. -, 

I ” I vare qualche elemento utile 

l*fl allo indagini mentre comples 

I lJalll d. ■ sivnmente sono state fermate 

*- I oltre un centinaio di persone 

I L’appro.s.rimarsi della ripre -1 S0S P? d ? (^ c camere di sicurez- 
I sa politica sembra incutere | za de " n questura centrale e 
parecchio timore ai portavoce . della caserma del carabinieri 

I dei padronato. Il Messaggero. I rigurgitano di pregiudicati) Le 
per esempio, dopo aver ricor. • indngini sono state estese an¬ 


siate ritirate 137 patenti. 


Per le sole imposte indirette 

Accertati almeno 
22 miliardi di 


evasioni 


laterrotta 
la liaea 
ferroviaria 
Fireaze-Roaia 


sono incamminate assai più denti. Ciò dimostra quanto 

fosse irresponsabile e social- 

- mente perniciosa la sostanziale 

indifferenza delle autorità nc- 
ann * scor3 ‘ d * fronte al fe- 
inaireTTe nomano dell’insicurezza stra- 

- dale. la sfiducia in un appello 

responsabile e non moralistico 
A m aH'intelligenza degli utenti. E. 

r ® pcr convcrso * dimostra quanto 

mWmmmWM^mmmm fosse giusto e tempestivo il no- 

stro insistente ammonimento a 
« prendere in pugno » quell’au- 
_ _ tentico fenomeno sociale che è 

i _ _ g ^ dato dall'accresciuta mobilità 

UN fwM estiva di milioni di persone 

uMm ffl Wmm nelle condizioni di uno sviluppo 

^ mu squilibrato del numero degli 

^ ~ automezzi, della rete stradale, 

• M 1 a _ . .._ - dei servizi tecnici e sanitari. 

)M -WM dèi corpi di vigilanza. 

B mmdm ,* • ■ Si-pensi, tanto per fare un 

"•> • - - esempio, aireffetto positivo as- 

. solto da un più largo, anche 

Le evasioni fiscali accertate se ancora insufficiente, impiego 
dagli organi tributari sono au- degli elicotteri nell’opera di 
montate del 31.7% nel 1965 ri- controllo e di repressione delle 
spetto nll’anno precedente per infrazioni. Il solo fatto che 
le sole imposte indirette. In ci- su il a testa degli autisti pas- 
fra assoluta siamo ai 22 mi- sasse ogni tanto i! velivolo 
bardi accertati dalla Guardia della polizia ha senza dubbio 
di Finanza su 107.016 evasioni indotto numerose persone al ri¬ 
individuate (13.3% in più). Ma spetto delle norme di circola- 


La famiglia del possidente sta forse per pagare 

Vogliono trenta milioni 
i rapitori del Pintus? 

I banditi avrebbero inoltrato la richiesta attraverso il custode 
della fattoria del ricco proprietario terriero — Nessuna notizia 
sui due giovani spariti da dieci giorni 


Scuoia media unica 


Il 1 0 settembre 
, gli esami di 
riparazioae 

I candidati alla licenza di scuo¬ 
ia media che non hanno su [ve¬ 
ndo lo prove nella sessione esti¬ 
va affronteranno il prumi set¬ 
tembre, con il tema scritto di 
italiano, gli esami della seconda 
sessione. Il calendario predispo 
sto dal ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione fissa per il 2 set¬ 
tembre la prova scritta di lin¬ 
gua straniera, il 3 settembre la 
prova grafica o pratica, il 4 
sottendile il compito di matema¬ 
tica ed ili 5 settembre la prova 
scntta facoltativa di latino 11 
diali» delle prove orali e delle 
prove ili educazione fisica ver¬ 
rà stabilito, secondo le dis[>,»,i 
zioni ministeriali, dai presidenti 
delle Commissioni esaminatrici 

II ministero ha romito alcuni 
chiarimenti ai presidenti delle 
Commissioni di e>ame circa le 
modalità [vr lo 'Ao'guncn'o di 
alcune prove >cnttc dell'esame 
di licenza. Lingua stranici a- pel¬ 
le due formo ili prova scritta, 
fra le quali il candidato ita fa 
colta di scelta, la Co'nmìss'one. 
in tinse alle intese clic saran¬ 
no state raggiunte in sede di rlt». 
mone pi eliminare, dovrà avere 
cura di formulari* le domande e 
di si calva, il brano in modo 
che sia rimo (he "altro conten¬ 
gano soltanto stretture lessicali, 
morfologiche e sintattiche già 
note ai candidati provenienti dal - 
lo vani* terze classi. « Consids- 

i r ‘do che — affermano le disposi¬ 
zioni del ministero — in questo 
primo anno di attuazione dello 
esame può presentarsi una certe 
difficoltà nello scegl-ore doman¬ 
de da proiHirre e il brano da 
Massumere elio corrispondono a 
quei requisiti é data facoltà alla 
Commissione di pro[x>rre ai can 
dubiti provenienti dalle singo- 
le tei zi* classi prove distinte su 
pro[xista dei rispettivi profes¬ 
sori *. 

Le domande verteranno tutta 
su di un argomento unitario cha 
riguardi soprattutto gli aspetti 
più noti della civiltà del Paese 
cui si riferisce In lingua studia 
ta; anche il contenuto del brano 
du riassumere riguarderà aspet¬ 
ti del paese straniero II nu- 
■ mero delle domande, la loro am¬ 
piezza. nonché l'ampiezza del 
brano da riassumere sono ri¬ 
messi ovviamente alla commis¬ 
sione die terrà conto del tem¬ 
po (tre oro) assegnato ai can 
elidati. 

Matematica: por quanto riguar¬ 
da In prima delle due forme di 
prova scritta fra lo quali il can¬ 
didato dovrà scogliere il mirti- 
stelo fa presente cbe il prò 
bioma da risolvere può essere 
di applicazione numerica riguar¬ 
dante le più note figure geo¬ 
metriche sia del piano cbe del 
In spazio, ovvero di ripartizio 
ne professionale o ancora di 
interesse o sconto. Circa la se¬ 
conda forma di prova il mini 
stero precìsa cbe la relazione 
può vertere su argomenti die 
consentano di accertare la e* 
parità di rnllegare le conoscen¬ 
ze matematiche con l'osserva¬ 
zione dei fenomeni della natura 
ovvero ron le applicazioni della 
tecnica. 


Saragat rientrato 
ieri a Roma 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22. 


le condizioni per d riscatto. Solo 
covi si spiniti il tempo trascorso 
tra il sequestro e la denuncia 


Pisa 


I familiari di Salvatore Pintus, ai carabinieri . avvenuta con ar¬ 
ti possidente di Saniti Lussuriti C a 4 ore di ritardo, 
sequestrato (piatirò giorni fa. r/m Pietro Paolo Fvnu. il custode 
po essere stato rapito dalla sua della fattoria che assistette al 
tenuta nelle campagne di Ma co- rapimento del Pintus, una volta 


individuate (13.3% in più). Ma spetto delle norme di circola- ^ Presidente della Repubblica, mer, si preparerebbero a pagare libero, non andò direttamente a 

più massicce ancora sono le zione. cosa che probabilmente concluso sabato scorso il suo sog- ,j riscatto. La somma chiesta dai denunciare il fatto ai militi del - 

evasioni nel campo delle ìm- non avrebbero fatto sp aves- g ' omo ,n ,y al d Aosta, ha fatto banditi si aggira — secondo roc» Parma, ma avverti prima un pa- 

nostp dirette In stessa fiinr t! JL l ritorno a Roma, in Torma priva- rIon confermate - sui venti o rentc del possidente, Antonio Die- 

^ h-?7Ì re -»* t0 5l S UrCZZ ®. del ' ta. insieme ai familiari. Erano trenta milioni di lire. Varie cir- go 0 nni. che si troiat a nelle vi¬ 
ola di finanza ha fornito 174 1 impunita. Ma, domandiamo, ad accogliere il Capo dello Sta- costanze fanno pensare de sia cìnanze a governare il bestiame. 

niila segnalazioni agli . uffici quali reali difficoltà si oppo- to, al suo arrivo, il ministro del- sfato lo stesso servo pastore, la- /„ un yeC oiido momento i due si 

finanziari por un giro d’affari novano nell’Immediato passato l'Interno, on. Taviani ed alti firn- sciato dai banditi legato nella recarono dalla moglie ilei Pintus. 

di 7.752 miliardi. E’ in questo nU'impicgo altrettanto ampio rionari della Presidenza della rasa colonica di Tidos. a comu- j a signora Luigia, la quale a sua 

settore che si verificano le dogli Mirntferiz Quanti rii mie- Repubblica. nicare alla moglie del possidenze vn ] la telefonò ai carabinieri in- 


settore che si verificano le degli elicotteri? Quanti di que- 
AR E Z Z O, 22. scandalose evasioni di cui pe- s ti velivoli se ne stavano inu- 
La linea ferroviaria fra Roma riodìcamente si occupano le uii Z7 ati negli aeroporti militari 


V I pviovill/ I |>U I 1 IILU IV-i IVMMUI IU »»*« I « ■ • I - I--I-* 

sospette (le camere di sicurez- e Firenze è rimasta interrotta cronache e che girano sempre e civili del nostro paese? 

1 1 intorno agli stessi nomi di 1 


nicare alla moglie del possidenze volta telefonò ai carabinieri in¬ 
formandoli dell'accaduto. 

--— Perchè il Fenu c PUnni han¬ 
no preferito guadagnar tempo? 


za della questura centrale e I tra S. Giovanni Vuldarno e La- 


vn mi i|tiL.ittii (i LLiilMUL C uu u. uiutaiint (uiuumu t lki* . » * J |ie j - i- . . vili i iliuiu fzv/av 

della caserma del carabinieri terina a causa di allagamenti che ? . at " gr0SSI specu- I feriale è apparso particolar- 

PltTlirffHnBò rii it»/*1ir**ot T A hanno nrncn/’nln ■mnllartinnlì ril * ^ « 1 ( 1* fìlnnf imnnnnnfn Clllln ariAPtO 


Presso Chiavari 


I dato tra i problemi sul tappe i c he alla provincir 
fo a piano quinquennale. « | da Taormina sonr 

I SoV p AuZpc.%l,,irz | “ss di "' i 

I essi « richiederanno grande • 

I impegno, senso di responsabi- i ■- impressionnnt 
Utà e. soprattutto, visione se- | di attentati dinarr 
rena delle prospettive di svi a ritenere che si 

I lappo della democrazia italia-1 di una banda oi 
no *. Da questa premessa, il I malviventi che sta 

I giornale romano parte per i do a Catania i me 
chiedere brutalmente un ulte I f . - 
riore arroccamento a destra ' f,a \ ,a una 70na 
Idei centro-sinistra, le cui basi I cioè, che non or; 

| dovrebbero essere le seguen -1 toccata dai fenon 
fi: appoppio dei liberali, uni- , L’ipotesi più con 


rigurgitano di pregiudicati) Le hanno provocato smottamenti di 
indngini sono state estese an- terreno nella galleria di Bucine 
che alla provincia di Messina: e la caduta della linea aerea in 
da Taormina sono state infatti due tratti. 


rv i * . . . mente imponente sulle arterie 

D. fronte ad un fenomeno di rivierasch ^ Ne , 1Uorale roma . 

.sì vaste proporzioni s. regi- gn0 , 0 _ su „ a Adrla tica. sull’au- 


ca 4 ore di ritardo. • 

Pietro Paolo Fenu. il custode Ijflf ima 

della fattoria che assistette al 
rapimento del Pintus. una t olta - _ 

libero, non andò direttamente a «!■ M||||*||i 

denunciare il fatto ai militi del- ili IIIIIIUHI 

Parma, ma avvertì prima un pa¬ 
rente del possidente. Antonio Die- J* J*- — **» 

go Onni, che si trovava nelle vi- (J| UUlllll D6l 

cìnanze a governare il bestiame. “ 

In un secondo momento i due si •! _ | 

recarono dalla moglie del Pintus. Il ¥0|VtQA|*f|lA 
la signora Luigia, la quale a sua 
volta telefonò ai carabinieri in¬ 
formandoli dell'accaduto. PISA. 22. 

Perchè il Fenu c l'Unni han- ‘^£2* f 
no preferito guadagnar tempo? ’ ni t p .. ?c H ri •! 

•Sembro che l'allevatore, dopo la d ' ier U mat ‘ 

cattura, sia stato costretto a seri- hP n ! n',„Mn„n' ?. ° -° n” 
vere di proprio pugno una lette- Jf. ThittT’ 3 ‘ 

rn rnn in rirhin'tn Hni f„nr,1nnnn * tatl * 11 bilancio è_ dunque molto 


cosi vaste proporzioni si regi¬ 
stra una dichiarazione del mi¬ 
nistro delle Finanze, on. Pre- 


tostrada Bologna - Rinu'ni cosi 
come suII’Aurelia si è verifl- 


La frana si è verificata fra le ti n qualo hn mani f C!:tafo pro . come sull Aurelia si e verdi 
11.30 e le 12.30. bloccando . treni posiu dj c inflessibilità > di cala la grande fuga verso il 


L’impressionnnte susseguirsi da e per Roma, tre dei quali f roa V e a ]] a frode Tisc.ile « per nord ' n direzione di Milano e 
di attentati dinamitardi induce sono stati mstradati via Grosseto. non deludere i cittadini che ' M direzione dei valichi alpini 
a ritenere che si è in presenza Più tardi il transito è stato ri- inviano numerosissime lettere vcr -' !0 hi Svizzera e l’Austria, 
di una banda organizzata di pristinato su un solo binario, ma invocando una effettua giusti- anche la rete dorsale (auto- 


Albergo devastato 
da un furioso incendio 


ra con le richieste dei fuonlrgge. „„ . „ , 

Il pastore, dal canto suo avrei,- n S!tua/,onc “ 

, ^ 4 t x *à ì norm,!ii 77 an(lo. 

ne ricevuto la direttiva ut con- r n -i ... 

«■maro lo Intera alla moni,e a l cune 

de! l-Mur. can la r»cco»n a ilo- dfllWpcdnl. ili Sa". 

™ Chiara, ieri r'U» ha to.i 


.irai»*. Sono nalZrat- «>5?. SS 


malviventi che starebbe portan- successivamente fra Tcrontola e z j a tributaria * 


n,menti successivi, esse assumo- \ 1"X " " ' 

, _ Sembra, invece, che sm r.masto 
fio una t alida consistenza. l*a •« ~ 


strada del sole, in primo luogo) 


do a Catania i metodi della ma- | Camucia si è verificato un guasto L a Guardia di finanza, nel- ^ apparsa animatissima: più 
fia. in una zona della Sicilia, alla linea elettrica prima del bi- j a sua i 0 »._ con « rn i P p.-nsinni verso nord che verso sud. Qua 

iJtra. le cui bo 3 j I cioè, che non era stata finora n.mo di^oari. quello dnl Nora al q C cr ue una duplice linea: la for- c là improvvisi piovaschi han 

ssere le seguen -1 toccata daj fenomeno mafioso. Sud, quindi dj quello pari. inazione di nuclei di elevata no rallentato la circolazione, 

dei liberali, uni. . L ipotesi piu comune è infatti II traffico sulla Roma Firenze specializzazione ed una * azio Localmente vi sono stati un 


Nessun danno agli ospiti — Due ore di lavoro 
per i vigili del fuoco — Danni per trenta milioni 


I n. uf/fHJVf/iu un (M/rruii. uni* « 'p'Rvai yiKi umbuuv u mimn udmtu sana ivuma t ulhcl spccia H 7 . 7 a 7 ione ca una c azio i.ocaimcnie vi <;ono siati un 

fleazitme socialdemocratica | che i malviventi siano passati è rimasto perciò bloccato fino nc di massa z per la prepara- certo numero di dirottamenti 

Un ^'°ì?! l ii 0 T' ll fo?« aU'a7Ìone diretta di fronte al ri ni tardo pomeriggio. In serata i zione professionale del perso- a causa di allagamenti e di 

I che nella DC e nefpiù fasta I (ùitn degli interessati dì versa- treni hanno viaggiato a velocità naie addetto alle imposte su- . piccole frane. In complesso 


famiglia Pintus neaa ogni cosa. 
(Ina nra Hi lavnrn mentre i carabinieri c la polizia 
- UUC UIC U1 IdVUIII proseguono le indagini con di- 

. . screziane al fine di evitare qual 

inni P6r tronto milioni che sgrad-ta sorpresa. 

L'inchiesta prosegue in due di 
rez.om opposte: 1 carabinieri di 
Fortunatamente non c era Suora hanno stabilirò il loro quar- 


| che nella DC e nel più vasto | 
mondo cattolico si muovono 

I per una visione dirersa del I 
rapporto con le sinistre e in * 

I particolare con il PCI La fu- 1 
ria distruttrice del Messa eco- | 
ro non conosce limiti, inre- 

I ste. oltre la sinistra de. te I 
ACLI. la C1SL e perfino la • 

I Civiltà Cattolica rea di * com > 
piaciuti commenti • sulì'Xl | 
Congresso comunista. 

I Tutto questo perchè? Perché. I 
malgrado su fogli (f ogni ten 1 

I denta e colore imperversino I 
articoli sulla * crisi » dei co | 
munisti — perfino PAvanti! . 

I utilizza un paio di redattori I 
specializzati in questa bisogno 
— si scopre in realtà che il ■ 
nostro partito seguita a domi- | 
nare i pensieri di chi lo ror- 

I rebbe già. se non modo, sul- | 
la via della dissoluzione o del I 

I la « conversione • al libera. 1 ! ■ 
smo dei Preti e dei Mala nodi. I 
Ed i il senso di questa pre- 

I senza e funzione cbe sta al I 
fondo dei così ricorrenti mo- I 
nifi che la DC lancia ai suoi 

I alleati come della servile pre I 
mura con cui. soprattutto da ’ 

I parte del PSD/, si moltiplica 1 
no le « assicurazioni * che il | 
partito unificato non fard al 

I leanze con i comunisti 8 

E" la consapevolezza che in ‘ 

I forno ai problemi reali del 1 
paese e dietro la spinta delle | 
masse lavoratrici può formar 

I si uno schieramento nuore, e I 
mettersi in moto una forza I 

I capace di travolgere, ron le * 
superate discriminazioni, la | 
barriera conservatrice del 

I centrosinistra: i questo che i 
spiega la patirò del Messa g- I 
gero. che è la «fessa di Ru-. 
I mar e di Tonassi. I 

1 * 

I_*1 


re somme di denaro in cambio ridotta e su un unico binario pcr gli affari ed alle Imposte di- scarso il numero degli inci 
della c protezione » offerta. entrambi i sensi. rette. denti 


iplesso I scorsa 


rette. 


Dimostrazione a Marina di Ravenna 


denti. 

,-Ì 0 " 6 anc ^ ra T X1S ibilo sottotetto e al secondo piano. L'incendio è divampato ver tmuati owgi. s>mza so te. per IJ s. è svo'.'a ogj* a Gen<r.a la 

lire con esattezza quante per- rimasto semidistrutto. 30 le 22.15 c l'opera dei vigili ore nWI’Onstane-v. in cvr.n.-m..i di on-egna delia me¬ 
sone in ogni singola citta siano danno hanno riportato è durata sino alle quattro dei Zddo^SiTcY che proprio V'^iw 

rientrate. Non si dovrebbe rs- gh „piti deiralber 8 o. I Ms.I, mettine. Sul posto hi è retato JÌTdSSS ?,nT,efl KKiAto.?™ £ 

sere lontani dal vero valutando dc | fuoco hanno impiegato oltre per una prima inchiesta u co j a centrale dello banda che orna- j hanno costruita alla : Lnca C. ». 

che complessivamente «i tre- due ore per domare le fiamme, mandante della tenenza dei ca pizza i sequestri di persone c le 

vino ormai fuori «ode non più I danni ammonterebbero a cir rabinieri di Sestri Levante. estorsioni su vasta scala; cioè •••••••••mimi 

1 e no .m trenta milioni di lire. iremmo d> fronte art una largo AUWICI CIHITABI 


CIIIAVARI. 22 Fortunatamente non cera Auoro barino siaoiiuo u loro quar- 
Un incendio è divampato la tento c lo tiammo non hanno J,"” 1 ',!'»"' si',a 
orsa notte nell albergo « Se minacciato il bo.co e le altre Lu , surgm Enlramh> , nuclei o;iP . 
n.i ». a Bertigara di Chiavar: costruzioni circostanti. 1 venti j-gno m sirctto collegamento con 


IaC fiamme, scaturite dalla can ospiti dell'albergo hanno tra 
na fumaria, si sono propagate ì scorso Ja notte negli chalet, 
al sottotetto c al secondo piano. I L'incendio è divampato ver 


la polizia. (Hi interrogatori, le 
battute. 1 ro-,ir(l!omenti -or.o con 
Imitali noni, senza so te. per 12 


gravemente danneggiato 11 pr*- 
zo»o impianto per la cura dei tu¬ 
mori. progc'.tato dal prof. Donata. 


Consegnata 
la turbonave 
« Eugenio C. » 

GENOVA. 22. 

S. è sw/.'a ogj' a Genova la 


1 ^ • • A ^ vino ormai fuori sede nnn più I danni ammonterebbero a ( 

■■'I drI 15 - 20 P<?r cento dei partiti ca trenta milioni di lire. 

JLa. fra la metà di luglio e il Fcr- *L stata una cosa lerribile 

~ ragorio. A Roma il rientro ha “ ha detto Sahma Richm. d. 

_ _ . _ . •'ri anni, la titolare dell albergo 

U *! X JL interessato circa 000 m fnr- _ , p fiammc ^ dlvampaie 

|^/\l IV/ìlQlYI I /% ' ono - Arcuante a Milano, un in „ n mnrnontn e s} ^no d if- 

■ III ■ ■ 1 ■ ■ ■ U 1, J t —m P°’ meno, in proporzione, a To fu ^ e in {utte ] c stanze supei 

^ rinn Ir» m'Mjffi.tri fihhfi m 4 F r» (Jòrma ci A nr<N':nif 


« .. in un momenio e sì sono au- i 

po meno, in proporzione, a To fuse in tutte le stanze superio 1 


RAVENNA. 22 Papa. fra>i di Patricc Lo munì 

• «I ^ na s P° ntanta c significati ha. parole d’ordine contro la 1 n era andato più dii 

I 4 iniIioni fi 800 nula manifestazione per la pace aggressione americana al Viri c jj abitanti, sono 

• si è svolta domenica a Manna nam. per la Tinc della guerra, quas j |uq j. j 0 fostj 

I «I» iftnlinni d « Ravenna nel corso della tra- caricature di Johnson, appelli ' 

I gli lialiam rimanale « Festa dei mare » alla paco e alla solidarietà fra 1 qua,c Ji ò p 

I . . che a\e\a radunato nella loca- i popoli. il trafT.ro cittadino. 

I emigrati all estero htà balneare alcune decine di Alcuni ciosnni \eni\nno im A Palermo e nella 
3 migliaia di persone. Un nume mediatamente fermati dai ca- costante la rircolazioi 

* Gli italiani emigrati all estero ^ gruppo di giovani di varia rabinieri c portati presso la lo- rerione rimiro, di ciri 
tuttora m possesso della cittadi tcndcn7a . m a in prevalenza calo caserma, di fronte alla %cl t ur{ , non ha dato 

Sta^Stl % £SF*2£?Ì studenti cattolici, ha inscenato quale si rnccnghev a un folto jnci{Jcnti nIc%Jin|i c | 
" 1 ‘ -- una nac fica d mostrazione Der greppo di persone che att« n , 


reno, dove le maggiori fabbri n ». donna sì è precipitata | 

che non hanno ancora riaperto j al telefono ed ha chiamato 1 i 

Papa. fra>i di Patricc Lumum i battenti \ Firenze, dose s C vigili del fu.»co di Chiavari e : ! 

ha. parole d’ordine contro la n era andato più dii 50 n v de carabinieri di B,»r/onasca I 


gli abitanti, sono rientrati 
quasi tutti- lo testimonia il 


Vili IVflllll V. VII «JUIUI-VMI, Cll/IA. Ili _ 1 » - » * -• ’ -- 

alla pace e alla solidarietà fra Ca< ' ^ quaI ° J è P^cpdato p,am superiori della casa, che c 


il trafTìcn cittadino. 


vigili sono arrivati in poto tem 
po, ma orm.o l'incendio si ora 
talmente diffuso che. dei due 


Udine: 
sequestrati 
i fondi per 
il Vietnam 


estorsioni su rosta scala; cioè ... 

avemmo d> fronte on una larga AWWITl CADUTASI 

organizzazione in grado di agire A¥vl5l ASSI I SHI 

da una parte all'altra dell'isola. 

1 sequestri d-~ 1 possidenti l*oi di gpt A ■ AIBAIA A S® 

Vrreeii. Barna di Macnmcr c Lf^AAAAg 
Pintus di Santu Lusruroiu. sareb 
bcro tutti opera di qu^-ta banda. ■ 

/ comoo-c’-t- -I sr.o-zrrcbhoro di | Gahinetto medico per la cur* 


un po lo all'altro al termine di 
c oscuna impresa, per far dispmr- 
nere le ir/urr r per imperi,re che 
Ir viti’tne s-ano poi nella condì- 


delle « sole » disfunzioni e do* 
bollire sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina Ineu- 
raaienia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematrlmo- 


zione di fornire clementi unii I nlali Itoli, f. MOMACO. Roma 


alla polizia. 

Il mistero più fitto regna, pur- 


Via Viminale. M (Stazione Ter¬ 
mini - Scala ainistra. plnno **~ 
condo. Ine 4 Orario 9-t3. ta-lS 


una vecchia co>tru7ione a tre 


A Palermo e nella zona tir- piani, non si è salvato qua>' ^ Ud.'v nella «orata d. dome AGIP di Tortoli, scomparsi mute 


migliaia di persone. Un nume mediatamente fermati dai ca- costante la circolazioro. in di nulla II piccolo edificio era sia nua ne. corso de.,o -vo.z mero rio -amer.tc deci aiorni or sono. 

— . .... ... . .... _I_-. - , rAl.'.iii j e n-A-- --.io no.. I.n.tn \ ^ h.ttrai n linfi»tn 


torità dei paesi d, imm.grazione una paciBea dimostrazione per greppo d, perone che attm 
e .idi accertament. condotti dalle la pace nel Vietnam e nel deva il rilascio dei fermati, in 


, ir. _. - ... ntttuu. Ili w ^ uihi tu »-ti, i —i» 

troppo, tuie «orti rie. piotarti m|m „ „ hafo # 

Gì u'eppc Aresu e Gioì anni Ta- nfi giorni festivi Fuori orarla, 

sccdda. rispettivamente gestore c nel «ahaio pomeriggio e nel ginr- 

aiutantc della stazione di servizio ni festivi ai riceve solo per ap- 

AGIP di Tortoli, scomparsi miste puntamento Tel 471 1IÒ (Au*. 

'reamente ri re. a.orn. or sono. Cora^oma taot? del 55 otta- 


di nuovo errata nella mor^a spiega la rapidità con cui 1 in 


p ,ic i acccna'renii conooai aaur i «t u.uu mi vivuimu v . . .. , - «_. _. Crtt . . , -, .. 

no^tr^ rappre^ontanre, m circa mondo e per raboli 7 ione dei tonando inni della Rr^i^trnya * r / cendio si e i u Q o. 

f . . . > * I , A I (Vh«> M t A « « ■* /Sni* A/» I • 1 itili /- 4 s-wt fll OCiV 


p-ov nei a.e tielLi FOCI Dopo non abbiano pensato a mettersi 


4 milioni 800 mila unità. blocchi militari. 

Le oostre più importanti col j giovani, provenienti da pili 

ÌSS* nShh'nT. Parti, hlrt.nl dhl moto. „„n d»l 

America del Sud (circa l milione viale dei giardini, conflmvarK 
600 nula), nell Amenca de! Nord sulla strada principale snlan 


blocchi militari. A que«to punto un gruppo di enn «i è verificato un ingorgo 

I giovani, provenienti da più turisti francesi, per solidarietà «ullc motonavi di collrgamrnto 

parti, alami dal molo, altri dal l con i giovani o contro l'opera col continente, ma la situa 

viale dei giardini, confluivano j to dei militi, cominciava ad in rione va normalizzandosi. I.a 


q le'.’.o di Grado è qjo*'o il 


i coirono con i parenti delle Cun 

me per chiedere il riscatto. gente operazione) delle 

Tira battuta in grande stile; EMORROIDI t VE"E VARICOSE 

’nferri d ‘ rastrellare la zona campi lesti nnt: ragadi, 

■o per metro, t possibile fleblU. ectemL ulevre varicoae 
ìfferma da parte degli in- ViRiRII, PILLI 

enfi — Che, cosi facendo < DISFUNZIONI «BSSUAL» 

ero della scomparsa dei due m COLA DI RIENZO n. 151 

ar1 ’ Tel. JS4J41 . Of* P-Wì rettivi B-« 

9n (Aut M. San. n. 779/523un 

• r* Ma limi am» 


Modico tpoclallsta dormatoiopo 

tm STROM 


I vigili del fuoco hanno ac condo soqredrorii fornii («ojuito ntitTne per chiedere il riscatto. 


tonare- « Vive la liberto ». 


(400 mila unità) e in Australia do per tutto iì lungomare, in Dopo circa un’ora, poiché n , con ^ c he n ' , fl ‘„ i! *..* testato energicamente presso il quirenfi - che. cosi facendo < 

(280.000 unità). Oltre 200 000 con- sd enrio: stavano distanziati nnn esistevano inrgolflrità. c * ^ ueI niomento perché^le oL dl Udine per 1 assurda riesca fina a svelare d 


(280.000 unità). Oltre 200 000 con- silenzio: stavano distanziati nnn esistevano irregolarità, e 
nazionali risiedono inoltre nei ,. ()no dall’altro di una trentina di Tronto alle prese di posizio¬ 
nare paesi afro-asiatici. l»nto che dJ mctri fra j a f G j| a F traboc- ne dellV.pinione pubblica, la 

Andato nS attualmente una chevole. portando cartelli re cui manifestazione poteva npren- 
comumtà di iUliant. erano riprodc^te le parole del derc. 


^iirnno* alavano nisuinziau unii nu'tuuuun, u _ _ _ 4 * _ *_». ’r—.. , • ut wuur- •»» — 

l’uno dàu’altro di una trentina di fronte alle prese di posizio- cran0 naiast ‘ 8 tcrra ,a scra persone che le occupavano era interpretazione della logge ed ha m,dcv 

d metri fra la folla straboc- ne dellV.pinione pubblica, la P rima - U niotonave «Cala- n o nel filone Lahergo ha im «rinunciato che rivolgerà un in- gtovan 

SJScrtaiii < 1 , rui manifestazione ooteva rioren- bria » era salpata alcune ore torno piccoli chalet sistemata in terrogazionc al m.mstro dogi» 


bria » era salpata alcune o 
prima con mille passeggeri. 


un bosco di pini. 


Intera.. 


g. p. j < Au ^ 
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PAG. 3 / attualità 


Altri sindacati dopo quello dei trasporti 


si schierano contro la politica di Wilson 


I LAVORATORI INGLESI 
' ORGANIZZANO LA BATTAGLIA 
j CONTRO IL BLOCCO SALARIALE 

! Al congresso del TUC del 5 settembre a Blackpool i sindacati ritireranno l’appoggio già condizio- 
[ nato che furono costretti a dare alla politica economica del governo? — Sotto accusa anche le al¬ 
tre «scelte» di Wilson: le illusioni di far svolgere all’Inghilterra ancora un ruolo di superpotenza, la 
difesa della sterlina, l’appoggio alla politica USA nel Vietnam 



Un gruppo di senzatetto accampati con gii animali alle porte di Vario. 


(Telefoto A.P. l'Unitn) 


Si aggrava la situazione 


nella Turchia dell’Est 

Minatda 
di epidemie 
nelle ione 


Nostro servizio 

LONDRA. 22. 

Il blocco salariale imposto 
da Wilson un mese fa sta 
scontrandosi con la più forte 
resistenza dei lavoratori. Men¬ 
tre il (inverno si prepara ad 
• una massiccia campagna di 
convincimento, i sitinoli sinda¬ 
cati vanno prendendo posizio¬ 
ne e il numero di coloro che 
all'ormai prossimo congresso 
del TUC (previsto per il 5 set¬ 
tembre a Blackpool ), voteran¬ 
no contro la linea governati- 
va aumenta piamo per giorno. 

Una nuova atmosfera si è 
instaurata sull’Inghilterra po¬ 
litica in questo scorcio d'esta¬ 
te. Le ultime cinque settima¬ 
ne, per tanti versi ricche di 
} insegnamento, hanno portato 
olla luce le contraddizioni di 
fondo di un discorso socio-eco¬ 
nomico che il laburismo affi 
ciale ha improvvisamente in¬ 
terrotto ripiegando, dagli obiet¬ 
tivi d'espansione globale dei 
primi venti mesi, all' attuale 
congelamento delle paghe co¬ 
me prezzo da pagare per la 
ripresa « generale ». Il dibat¬ 
tito che al momento ferve ne¬ 
gli ambienti politico-sindacali 
del movimento laburista ha 
perciò assunto un piglio più 
radicale, si è liberato dell’im¬ 
paccio di una cautela diplo¬ 
matica nei confronti del * pro¬ 
prio » governo, non più giusti- 
’ ficata dalla situazione. L’am¬ 
ministrazione in carica nel 1966 
non è più quella del 1961: al 
lora si appoggiava su quattro 
voli soli di maggioranza, ora 
ne ha 100 . 

I 11 consolidamento numerico, 
l’adesione popolare ad una cer¬ 
ta linea indicata dal manifesto , 


elettorale, possono e debbono 
tradursi in una realtà diversa 
e più positiva. Sulla base di 
questo dato di fatto, termini 
come benevola attesa e impli¬ 
cita fiducia (in uso fino a qual¬ 
che tempo fa) vengono ora giu¬ 
dicati, caso per caso, nei loro 
meriti, tenendo presente il no¬ 
do centrale della (luqstione: 
quella « crisi » a cui il labu¬ 
rismo aveva promesso di ri¬ 
spondere con un indirizzo in¬ 
telligente e inedito e alla quale 
sta invece soggiacendo col ri¬ 
corso a provvedimenti brutal¬ 
mente convenzionali. Un esem¬ 
pio di come vada articolandosi 
la schiera degli oppositori del 
blocco è dato proprio ora dal 
sindacato dei lavoratori del 
commercio (U.S.D.A.W.). In 
ordine di grandezza è la sesta 
Union inglese, conta 352 000 
iscritti ed è rimasta fino a ieri 
allineata sulle posizioni gover¬ 
native. Vale a dire accettava 
la programmazione tvilsoniana 
e il suo governo corollario: la 
politica dei redditi. In tutte le 
precedenti discussioni e scon¬ 
tri ha sempre dato prova di 
lealtà assoluta verso il gover¬ 
no. Ma i recenti sviluppi poli¬ 
tici l'hanno costretta ad assu¬ 
mere un diverso atteggiamento 
e il suo esecutivo ha annun¬ 
ciato di essere nettamente con¬ 
trario al blocco e alle misure 
coercitive che l'accompagnano. 
Al tempo stesso i dirigenti del- 
l’U.S.D.A.W. hanno tenuto a 
sottolineare di non aver mutato 
parere nei confronti della pro¬ 
grammazione. 

La presa di posizione del- 
l’U.S.D.A.W. è innanzitutto im¬ 
portante perchè il severo am¬ 
monimento in essa contenuto 
proviene in questo caso da uno 


dei più fedeli sostenitori della Wilson ha bloccato i combat- 
linea governativa. Vale la pe- tuli passi in avanti che la 
ria di rilevarlo, per liquidare classe operaia inglese si era 


— se ce ne fosse bisogno — 
l’illusione che fra la « fermcz- 


conquistata nella contestazio¬ 
ne diretta coi datori di la- 


co/p/te da nuove scosse 


za » del Wilson edizione 1064-65 voto. Questi hanno naturai- 
e del Wilson 1966 ci siano una mente trovato immediata giu- 


« continuità » e una « coeren¬ 
za » intrinseche. 

Anche dal punto di vista del 


stificaziunc alla loro pretesa 
che il « blocco » si applichi a 
tutti quegli aumenti stipulati 


Dal litorale Montenegrino 


laburismo ufficiale, l'estate f fatto conclusi prima del 
tuttora in corso ha rappreseti- loglio scorso ma che avreb- 
tato una brusca svolta, un cani- bero dovuto trovare applicazio- 
bio di direzione che ha suatu- immediatamente dopo. Non 
rato il carattere di una azione Vl so,to disposizioni scritte che 
a lungo termine che si sperava possono accertare da quale par¬ 
di poter avviare su binari di- te penda l'argomento legale in 
versi da quelli per anni seguiti casi del genere. Ed è per met- 
dai governi conservatori. Nel- tere alla Q /a , di 

l avvertimento che gli stessi . . S .... , . , , , 

f ronte ai diritti del mondo del 


In fuga i turisti 
per il terremoto 


La mancanza d’acqua e di viveri, la vita fra le macerie e i cadaveri 
aumentano le difficoltà dei superstiti — Partiti dall’Italia tre aerei con 
viveri e medicinali — I morti sono di certo oltre tremila 


TITOGRAD, 22. 


ISTANBUL, 22. \ono accampati angiporto, aiutatoci: noi siamo più disgra- 
La situazione nelle zone col Restano forme lo cifro delle /.iati dei morti ». 

pite dal terremoto in Turchia vittime: sono oltre tremila, un- Varto, fra lo città prossime 
diviene di ora in ora più dram- che se i corpi finora rijHirtati aU'opicèntro del terremoto, è 
matica: le scosse si susseguono, alla luce superano di poco i quella più duramente colpita, 
mentre le autorità sanitarie te- duemila e 300. I cadaveri sot- (; ia duemila e 300 cadaveri 
mono lo scoppio di epidemie, tratti alle macerie sono imme sono stati estratti dalle rovine. 


suoi sostenitori oggi rivolgono 

al governo c'è dunque la con- ^ avoro che Cline Jenkins, se- 
sapevolezza di un errore di prò- Orario generale del smda- 
spettiva commesso fin dall'ini- ecn ! cl (e , ,T1 dustria 

zio quando la nuova gestione m c, * a ? davanti al 

laburista non ha voluto o osato * ributtale, per inadempienza 


Altre scosse sismiche hanno fallo tremare la terra nelle ottime Questa sera, verso le 22,30. datamente sepolti, per evitare ma centinaia di persone sono 

Pedrivac° dove ^ sfaftHndtvkfuàfo H centrcTdel nTo^lm "nti^teVlurico. ù stata registrata una forte che decomponendosi divengano ancora sepolte sotto le macerie 

Da sabato a oggi sono stati registrati 22 movimenti di varia inten- scossa: in un primo momento un pencolo per ì superstiti- Qua di un cinema e della moschea. 


• ì • a * . « ,, t . , . i/a aauaiu a uuyi auuu jiqii icyiinau *.*. iiiuviiucuii ui vocia nicm- ... . .... * . . . • 

C !c-?-,^ eì , teCnì - CÌ , wdus . tna sita, molli del quali hanno raggiunto l'ottavo grado della scala il ministero dell Interno aveva le sia lo stato delle provinole 
ASSLT, ha citato davanti al Mercalli. comunicato che si trattava d’un terremotate è possibile coni- 


1 gemiti che si udivano [Midi* 
ore do|Mi le prime violentissim# 


liberarsi di nessuna delle ipo- contrattuale, cinque datori di 
teche del passato. In maniera l avoro - M verdetto del magi¬ 
specifica, quanti si schierano strato avrèi valore esemplare 


tribunale, per inadempienza Ottomila turisti che soggiornavano nella zona hanno abbandonalo terremoto della stessa forza prenderlo dalla richiesta che i scosse sono cessati: è molto un- 
contrattuale, cinque datori di alberghi e campeggi. Cosi hanno fatto anche 1 villeggianti delle di quello che venerdì scorso ha « mukhutar ». una via di mezzo probabile che sotto le Inanella- 
lavoro. Il verdetto del magi- 10ne vicine. A Petrovac, tre palazzi sono crollati, fortunatamente provocato la strage. A tarda fra un sindaco e un signorotto te di cemento e di pietre vi si* 


.fjtr.c*?} f su WST' -ÀSTó- V, 


Nel Connecticut 


Una settimana 
nell ’aereo 
distrutto: vivo! 



oggi contro l'indirizzo governa- P e> 
tivo citano gli oneri inutili, dati- rat 
itosi che discendono da un illu¬ 
sorio atteggiamento di super 
potenza mondiale: la pretesa di 
agire ancora da banchiere in- jfj 

ternazionale, il perdurante mi- li 

raggio di un ruolo strategico 
in Asia. Due falsi impegni che « 
si traducono nella strenua e i; 
miserabile difesa di una sterli- tu 
ua il cui valore viene arti fidai p 
mente mantenuto più alto del A 
dovuto, e nell'imperdonabile £ 
« accompagnamento» (in In- < 
ghilterra. la gente dice: « Co 
me un violino di spalla ») allo 
sviluppo dell’aggressione ame- A 
ricatta nel sud-est asiatico. Il | 
punto di attacco della lotta con¬ 
tro gli orientamenti governativi • 
ha quindi contenuti precisi. I 
sindacati che si oppongono al 
blocco e alla politica dei red¬ 
diti partono dalla constatazione ( 
di questa realtà politica nella \ 
loro analisi e neppure patemi- 
coniente potrebbe il governo 4 
sostenere che le posizioni dei 
suoi avversari sono puramente 
negative. Fra l’altro la richie * 

sta di drastiche riduzioni delle 
spese militari è ormai diven- 
tato un coro generale. Ff 

Anche sull'altro terreno, quel Tfi 

10 delle scelte economiche con- im 
crete, sindacali come la grande p* 
confederazione dei trasporti di Jfc 
Cousitts prospettano soluzioni «g 
dicerse da quanto abbia offerto 

11 frettoloso e pavido ripiegare *' 
del governo. 

Cousins sta mettendo a pun¬ 
to un piano alternativo e va 

tessendo una rete di contatti _ 

con le altre organizzazioni sin¬ 
dacali per l’elaborazione di un , 

diverso programma di ritta- 
scita. Si riserva di parlarne 
in sede di congresso del TUC. 

La grande assemblea sindaca¬ 
le inglese si terrà quest’anno 
il 5 settembre a Blackpool. Si 
anticipa un dibattito serrato c 
le previsioni della vigilia ve¬ 
dono un 50% di possibilità che 
la linea governativa sul blocco 
venga sconfitta. Sindacati co 
me quello dei minatori e quello 
degli elettricisti sono fortemen¬ 
te critici. Quando anche essi si 
saranno pronunciati, il preca¬ 
rio equilibrio di posizioni del 
momento potrebbe clamorósa 
mente volgersi contro il go 
verno. Il consiglio generale del 
TUC ha frattanto pubblicato 
il rapporto introduttivo al con¬ 
gresso. Il documento, reso noto 
oggi, rifa la stona di quella 
« accettazione » che (con 20 vo¬ 
ti contro 12 ) il consiglio stes- 


per la lotta generale dei lavo¬ 
ratori inglesi. 


Leo Vestri 


senza causare vittime perchè gli Inquilini si erano allontanati, aliar- u tultavia ' non si segnala 
mali dalla prime, piu leggere scosse. , » r 

La notte scorsa è stata trascorsa all'addiaccio, sotto tende Im- vano n . e m, ! rl1 ne finti. La co 
provvlsate, dagli abitanti di Petrovac. Il comando delle Forze armate sa P uo spiegarsi con il lai 
ha deciso di organizzare alcune tendopoli, ma II lavoro di allestì- to che ormai gli abitant 
mento non potrà essere completalo prima di qualche giorno. delle zone sinistrate vi 


feudale, hanno formulato al go- qualcuno in vita. Ma In s|>e- 
vorno centrale: « Trasferite tilt- ran/a, come Torse è giusto, sor¬ 
ta la popolazione, perché in ven- regge ancora chi lui |)eiiiuto la 


abitanti ti anni abbiamo avuto venti ea- 


sinistrate 


lastrofì a causa del terremoto; 


PRIMA FOTO NITIDA DAL LUNAR ORBITER 
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famiglia nel terremoto. Centi¬ 
naia di persone hanno chiesto 
pale e picconi per scavare fra 
le rovine delle proprie abita¬ 
zioni. 

Nessuna notizia è ancora 
giunta dai 2!l villaggi rimasti 
isolati, irraggiungibili attraver¬ 
so quelle che una volta erano 
delle strade, ma che oggi sono 
dei viottoli assolutamente ìm- 
[icrcorrihili. Solo con aerei di 
soccorso i villaggi tagliati fuo¬ 
ri dal resto del mondo hanno 
avuto degli aiuti: cassette con 
viveri, medicinali, indumenti « 
coperte sono state lanciate que¬ 
sta mattina. 

Decine di migliaia di persone 
hanno trascorso la quarta noti* 
aH'addiaecio, sotto tende im¬ 
provvisate. lontano anche dall# 
macerie e dalle poche abitazio¬ 
ni che non sono crollate, ma 
che possono essere rase al suo¬ 
lo da una scossa di assesta¬ 
mento più forte delle altre. 
Questa gente ha fame, ha fred- 


. /WP , - T 


mcnio piu torte celle altre. 

nostro servizio . _ , 

D\S \DFNA 22 Questa gente ha fame, ha fred- 

La missione della sonda Limar Orbitcr può considerarsi ( * 0, * ,a ,x ' rM> l )U ^ 

riuscita al scttantacinquc per cento; quanto alla documenta , L ’,. s P en,re nt ‘** a solidarietà 


zione fotografica programmata la riuscita sarebbe, invece, del degli altri. E in effetti, aerei 
cinquanta per cento. Questo il giudizio espresso dagli scien- c treni speciali stanno giungen- 
ziati e dai tecnici americani addetti all'esperimento in corso, do da ogni paese. La Croce 
E’ stato pure annunciato che entro domani, per effetto della Rossa Italiana ha allestito tre 
gravità lunare, il laboratorio spaziale dovrebtie avvicinarsi ulterior- aerei, partiti in serata, 
mente al satellite scendendo daU'ultima quota di 56 chilometri ad ,, ’ !” 

una di -10 chilometri. La NASA ha intanto pubblicato la prima imma E Ambasciatore italiano ad 


PASADENA — La faccia nascosta della Luna fotografata dal c Lunar-Orbiter ». 


gine ben riuscita, e quindi « leggibile ». della faccia nascosta della I Ankara aveva chiesto al go- 


-Orbiter ». Luna. Scattata sabato scorso da una altezza di 1600 chilometri, essa 

(Telefoto AP-c l’Unità ») I riguarda una zona di 120 chilometri per 160 circa e mostra decine 

di grandi crateri insieme a centi 
_ naia di altri piccoli. Il documento 


Clamorosi sviluppi dello scandalo degli Starfighters 

DESTITUITO IERI A BONN 
IL CAPO DELLA LUFTWAFFE 

Roventi accuse del generale deposto ai « politici » e alla industria privata 
della Germania occidentale — Le « bare volanti » e i paracadute canadesi 


ina altezza di 1000 chilometri, essa verno turco quali generi ve- 

*x E„i?c£a • ta ssr.tsiK e ^ » 

naia di altri piccoli. Il documento cessila. Il ministro della Sa- 
vicne definito molto nitido e ben nità della Turchia ha risposto: 
più particolareggiato di quelli ot- tendo da campo, coperte, mate- 
temili g;a nel ltb9 dalla sonda - . , ■ . .. . 

sovietica Luna III da una quota ria e sanitario c in particolare 

di 64.000 chilometri. A parte i antibiotici e bende, oltre a lat- 
maggiori dettagli, nessuna damm te in polvere ed alimenti ener- 
rosa novità: è confermato infatti n-.i;,.; ner i h-iml.irV. 
che la parte invisibile del sa- Retici per 1 bambini. Umforman- 

telhte appare sostanzialmente si- aosI a questa richiesta, la Cro¬ 
mile a quella sempre osservata ce Rossa Italiana ha organif- 
< H' la ,crra -, , . , zato i tre aerei di soccorso, con 

l’obicttivo ad alta risoluzione (lo ‘ co ^ a xirazione di vari mim- 
stes'm cioè che ha funzionato steri. 

finora in melo parecchio delu 1 pericoli per i superstiti del 
dente), la N \SA ne ha pul>bhcata 

un'altra, pure della faccia nasco ^■'remoto sono di vano genere, 
sta. Questa è stata ripresa con Dgg*- come nei giorni scorai, 1* 
l'obiettivo a media risoluzione, seosse si sono ripetute: fon* 

” C a* de ^ ri<to U non possono procurare altri 
contenu'o in modo pittoresco: , • ... 

• La s iperficie lunare somiglia danni, perche le zone orientali 
a una pentola di fanco raggelato della Turchia sono già una inin- 


mentre bolliva » 

Mia indispensabile domanda 
f Come mai !a migliore -mmagine 


terrotta fila di macerie, ma esa# 
ostacolano l'opera dille squ#- 


___ __ ^ ^ # ^ BONN. 22 fermato: « L'ord.naz:ocie degù canadese. 

ti contro 11) il rnn'sini'in cinc L capo della Luftwaffe. gene Starfighters c stata una decisione Con queste afTermaz.ooi Panitz- 
so fu * costretto » a concedere raIe Werner Pamtzky. è stato og politica. Nonostante le difficoltà k: non poteva che suscitare co- 
,, a conceacre sospeso dal comando per avere incontrate, la LuftwafTe ha fatto > stemazione a Bonn. Alle cntiche 

atte misure a emergenza. 1 a- p U bblicamcnte accusato uomini del suo meglio per adempiere ( Panitzkj ha fatto anche seguire il 

re ,e,~ in termini assai bru- poetici, burocrazia e industria ai propri compiti. Ora. quando j >uggenrrvento di una riorganizza 

schi. Wilson mettesse allora i privata dj essere responsabili del- noi dobbiamo risolvere di comune I none del ministero della difesa: 

massimi dirigenti sindacali di la tragica catena di incidenti accordo problemi tecnici e di indubbiamente sapeva che 1 x 1 Bi¬ 
fronte a questa alternativa: o provocati dai caccia Starfighter. personale, siamo accusati da tutte teggiamento de! genere sarebbe 


inviataci a tutt'oggi è fritto prò (, rc di soccorso e gettano la 
P r o deH'obic'tivo difettoso’’ » popolazione nel panico: qualsia- 
ch uomini di Pasadena hanno sj luoCo anch( . ;i anprt . 

ciato una risposta argomentata go... anene 11 pi " 

Ojacchó la Vì’ìfla cr«T a grande 110,1 ^ ritenuto suffìciont#- 
_ _ - __ _ d danza dalla Luna non è stato mente sicuro. Forse anche per 

Scotland fotti neressv-. 0 attivare il sistema di questo %'i è stata la richiesta <M 

» • pu'i Kisse tale sistema è neces- trasferire tutta la popcilazione. 

impazzisce: vino per bilanciare la velocità in modo da rendere < terra di 

■ del Lunor Orbitcr D' qui tutti nessuno » le zone colpite dal 

lutti hanno visto «-“fl'S ,c 7 cm,>!o - ric ° !> ™ no u “ 

n C'orni Per tih evirante dt* estensione di poco inferiore a 

(f ferzo UOfnO ** l ^nerlura e chiusura del quella dellTtaha. 

i „vno a -ry diT^ramma è tmppo tenta o trop Al terrore per le scosse che 
LONDRA. 22 Po ran da «i che non viene com . 

Nessuna traccia di Harry Ro pensai appmto velocità de! -1 susseguono, si aggiunge quel- 

beris. il < terzo uomo » dell'as hh.va’o'-fl «mz-.i’e risp^t'o agli lo per un'epidemia, tutl’altro 


il blocco o due milioni di di¬ 
soccupati. Il consiglio (con fon¬ 


ti drastico provvedi mento adot- le partì politiche di non essere j risultato incompatibile con Tal- 
tato dal nvnistro della difesa, all'altezza. Questa è la p:ù gran tissima canea da Im ncoperta. 
Kai Uve von Hassel. ha punito dz> delusione della mia vita » ! II portavoce del nvnistero del- 

l'altiss.mo esponente militare per li comandante della LuftwafTe | :a difesa ha detto che il genera- 


f! MERIDEN — I rottami dell'aereo precipitalo. 

[» iTelefoto AP< l'Unità») 


damentali riserve) si allineò Ka ‘ Uwc von Hassel - ha Punito delusione della mia vita » ! II portavoce del m-mstero del 

i ^ ve) si allineo y a j tI5S:mo esponente militare per li comandante della LuftwafTe :a difesa ha detto che il gervera- 

col governo. Lo fece per dare ['intervista da lui concessa al è passato po: ah'attacco: alcune le aveva chiesto U I. agosto di 

prora di responsabilità e per Sene Rhem Ruhe Zcituna. e pub mori fiche che erano necessarie essere sollevato dal suo incarico 

evitare la facile accusa di aver i bl.cata nell'edizione domenicale apportare agli S'arfigh’ers non i di ispettore generale della Luft 


ad alta risoluzione constatati nei 
g o-ni sco-sj Per un evidente dr- 


terTcmoto, che ricoprono una 
estensione di poco inferiore a 


fette l'aoerfora e chiusura del quella dell'Italia. 


diagramma è troppo lenta o trop 
Po ran : da «i che non viene com 


Al terrore per le scosse che 
si susseguono, si aggiunge qud- 


MIDDI-ETOWN 
(Connecticut). 22 
E' vivo, e sembra mcre- 
dinile. Incartonato nel rogi¬ 
to di un aereo precip.tato 
svile pendici del monte 
Higby. John Emm.inuel ha 
.- aspettato per una settimana 
! clic qualcuno gli venisse :n 
' aiuto. Ferito in più pun’i 
, del corpo perdeva molto san 
gue e soffriva atrocemente 
^ per il caldo torrido di quo 
i ste giornate e per :1 freildo 
! intenso della notte. Richard 
J Grimaldi, il pilota dell'ae- 
J reo, 32 anni, era morto I! 
i monomotore a quattro posti 
•j con a bordo TEmrrunuoS e 
5 il Grimaldi era partito ni 
| nodi da Block Island diretto 
j ad Hartford. Precipitato per 
! cause imprecisate mentre 
S aorvolava la montagna era 
3 andato a ficcarsi in una ho 


«cazl a dalla vegeta/ one :r 
lA-inu: c.ò ha ostacolato 
le r.cerche por tutti la «et- 
! mana. ter; era stato de¬ 
ci-o di abbandonarle. Ci s: 
r.i^cgnav i ai p»'gg:o 
Ma propr.o eri un canro 
m-ta. John >K vT.kner. leg¬ 
gendo il g.om Co. s; è ri¬ 
cordato di aver m'r.uisto 
attraverso io sacchetto re 
trevisore qualcosa di aror- 
m.i e. un bagliore mm.no'O 
die cadeva s ;a boschi, nva 
tre. il g.orno deìTincidonte. 
trans.tava su un’autO'traaa 
che costeggia la montagna 
Non si sbagliava affatto Si 
è precipitato dalla polizia e 
in pochi minuti gli elicotteri 
s' sono portati sul luogo 
dell'incidente. John Emma 
nuol è stato ricoverato al- 
1 ospedale in « ordiziom ohe 
i rrK'dici definiscono « molto 


sassinio dei tre poliziotti ava e oggetti da r, pendere 


- * _ _» _ _ * » . iiid ^ .tan nile * viti v/u. | j mi. 

intendere che sarebbe andato < j e> partito socialdemocratico I avoro sugli arci. 


che rara in casi di questo gene¬ 
re: la mancanza di acqua, il fe¬ 
tore che i cadaveri emanano, la 


aranti col blocco sta che il ^'n portavoce dei mn-sterode! c La LuftwafTe ha bisogno di 
TUC l'avesse accettato o meno. ia d fesa ha comun:c.vo oggi che una amm n-.straz.one moderna. 

.Afa le riserve che il consiglio al comandante dell'aeronaut:ca con maggiore autorità, come quel 

ha mantenuto sono di natura militare è stato neh esco in via la dell’a via zinne degli Stati Uni 

tale da chiarire eloauentemen- provvisoria di astenersi dallo ti ». ha affermato ;] generale 


voro sugli arci. ! le. d Frankfurter Rundschau E 

c La LuftwafTe ha bisogno di .nteressante no'are che •,[ gene 
la amm n-.straz.one moderna, sale abbia scelto due giornali 


*- •>*' ociu|nnu lumiI 2 

c -**pnrnere sue cruicnc. rhe una naif» Ha r-Anrfl r\n 


nuto il 12 agosto a Shcperri’s ^ conci i> on\ sono re - i a manranyn Hi apnt.n il 

Bush Scotland Yard ha cercato *i eh esperi- americani di!’o s t > f re ' ,a mancanza di acqua, il fe 
il criminale dappertutto nspon do del’e 40 ’-nmag.ni sfocate tra torc c " c 1 cadaveri emanano, la 
dendo alle segnalazioni di alme «messe da! T.’inar O rbiter Per sporcizia che si accumula, con¬ 
no -400 persone che giuravano di co-riro il lavoro de!l'oh ; ettivo a tnbuiscono a facilitare l’insOr- 

aver visto Roberts. Tutti i poni rred-a --isol iz.one su pano-am-' __.. 

e eli aeroporti sono tenuti sotto mi vasti è considerato soddisfa- ^ i gravi malattie. Il mini- 
controllo E* stata perquisita an ceo‘e II direttore del progetto stro delia Sanità ha frattanto 


e eli aeroporti sono tenuti sotto mi vasti è considerato soddisfa 
controllo E’ stata perquisita an ccn'e II direttore del progetto 


tale da chiarire eloquentemen¬ 
te il suo pensiero: a suo av¬ 
viso. il blocco non è pratica¬ 
bile (a meno che il gorerno 


Tuttavia 


adempimento delle proprie fun- Per quanto riguarda la qualità hanno accusato la sua iniziativa 
zom alla iuce delle critiche da de! materiale delle attrezzatu di sensazionalismo e di -ndisci 
lui apertamente espresse. re a bordo degli Starfighters plma verso ii m-mstro della di 


. chc una na ' e da carico norve- Cl-ffo-d Nelson hi aggiunto che ordinato che i superstiti vtnga- 

1 sociawemocratici Rose A j {re ncerc h e , n cor . la rilevaz-one delTintensità dei —, vammti mntm il lifn o 
ito la sua minativa , 0 j n | r | arK ^ a seguendo l'ipotesi micrometeo* ti nelle vicinanze del .. e ^ 


La questione degli Starfighters Pamtzki ha detto che la Luft 


non intervenga con pesanti — 61 aerei precipitati in cinque | waffe non è responsabile per le 


sanzioni legali) né utile Quel ami d iranv voli di addestra 
le che il documento ufficiale mento — è diventata in quest 


fo-mture scadenti, ma Tindustria h3 dichiarato che Pamtzki avreb 
privata. Ad esempio. U meccani be fatto meglio a parlar chiaro 


pi:na verso u mnisiro aeua ai MaIc * ia a combattere contro i 
fesa. D vice presidente dei «> partigiani, sia affiliato all'» Eser- 
ciaidemocratici He.mut Schmid-.. C|{0 liberazione irlandese* 


-'z « • lamia cv. «,uv ■ « qnAi ' I .« w ».• «v i.v » i». ihuiizi- mi i . . 

che Roberts. il quale è «tato in «a?e!h 4 e nvtifile e la misurare I * ac< l u 3 raccolta in fiumi 


del TUC definisce < misure dra '«hinu mesi la croce della Luft smo per fi controllo del beccheg ! n primavera, quando la com 

w-affe L'aereo, di fabbricazione gio e de! rullio dell'apparecchio missione difesa del Bundestag con 
contane» riguardano immedia- amer;cana _ che costa 25 mihom è stato riscontrato insufficiente duceva una mchiesta sulla fac 


tornente le rivendicazioni sa¬ 
lariali di tre milioni di lavo 


di dollari (o tre un miliardo e II capo della LuftwafTe nelle sue j cenda degli Starfighters Schmidt p ,ù malfamato quartiere di Lon 
tonali di tre milioni ai 'avo mezzo di l-.re). è stato battezzato accuse alla burocrazia, ai politi ha anche respinto l’accusa che lo rf ra _ per informare la polizia che Pioneer 7. dal canto suo. prò- gliaia di persone messe in qua- 

rafori inglesi. In molti casi. La < hara volante ». e la cosa è ci e aU'mdustria è andato anche acquisto degli Starfighters sia sta Roberta stava godendosi uno segue nel viaggio verso il Sole rantena. Si calcola che almeno 

certe categorie si stavano a p arrivata al punto che commenta oltre la casistica degli Starflgh :a una decisione politica. £■ stato spettacolo di streap-tease. Imme- senza inconvenienti. Teri si tm- cmt/rnila nersnrv» « a Hit» 

prestando, proprio alla vigilia tori stranieri hanno messo m dub. ters ricordando il caso dell’ac. il predecessore di Panitzki. il ge diatamente nugoli di agenti han- vara a 474 169 miglia circa dalla n ‘ a persone siano aei lui* 
dell’ormai famosa < ghigliottina ^i 0 I c qualità dei tedeschi di pj. quisto di paracadute canadesi nerale Josef Kammhuber. che no messo sottosopra il quartiere Terra ealH 431 milioni di miglia sprovviste di acqua. In mot¬ 
rici 20 luglio » a raccogliere il lfì ‘* are un velivolo che nelle aero- I paracaduti vennero prodotti con accordi puramente militari mettendo lo scompiglio tra deci- dall'astro A quanto dicono a Ca- ti villaggi il bestiame è stato 
, _ j- nautiche di altri paesi non ha m Germania occidentale su li- otto ann, or sono ottenne l'ap^ ne di spogliarelliste, nude o se- po Kennedy, continua a trasmet- ,- mr w4iPA rho n» 

frutto di lotte e di contrat- , ia . 0 luogo ad a]c , mi ^onve cenza del Canada, tuttavia ,1 loro provatone per l’acquisto degli minude, che riparavano nei loro tere « buoni dati >. ucaso. per impedire che mo- 

taziom svolte nel corso degli niente. tessuto non è risultato conforme S-arfighters da una commissione camerini. I _ risse di sete, di fame, o per 

ultimi 3 4 anni. Il * no » di Pan.tzki nell'intervista ha af. alla qualità di quello originale difesa del Bundestag. Inutile: Roberts è un fantasma. * *• malattia. 


\falesia a combattere contro i ne della gravità lunare procedono ruscelli — venga sterilizzata, 
partigiani sia affiliato all'» Eser- regolarmente Oltre che dal tifo, la Turchia 

cito di liberazione irlandese* Oggi la sonda ha cominciato a a _- . . , 

Alcuni agenti si sono spinti sino fo’og'afare con ì'obiett-vo fun- an ^btale e minacciata dal oo- 

a Buchingham Palace. residenza z onante i poss-bili luoghi di at- «era. a causa di un'cpimedia di 

della regina, dove il gangster era terragg ; o per eli astronauti del questo male già scoppiata in 

stato segnalato Nella notte qua! futuro immagini, tuttavia, non i ratJ . diciannove nrovinre sa- 

cuno ha telefonato da Soho. il vorranno rese note che fra va- 4 Qlc,anno ' e province sa- 
più malfamato quartiere di Lon rie settimane. ranno isolate e centinaia di mi- 


_ .. ■ IÌL4/4» tu I.it'i. t* dLL au <x uuivtiatai pulivi i (i.i ditvìic ;C2>V414U I av-vupa V4it nz 

rafori inglesi. In molti casi. La «hara volante», e la casa è ci e all'mdustna è andato anche I acquisto degli Starfighters sia sta 
certe categorie si starano a p arrivata al punto che commenta oltre la casistica degli Starflgh :a una decisione politica. £■ stato 


rnzroni svolte nel corso degli niente. tessuto non è risultato conforme S-arfighters da una commissione | camerini, 

ultimi 3 4 anni. Il < no» di Pan.tzki nell'intervista ha af- | alla qualità di quello originale difesa del Bundestag. 


Inutile: Roberts è un fantasma. 


s. e. 

























PAG. 4 / economia e lavoro __ 

Riorganizzazione monopolistica e acquiescenza del governo 

L’attacco al settore 
pubblico dell’economia 

Gli enti statali e a partecipazione statale sempre più subordinati alle scelte 
e agli interessi del grande capitale - Le ripercussioni sui rapporti di lavoro 
e sulle condizioni dei lavoratori - Proposte del PCI per invertire l'attuale rotta 


l’Unità / martedì 23 agosto 1966 


Salerno 


Uno dei temi centrali della I questa, che si accompagna allo I lavoratori « contropartite » 


lotta tra le forze che si bat■ attacco ai livelli di occupazione, tative della loro autonomia e azienda ». 


ciale e dell’efficienza dell’intiera 


tono per uno sviluppo demo ; ,lla condizione operaia e ai di 

rr ** - 

contrazione monopolistica, ri J" _harl>a anche alle note circo 

guarda senza dubbio la furi- lari del nunistio Ho Anche per 

zinne, la struttura e lindi- l'ENEL — contro il quale si 

rizzo del settore pubblico del appunta in particolare l’attacco 

l'industria e dell'economia. Si destre — si possono fare 

tratta in sostanza di stabilire considerazioni analoghe per qnan 

»um po l/inin n rmr/iFn _ ' 1 1 


di imporre una linea di con¬ 
centrazione monopolistica, ri 
(/nardo senza dubbio la fun¬ 
zione, la struttura e l'indi¬ 
rizzo del settore pubblico del¬ 
l'industria e dell'economia. Si 
tratta in sostanza di stabilire 
~ itoti soltanto a parole — 
se esso debba assolvere 
una funzione di contestazione 
o di sostegno della politica 
c dell'azione dei monopoli. 

Ci proponiamo di dima 
strare come anche in questo 
campo la politica del PCI 
sia sempre accompagnata da 
proposte costruttive, concrete, 
sostanzialmente unitarie. Per¬ 
ciò ci riproponiamo: 

1) di documentare per i di 
errsi « prandi settori » della 
cita del paese (e in partilo 
lare per quelli strate/iici ai 
fini di una politica di svi¬ 
luppo) razione che viene con 
dotta contro il settore pubbli¬ 
co dell'industria e dell'econo¬ 
mia dalle concentrazioni mo 

populistiche. dal (inverno e 
dalle dirigenze di alcuni Enti 
pubblici economici, in parti¬ 
colare dpU'Uìl: 

2) di indicare io soluzioni 
demncrntichc clic il nostro 


del loro potere contrattuale. 

Q\ Procedere conscgucntemcn- 
te alla revisione della leg¬ 
ge istitutiva del ministero delle 
Partecipazioni statali; 


liceo alcune proposte — su¬ 
scettibili naturalmente di appro¬ 
fondimento — che possono co¬ 
stituire una utile base per una 


Muovi scioperi 
degli operai 
conservieri 


20 mila uniti contro una resistenza acca¬ 
nita degli industriali — Chiedono il con¬ 
tratto integrativo provinciale 

SALERNO. 22. i pionii dettero prova della loro 
Se oli industriali conservieri densa volontà di piegare la tra- 


(e ali,, revisame «iena ieg - • utile base uer uni < lnch <‘ Ver un cntnnza padronale. Ora. con la 

«unitiva del ministero delle '«"'■ut una » A - solo momento, si erano illusi lotta articolata vogliono impartì- 

.•cipazioni statali; discussione sena sulla funzione. fmter s , )r2;nn , la lutta (ltvll rp Im altri) soU .,’ lu . flj 

. ... *' fnolo, la siruttuia e I rappor- operai c dei contadini opponete padroni che si opimni/oim alle 

Individuare i settori strale- t i del settore pubblico dcll'in- do il loro provocatorio diniego loro legittime rivendicazioni. La 

pici per Io sviluppo Iella dustria e dell'economia Sono ad ogni incontro c. quindi, ad consapevolezza degli obbiettivi di 


1 ‘ ’ il ruolo, la struttura e i rappor- 

Q\ Individuare i settori strale- ti del settore pubblico dcll’in- 
* ' pici per Io sviluppo Iella dustria e dell’economia Sono 


f .''Mi/ munii ini/, .sj i rum# iiiii-si 

discussione seria sulla funzione. f jj p f) f er spezzare la lotta defili 
il ruolo, la struttura e i rappor- operai e dei contadini opponete 


to concerne la struttura e i rap- economia c dei livelli di occu- proposte, concrete e costruttive, ogni trattativa, essi hanno risto lotta è pienamente acquisita: 
porti col Parlamento, con i cen- pozione e «agirvi con funzione non «protestatarie», presenta- naufragare in pieno il loro de ri è oggi lavoratore della 11 
tri ili potere democratico locale propulsiva e determinante nei te anche in Parlamento dal no- sogno. ... , . 0 doro nocerino che non san 

c C.»| i Ijmraiori. conimi .1, il pn««sn sl „, „. lrli „, | c . ris ,«.n,l,.no “S" ""SZ'Z" ZjfST" ~ 


La responsabilità primaria di economico (meccanica pesante 
tutto ciò è del governo. Perciò elettromeccanica, meccanica del 


stro partito, le qu 
all’orientamento e 


l- • ■ miuui in .... piU lll.ìl llll 

li risponuono produttori del pomodoro e dai agitazione. 
alla volontà conservieri è entrata in una mio Questo i 


è contro la politica del governo 
e per una politica di sviluppo de¬ 
mocratico, clic deve essere orien¬ 
tata l’azione anche per il muta¬ 
mento. in senso democratico, 
dell’indirizzo e dell'azione ili que¬ 
sti Muti, per una funzione positi- 


le telecomunicazioni, elettronica 
c industriale ecc.) »; 

| Orientare l’attività del 
I”/ settore pubblico «verso 
uno sviluppo economico del 
Mezzogiorno che utilizzi le ri- 


au orientamento e alia volontà conservieri è entrata in una mio Questo é il segreto per cui lo 
unitaria dei lavoratori e trovano in fase eri ha visto rafforzare industriale conserviero si trova 
riscontro in analoghe posizioni d fronte ili azione. Infatti CGIL, orinai isolato da tutti, ed i suoi 
sostanzi ihnente unitarie dei sin* UIL c CISL hanno indetto a tiar- tentativi d i convincere 1 uomo (Iri¬ 
darmi. come pure delle cor- t«e da sabato scorso c finn a la stimila circa una eventuale eri- 

saboto prossimo una settimana di si del settore, cadono nel nulla e 


daeati, come pure delle cor- , , ., , , ,, 

- sabato prossimo una settimana di si del settore, cadono nel nulla e 

remi meno arretrate degl, stessi (lrltcoUlUl I(lh ) ìr ,che non fanno che accrescere odor- 

pari iti dello schieramento di conserviere della provincia per no a lui il vuoto. Tutti sanno or- 
centro sinistra. Ci sembra perciò l'occupazione ed il rinnovo del mai che il disegno itegli industria- 
che una piattaforma di questo gè- contratto provinciale. E ' questa. U conservieri perpetuo e aggio- 
nere dovrebbe imnccnnrc le for- " rl °' rf> l’whi giorni, uno se va, invece di attenuare, le con- 

Z ì,, LL ™"z!zzz"z;!L'z'tz- ““'r * 

1 _ rni consci neri (inni io ni padro incuto e dì aumento della disoc- 

azione unitaria o, quanto meno, , d (\/ f , segnalata la lotta delle cupazione. 

convergente tabacchine). In provincia di Salerno le con- 


va del settore puhhlico ai (ini di sor -<-‘ < compresi gli uomini) no., che una piattaforma di questo ge- 

una programmazione democratica. i» modo subalterno alle scelte nere dorrebbe impegnare le (or- Jj a f Jj ris J tnct ' r()l , fì{ , c . 


Ciò naturalmente non dimmuis « c necessità monopolistiche, ma ze politiche democratiche in una 
le responsabilità delle dirigenze diretto a sostituire al calcolo del azione unii 
di questi Muti; del Presidente massimo profitto e della produt- convergenti 


wpnlistiche. dal governo e dell’IKI, per esempio, quando ai 
<fvUe dirigenze di alcuni Enti tacca sincronicamentc con la 

colar deZ-nTr' 0 '' ' t>»nfinclusiria una delle conquiste 

C ° 2?di indicare le soluzioni P'» importanti dei lavoratori co 

democratiche che il nostro me hi « scala .nobile »; del pre* 

partito propone per i problemi siderite dell'HNI, quando chiede 

di fondo che si pannano in la revisione della legge del 1957 

questi * grandi settori ». che proibisce a questo Unte pub 

In questo modo ci proponici- (dico di associarsi con capitale 

7 Zìi" privato; della direzione della 

ni dibattito politico in corso , . . 

tra i portili rhc si richiamano * miliare, quando denuncia e fa 

alla classe operaia, offrendo processare i marittimi clic hanno 

temi su cui vorremmo che scioperato; dei dirigenti delle 

tutti si pronunciassero usrcti- Aziende pubbliche che — non 


tività per unità di capitale, il 
criterio della produttività so- 


condu ferma risposta che gli ope¬ 
rai conservieri danno a t padro 


.. . . » , « ■ * i f imi f f mi# («i f/uiii 

diretto a sostituire al calcolo del azione unitaria n, quanto meno, Ul segnalata la lutta delle 


tabacchine). 


Amino Pizzorno 


do dalle polemiche fumose e esitando a ricorrere alla serrata 


generiche. 


L’attacco della destra econo- lontano 
mica e politica al settore pub- S( -■opero 
hlien si manifesta essenzialmcn- In qu 
tc sotto quattro aspetti; rc E- co 

1 ) limitazione della sua cstcn- ^ sc 
sione e sua progressiva margina- (Unzione 
lizzazione qualitativa rispetto ai P ria - OC( 
settori strategici; 2) subordina- | % Defi 
zionc dell’indirizzo di questo set- ■ / gli 
tore alle scelte delle concentra- quali il 
zioni capitalistiche; 3) allinea- citare ef 


e calpestando la Costituzione — 
tentano di soffocare il diritto di 


In questa situazione, per crea¬ 
re le condizioni necessarie affin¬ 
chè il settore pubblico assolva la 
funzione clic deve essergli pro¬ 
pria. occorre; 

| 1 Definire le forme, i modi e 
■ * gli strumenti attraverso i 
quali il Parlamento possa eser¬ 
citare effettivamente —- a divcr- 


Strappati numerosi accordi aziendali 

Braccianti: importanti 
successi nel Ravennate 

Iniziative per un progetto di legge unitario - Continua la lotta per il con¬ 
tratto dei compartecipanti — Tre giorni di sciopero nelle barbabietole 

Il picchetto, die ha stazionato i nelle aziende importanti successi. | per i loro contenuti sono un pon- 
er una settimana davanti alla Si è cominciato con l'affermare te verso la conquista della terra. 


Già una settimana fa essi, con dizioni di lavoro per i conser¬ 
titi imponente sciopero di due rieri sono assai gravi: fin dal 

19f>4 si à accentuato lo sfrutta 
. mento della mano d'opera occu¬ 
pala specialmente nel periodo 
stagionale: si sono andati interi- 
^Im|| sificandn i ritmi di lavoro: si 

*’■''*'* sono prolungati gli orari giorno- 

-- licri e si sono avuti tentativi rii 

impiegare la mano d'opera fem¬ 
minile per il lavoro notturno. Se 
^ gli anni successivi i padroni del 

_ JL^ / lomodoro hanno portato avanti la 

loro politica dando una ulteriore 
flln I Mll II stretta di vite al grave stato de 

%l fili operai, ponendo al proprio 

esclusivo vantaggio le condizioni 
di un periodo florido e fa varerò 
le. Infatti da cifre ufficiali forni- 
_ te dalla stessa Associazione con- 

s |B| scrvieri. l'ASICAV. risulta che 

■ ^U| ’G5 l'esportazione è note voi- 

W mente accresciuta rispetto agli 

■ anni precedenti: il prezzo del po¬ 

modoro è stato inferiore e l'oc- 
imi* lo Intto nar il nini cupazione ha subito sensìbili con- 

lllUd Id lUlld pei II LUII- trazioni: gli industriali hanno he- 

pero nelle barbabietole fSS'° 

l'ammodernamento delle fabbri 
per i loro contenuti sono un pon- che. e infine molte aziende con¬ 
te verso la conquista della terra, servicre del Nord come l’Arrigo- 


mcnto delle imprese pubbliche sita di quanto avviene attualmen- P® r ,ma settimana davanti alla Si e cominciato con laiiermare e verso la conquista de la terra, servicre neiisorncome i nrrigiv 
•llll «filosofi! dellVffii-ii-nvi ;i c / / Associazione provinciale degli nelle aziende a compartecipazio- Del resto, gli arresti di Lavez- tu. la De Rica e la Pecoran. si 

’ -‘ , . . <-1 Hai n . tc il suo potere dt direzione e ;i g r j c<1 |t 0 ri di Ravenna contar- ne il diritto a discutere il piano zola. l’occupazione di alcune sono approvvigionate di pelati nel 

aziendale » c alla linea conltn- di controllo delle attività nelle tt .uj rivendicativi, fatto segno ilei- colturale ed a lavorare in forma aziende da parte del braccianti. Salernitano. I lavoratori conscr- 

dustrialc nei rapporti con i lavo- quali si articola il settore pub- ( a solidarietià di tutta la cittadi- collettiva; negli ultimi tempi inol- | e denunce di centinaia di ope- vieri percepiscono tuttora fra le 

nitori; 4) progressivo indebo- blico. (11 MCI ha proposto l’isti- nanza. è quasi un segno distintivo tre è stata'.conquistata, la conti- ral agricoli avvengono al mo- più basse paghe di tutto il set- 

limcnto della gestione pubblica tuzionc di una « Commissione dell’aspra ma vittorioso lotta die nuità del rapporto, la disponibi- mento in cui I lavoratori inten- tore alimentare. Il loro tratlamen- 

attravaso _ forine di partecipa- parlamentare permanente untnira conducono i braccianti. • litri dei prodotti, il miglioramen dono esercitare il diritto di pre- to infatti è regolamentato da un 

t*j***tf_ . il r *. 1 . . o cPAiitm A il mnn- tn floi ri?»TirfÌ l*intr/vhl7l'onp flPl- InzÌAnp pH nrnnic:t;irp mnlrnlln rhc* ci rrrpllitniin In 


yyyi.1 * r‘“l'UHt.iiiiiiu: inumili 

zionc dtòt^iosentono di fatto un di poteri conoscitivi di itichie- . . . . . _ 

sostegno — e un finanziamento sta sulle attività degli fìnti di c ‘- °- P n j? vo d°l contratto pro- 

—. I,a .P 0l| tiea dei mono|Kili gestione, clic si muova tenendo ('oggetto della contesa è il di- 

( significativa a questo proposito conto della responsabilità dello ritto ad intervenire nel processo 

la richiesta liberale di trizzzaztonc esecutivo e della autonomia ge- produttivo e la legittimazione dol¬ 


che nella struttura organizzativa rito e indirizzarla ai fini gc- 
dcllc concentrazioni monopolisti- nerali»). 

che nostrane e straniere; 6) tra- ... ... 

sformazionc degli Mnti economici 9) ')'' crm;,rc ’ - SCn 7 P‘ )SS,bl,1 7 
pubblici in centri di potere tee- . c< l u, y oc b 

nocratico — c politico — sot- ‘hrettiva e di controllo del Par¬ 
tratti di fatto ad un reale potere hi inerito per tutte le aziende e 


inducono i braccianti. • lità dei prodotti, il miglioramen dono esercitare il diritto di pre- to infatti è regolamentato da un 

Motivo dello scontro è il man- to dei riparti, l'introduzione del- lozione ed acquistare l'azienda contratto che. se si eccettuano le 

;óTtccnò^ IV, Z\h‘ "ZdVT, c;il « rinnovo del contratto prò- la meccanizzazione, la contratta- a prezzo equo ed in forma col- poche modifiche apportate nel '62. 

sostegno — e un finanziamento sta sulle attività degli Mnti di vim . ia , p di rompart.'cinazione ma zionc degli investimenti. Oggi lettiva. risale a ben 17 anni fa e cioè 

~ (R ‘ Ma ^politica ila monopoli gestione, clic si muova tenendo ('oggetto della contesa è il di- della vecchia « compartccipazio- Purtroppo la legislazione at- al 1949. 

(significativa a questo proposito conto della responsabilità dello ritto ad intervenire nel processo ne » è rimasto ben poco, ma la tualc con la discriminazione alle Ora 20 mila operai conservieri, 

la richiesta liberale di trizzzaztonc esecutivo e della autonomia ge- produttivo e la legittimazione del- sua liquidazione può avvenire so- cooperative, con la mancanza di mentre è aperta l'azione contrat 

delle Ferrovie dello Stato); 5) in suonale, non per diminuirla ma la traMativa integrativa aziendale lo con la concessione della terra norme vincolative sul prezzo del- tuale di tutta la categoria, chic- 

tegrazione delle aziende pubbli- per conoscere e valutarla nel me- chp l'Associazione padronale ri- ai lavoratori che di fatto la gesti- la terra ed anche la non chia- dono con forza un freno allo 

che nella struttura oreanizzativa ri,» indirizz ar!. fi,,; fiuta di riconoscere. scono. Circa il 97% di queste rezza sul diritto di prelazione in- sfruttamento, l'aumento delToccu- 


ba lotta intanto ha ottenuto • aziende è coperto da accordi che coraggiano la resistenza agraria, pozione, la fine delle violazioni 

Nel fuoco di questa battaglia che delle leggi sociali e un nuovo ac- 


Oì Affermare, senza possibilità 

“* di equivoci, tale potere di . 

direttiva e di controllo del Par- Sul nuovo ordinamento dei Trasporti 


continua spesso unitaria con la cordo provinciale. 

mt x _i_4„ _ni,» .. . *. . . 


UIL. è maturata l'idea, che ai 
primi di settembre diverrà con¬ 


fi giudice istruttore dottor Raio- 
la ha intanto disposto sabato la 


di orientamento c di coordi- ^ 1 ' ntl pubblici, indipcndcntc- 
namento del ministero delle Par- niente dalla presenza o meno in 
tccipazioni statali c, sopratutto, CSSI ca P‘ ,a ' c pr> va tO- 
ad un effettivo potere di dire- a\ Precisare chiaramente i com 
zinne e di controllo del Parla Of p j t j t j n particolare di orien- 
rncnto c al necessario rapporto lamento, coordinamento e con¬ 
torno i centri democratici di pa trollo sull’attività degli Enti di 
terc (assemblee elettive) a .licei- gestione, del ministero preposto a 
lo regionale, e locale; e ciò coni- questo importante settore, csten- 
porta la chiusura ad ogni possi- Jcndo opportunamente il catn- 


lo regionale e locale; e ciò com- questo importante settore, csten- , „ 

porta la chiusura ad ogni possi- t ( cn( Jo opportunamente il cam- . \ n,0, 'Y <k ; Ila JEJwi C risi 1 
bilità di autonoma i intervento de. , H> dell’attuale ministero delle ^ def dK» di log 

lavoratori sui problemi di strut- Partecipazioni statali con l’indù Rl . r a enti-mente approvato dal 
tura c ut indirizzo. sione nella sua competenza del Consiglio dei ministri, sul nuovo 

Gli enti pubblici economici IT.N’FìL c di tutte le imprese ordinamento da dare al rniniste- 
(in particolare MIRI e l'EN'I) pubbliche eccetto quelle in gc- ro dei Tr;isix>rti. sono stati preci- 
anzichè svolgere, come sarebbe stione diretta dei singoli mini- ‘h'I 7^ia ,ar '7 R ^ ne r. a ' e || 

necessario, un’azione di contesta- sieri (considerando anche Pop c\nt*t i '/ non tl>nfnl, in — hi 


•midi HI litri lei LUlllJkmiXI|WtiUHL- 

m | g-- ■ • _ • collettiva. Questa legge, che si 

pilliti 1 IVI !>ensa possa essere presentata 

| m VIvL VI IIIVU unitariamente alla CISI. e UIL o 

attraverso la via dell'iniziativa 

_ ■ ■ popolare con la raccolta di 50.000 

I .Ja| m m m 4 » firmo, autenticate dai sindaci. 

la posizione nei governo 

* dell’opinione pubblica. I.’iniziati- 

I motivi della ixisizionc critica coordinamento dei trasporti in sninta^cos^ 
del sindacato ferrovieri CISL I'alia^rd.^ importanti molivi: 2 ]«ne della lotta* contrattuale 
nei confronti del disegno di log- 1) il ruolo di un sindacato ino- .. .. omn . irt p t ., IiazIon „ 

«-• rm-nltiimilo. «ym-Jl. rwStatZ» 

Consiglio dei ministri, sul nuovo tribuno a rendere al massimo , ,,- , , , 

onlinamrnto ,1» ilare al mi,listi- .-iiicjrmo e risili,lino il «Horo ™ f“. •. ‘-J; 


creta, di presentare un progetto- scarcerazione di altri cinque coti- 
legge che riconosca il carattere tadini perché estranei ai fatti di 
agrario della compartecipazione san Mauro, dove i carabinieri 
collettiva. Questa legge, che si erano intervenuti pesantemente 
jicnsa possa essere presentata contro i produttori di pomodoro. 
unitariamente alla CISL e UIL o n f/ill( {ice ha altresì disposto la 
attraverso la via dell ■nizintiva concessione della libertà provai- 
popolare con la raccolta di 50.000 soria degli altri sci arrestati. 


ro dei Trasiiorti. sono stati preci- ove esso opera per i riflessi clic 
sati dal segretario generale del si determinano nelle condizioni di 


necessario, un’azione di contesta- sieri (considerando anche 
zinne della politica delle con portunità di cambiare la de 
centrazioni private di potere (che nazione di tale ministero), 
pure era stata condotta in un . p roccdcrc rapidamente 
certo periodo dt tempo, tn par- ili ■ . • ' , 

ticoljre dall’ENI) svolgono una norgan.zzaz.one e al r. 

. , i, , - to del settore pubblico sulla 

azione d. sostegno della politica j. Azjcf]dc f , Stnto c di 

di queste concentrazioni c della ,, , r 

, ^ i- _pubblici democratici di gc; 

loro azione di riorganizzazione * . ** 

i- j in , per settori omogenei (non neces- 

monopolisticj dell cainomia (ve- * . . 


..... ,....... .w,. SAUFI (]<| , ung0 tem _ ha 

pommita d. cambiare la dcnomi- do(to rrn l a , tm Costantini - ha 
nazione di tale ministero). ampiamente evidenziato l'effctti- 

4 ) l™*!* rumente alla Sel^Siamenio nel 

riorganizzazione c al r.assct- Sl>t , orf . d(>i trasporti. Tali scelte 
to od settore pubblico filila base non i>crMXuono risultati rivendi- 


lavoro degli addetti: 2)• la man- lraUo provinciale unico per . sa- 
canza del coordinamento della lariatl ' e , )ratx . ianlii ed ha * co¬ 


politica dei trasjiorti rappresenta 

la causa principali' della scarsa m economia con accordi integra- assistiti deH’INAM e degli altri 
efficienza dell’azienda ferrovia UVI g lh . s ti accordi hanno affer- istituti. 

ria. quindi, dei motivi per adite- uiato un nuovo e forte potere 1 medici erano passati nll'ns 
bitare ingiustamente ai ferrovie- sindacale, che ha imposto alia sistenza indiretta oltre quattro 
ri una insufficiente produttività azienda determinati investimenti, mesi fa. il 18 aprile, avanzando 
operativa. più elevati livelli di occupazione una serie di rivendicazioni che 

Quanto prima, la CISL chiede e la corresponsione del salano sono state in parte accolte col 
rà al ministro dei Trasjvirti le aggiuntivo (premi, superminimi nuovo accordo elaborato in sede 
opportune delucidazioni sulle casi- eccetera). Si è determinato al nazionale, 
se che hanno portato alle mediti- tresi un rafforzamento dell'unità 


va legislativa troverà poi una -- _ . 

spinta costruttiva nell’intensifica- IvlfiOlCI Ol TriGSiG 

zione delia lotta contrattuale. 

Mentre nella compartecipazione ItnitMA viHrafA 

l'iniziativa sindacale è divenuta lUlllIlU lipicSI) 

un tutt'uno con la lotta j>er Ja - . .. 

riforma, si è sviluppato un mo l'flSSISfGIfZO dlTCttCI 
cimento che ha permesso nel 1 mmviim 

1965 di stipulare un buon con- TRIESTE. 22 

tratto provinciale unico per i sa- I medici mutualisti della prò 
lariati e braccianti, ed ha « co- vincia di Trieste hanno ripreso 
perto » oltre i'80'.é- delle aziende stamane l’assistenza diretta agli 


assistiti delI’INAM e degli altri 
istituti. 

I medici erano passati nll’as- 


di fusioni o intese Terni Vntted sar,amc . n ‘ c "'nculcnt. con . tra 
Steel; Ansaldo S. Giorgio-Gcncral <, 1 ,z,onjh . sc,tor ' nicrccolog.c, ) ; 


Electric: 1RI FIAT; ENI Edison; 
F.NI-Esso, ccc ). Ciò favorisce 
tra l’altro la massiccia penetra 
zione del capitale monopolisti- 
co straniero, in particolare ame¬ 
ricano, in settori chiave dell’eco¬ 
nomia. 

Azione dcll’IRI c dclI’ENI, 


Poggi botisi: 
respinto dai 
mezzadri lo 
schema Restivo 


POGGIBONSI. 22. 

Anche I mezzadri di Poggi- 


i. • . ! i- p t- * « 11 mjiiiin. iciiic (ri inmup nc 

di Aziende ili btato c di Lntt enfivi del personale, e nemmeno operativa. 

pubblici democratici di gestione obiettivi settoriali e di parte, ma Quanto prima, la CISL chiede 
per sei lori omogenei (non ncce.v risultati normativi Uiwyili enne ^ a | nì i n j S | ro { ] c \ Trasjxirti lo 

s.uiamenie coincidenti con i ira- ^ 1 interessi (teli economia opportune delucidazioni sulle ca:i 

dizionali settori merceologia); ^m che hanno portato alle mod.fi- 

tlimiiumlii. |MnicnlAic^ pc, «*• SALTI S, 

TIRI, l’attuale eterogeneo eoa dei ministri al disegno di legge 

cervo ih gestioni che contrihui predisposto dal ministro dei Tra¬ 


che contestate dal SAUFI. Se | della categoria; erano infatti sa¬ 
gli auspicati chiarimenti non si ! lunati fissi quelli che per 20 


.scc a farne un * centro di pote¬ 
re »; demandando il coordina¬ 
mento di tali attività alle istanze 
politiche ( Parlamento e Mini¬ 
stero); c prevedendo una poli- 


sporti sottrarrebbero, di fatto, al 
provvedimento legislativo i con 


avranno, tutti i sindacati del set¬ 
tore dei trasiorti della CISL sa¬ 
ranno concordi neH'attiiare le 


giorni hanno picchettato e difeso 
lo sciopero nell'azienda Busco- 
roli. cd assieme agli avventizi 


tenuti fondn menta li per li zzare Piu opfxirtuno, allìnrhò lo I bunno cacciato zh >tix tenti c.u- 

un cfTettivo r concreto coordi I .trinando no. r^Mnn aIU 


nainento noi settore dei trasjMirti. lamento dovrà approvare sin po 
Costantini ha quindi precisato tenzialmente atto ad un effetti- 


tringendo poi l ugrario alla resa. 
Anche se il bilancio è ricco di 


fica di « costi congiunti* e di che il SAUFI si batte con tanto vo coordinamento dei trasporti successi, la lotta continua. Nei 

coordinamento articolato tra le impegno a favore di un effettivo * nel nostro paese. Y 0 .™ 1 -J^° rS1 . “ uc aiier ~ e 7 00 

, . - * , r- state occupate a Filo di Alfon- 

d.vcrse Aziende ed Enti econo- --- sine e s . Lorenzo di Lago, in al- 

mici pubblio. j re aziende si sta dividendo il 

5)^ __tple^rafiche--1 

erotico che deve intercorrere I UllCllV I ] a parte del prodotto desinato 

tra le Aziende e gli Enti econo- | I al padrone. La stessa forma di 

mici pubblici nazionali, e i cen- lotta viene portata avanti nella 

tri di potere democratico a li - *#*ii li ■ • raccolta delle bietole dove non 

vello regionale e livale. AGLI" ** il potere economico » j ce la disponibilità del prodotto. 

• _ Nella conduzione in economia è 

# \ Attribuire alle Aziende cd li tradizionale incontro nazionale ih studio organizzato dalle ACM Io sciopero nella raccolta della 

Enti economici pubblici un si terrà quest'anno a Vallombrosa dal 27 al 31 prossimi. Tema dei fratta la forma di pressione che 

ruolo — rispondente ai principi convegno sarà: * li potere economico nella realtà italiana >. I lavori sempre più s ; dimostra efficace, 
stabiliti dalla Costituzione - Ji ^™nno aperti da una introduzione del presidente delle ACLI Livio Nello stesso tempo, e quasi sem- 
. __ Labor e della re azione de. prof. Luigi Irey. pre in forma umtar.a co; mez- 

atlcrma/ione di un nuovo sistema 4 . . . .. 7 adr, ed in alcune zone anche 

Collocamento: diminuiscono gli iscritti ZL.lLTTZ 

dacali (riunioni, ecc.); sull'inter (;jj iscritti alle iNfe di collocamento ne! me-e di giugno sono 26 e 27 agosto avrà luogo uno 

stati poco più di un milione; circa 60 mila in meno ri-petto ai giu sciopero d: tre gioirli nel’.'estr.i 


bonzi hanno attuato un compatto I vento del sindacato a tutela delle 


sciopero comunale per respin¬ 
gere lo schema Restivo e co¬ 
stringere gli agrari ad appli¬ 
care la legge sulla mezzadria. 


condizioni di lavoro sul piano 
aziendale; sulla consultazione -lei 
sindacati di tronte ai program 
mi di trasformazione tecnologo! 


j— telegrafiche 

ACLI: « Il potere economico » 


Collocamento: diminuiscono gli iscritti 


stati poco più di un milione; circa 60 mila in meno ri-petto ai giu sciopero d: tre gioirli nel’.'estr.i 
gno '65 t— 5.59 r 7) e rispetto al maggio scorso (—5.71 ‘e ri-petto zinne delle bietole in una parte 
a! maggio scorso (— 5.71 %). In giugno, rispetto allo stesso nx'-e d: aziende per :! mancato nono 
rie! ’65. sono diminuiti di circa 20 mila unità (il -4.0-1 ''<■) g'a avviati vo del c,ìntratto provinciale di 


Altre lotte 
di alimentaristi 
per i contratti 

Oltre aj conservieri di Saler¬ 
no. sono in lotta altri lavoratori 
deil’alimentazione. Nel settore 
delle conserve vegetali, un ac¬ 
cordo provinciale è stato ottenuto 
a Piacenza, mentre a Rimini 
sono in corso trattative per il 
settore conserve ittiche A Ce 
sena hanno scioperato al 90% 
l'Arrigoni. la Manunzi e la Ce 
«cnate. poi toccherà ai lavora 
tori della Yoga. Per j dolciari, 
sono imminenti scioperi alla Pa¬ 
vesi e alla Nestlè di Novara 
Nel settore pastario. è profumo 
un nuovo sciopero alla Chiari e 
Forti. 


i cambi 


a! lavoro. 


In un ordine del giorno appro- chf incidono slji liv{ . ni dl tVCU 
vato nel corso dello sciopero 1 


compartecipazione, mentre in al 
tre aziende il prodotto s.arà di¬ 
viso forzatamente e consegnato 
agii zuccherifici. 


conquiste della categoria. L'or¬ 
dine del giorno afferma fra l'al¬ 
tro che lo schema Restivo peg- 


, cnc incidono sui meni ai ixcu ______ J_|!_!4 viso forzatamente e consegnato 

mezzadri dl Poooibonsl ha^no rJ P lzione ^ COIflITierCIO 651610. ^TOSSO (l6lÌCÌl zuccheririci. 

mezzadri dl Foggibonsl hanno re- n . . Questo combattimento sindacale 

spinto all'unanimità lo schema Prevedere « (orme nuove Nei primi sei mesi di quest anno !c importazioni sono ammontate ^ tini)0 ^ avanMlo c h c tradu- 

ministeriale In considerazione del ' " di intervento autonomo dei à circa 2.600 miliardi, il 18 % in piu rispetto ai primi sci mesi del 65; ce jn accord j aziendali, in ini 
fallo che esso rappresenta un la voratori nella determinazione canto loro le esportazioni hanno raggiunto la c >f ra <ai —300 mi- ZK1 ( ; ve la piattaforma che unita 

arretramento sia rispello ai con- degl, indirizzi c stella gestione » i' ardl ' il r ir \ p ' u A r ‘^ t 7 all l', teS K°, ^^mente CGIL. CISI. e ITI. han 

_ . * * # In con^.^iienza ciz ciò il deficit do*3 biLinciH commorci<ilc ò ri.n* a n.i 

tenuti della legge 754 sulla mez- che consentano «un intetventv tato par , a 176 miliardi, con un aumento del 222 % rispetto ai primi 7 ona j P ^ un df .i come 

zadria sia nel confronti delle dal basso e un potere operaio ^ mcSi do j t^Ssa^U 


giora persino le condizioni san- processo di formazione del pia 
«Ite dalla tregua e dal patto fa- no economico nazionale ». Ci? 
•cista del 1928. naturalmente senza chiedere * 


» r ili intervento autonomo dei a circa iouu minaroi. 11 10 * , n P n, rispetto ai primi sei mesi un ce , n accord j a/ -; e ndali. in ini 

lavoratori nella determinazione di, l canto loro le esportazioni hanno raggiunto la cifra di 2.400 mi- | a piattaforma che unita 

degl, indirizzi e della gestione » >>ard.. .1 13% in pni rispetto allo stesso periodo dello scorso anno namontP CGH. CISL e ITI. han 

che consentano «un intervento ,n ronseg.K-nza di ciò il deficit de la bilancia commerciale è risii, ^ sostenuto nella trattativa na 

il h, W1 onrra.o ,at0 p3ri ? ‘6 miliardi, con un aumento del 222 % rispetto ai primi 7Ì0JV ,ie. è un esempio del come 

dal basso e un potere operaio M . 1 mc5; do l fo. sia possibile non dar tregua agl. 

sui problemi della gestione sul agrari e costruire un più alto 

problema produttivo per azien TaUIaiiiì «MfflAntanA fili Anminilfl potere sindacale e contrattuale e 

da, per gruppo, per settore, sul IwiwiUllli dUlH6niQnU gli QQUUIldll n< q contempo rafforzare l'unità 

processo di formazione del pia- Nel primo semestre '66 oltre 100 mila nuovi abbonati sono stati del.a categoria, 
no economico nazionale ». Ciò collegati dalla SIP IRI Complessivamente il numero degù abbonati _ ___ 

naturalmente senza chiedere *1 al telefono è salito al 30 giugno a 4 milioni t 677 mila. . m. 


Telefoni: aumentano gli abbonali 


t. m. 


Dollaro USA 

422 

Lira sterlina 

1734 

Franco svizzero 

143,50 

Franco francese 

124,40 

Franco belga 

12 

Marco tedesco 

155,70 

Scellino austriaco 

24,03 

Peseta spagnola 

10,34 

E scudo portoghese 

21,75 

Dollaro canadese 

575 

Fiorino olandese 

171,90 

Corona danese 

•9,30 

Corona svedese 

120 

Corona norvegese 

14,70 

Dinaro Jugoslavo 

42 45 

Dracma 

20.10,20.50 


Scrivete lettera bravi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisate te non volete che 
la Orma sia pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA* 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

>ti Un ita 


i_ 


Idi slampa quotidiana 
decisiva per la 
formazione 

dell’opinione pubblica 

Cura L’fiifà, 

ho litio con interesse l'articolo di fon¬ 
do del compagno Alicatn su l'Unità del 
7 agosto n proposito della stampa italiana. 
Da parecchio tempo mi sono accorto qua¬ 
le grande inlluenza hanno i quotidiani sul¬ 
l'opinione pubblica c in particolare sulla 
classe medio borghese che è quella che 
ogni giorno acquista almeno un giornale. 
In genere le opinioni di questi lettori gra¬ 
vitano intorno a giornali indipendenti del 
ti(>o Messaggero, Corriere della sera e qui 
in Puglia, sulla Gozzeffo del Mezzogiorno. 
un quotidiano umoristico per bigotti ed 
affini. Purtroppo questi sono i giornali 
più diffusi e i « benpensanti » si guardano 
bene dal comprare l’Unità clic è un or¬ 
gano di partito. K’ difficile convincere 
questi 1 indipendenti » elio (>er esempio, 
gli scioperi di questa 0 quella categoria 
sono necessari o che la guerra del Viet¬ 
nam è una guerra sporca, quando tutti i 
giorni essi leggono il contrario dalle co¬ 
lmine dei giornali eosidetti <t seri ed obiet 
tivi ». Ora è assurdo clic un paese, in cui 
(piasi il 50 per cento del corpo elettorale 
vota per i partiti di sinistra, sia domi 
nato da una stampa di destra o fnsci- 
stoide. mentre Punirò giornale veramente 
indipendente continua ad essere Paese 
Sera. Il perché è palese ed Alleata lo ha 
messo in mostra: sovvenzioni extra, per 
non parlare di quelle scandalose (vedi 
inchiesta dell’L’.spres.so sulla Società ita 
liana per la Pubblicità c i suoi contratti 
fallimentari). Voglio sperare chc* il PCI 
conduca una decisa battaglia (>cr ripu¬ 
tile il mondo editoriale italiano e libe¬ 
rare milioni di persone dalla pesante mi¬ 
stificazione ideologica di cui sono vittime 
ogni giorno. 

PASQUALE D’AVOEIO 
(Lesina - Foggia) 

Manifesti provocatori 
t* necessità del 
riconoscimento della RI)I 

Cara Unità. , ... 

proprio in questi giorni in cui l'attivilo 
dei tedesco nazisti in Alto Adige si fa più 
frenetica e sanguinosa, tanto da obbligare 
persino il governo italiano (di cui è nota 
la tenerezza verso la Germania di Bonn) 
a protestare contro l'aiuto morale e mate 
riale clic Ih Repubblica Federale Tedesca 
concede agli assassini delle forze armate 
italiane che compiono il loro dovere sul 
contine del Brennero, sono apparsi sui mu¬ 
ri di Milano strani manifesti di carattere 
provocatorio, che invitano a piangere sul 
cosiddetto « muro di Berlino ». 

Certamente gli autori di tali manifesti 
sono agenti propagandistici del governo di 
Bonn in Italia, perchè è impensabile che 
un italiano democratico abbia avuto il cat¬ 
tivo gusto di accompagnare il funerale di-i¬ 
le guardie di finanza assassinate con ma¬ 
teriale (li propaganda revanscista tedesca. 

Questo intervento di Bonn non deve, non 
può essere tollerato. Gli italiani devono de 
cidere da sè delle proprie cose, senza clic 
« quinte colonne » o tedesche o di altro ti 
po ci mettano il becco. 

Perchè quello che chiedono quei manife¬ 
sti non è una simpatia platonica: detti ma¬ 
nifesti. infatti, intendono promuovere un 
intervento attivo dellTtalia a fianco del go 
verno di Bonn, per buttare all'aria le fron 
tic re attuali e per provocare un conflitto. 
Si tratta di uno dei tanti tentativi tedesco 
occidentali di influenzare gli italiani a fa¬ 
vore del revanscismo te-desco e della 
guerra. 

L'Italia ha interesse all’esistenza di una 
Germania unita sotto l’egida di Bonn o 
allosistenza di una Germania divisa? Noi 
vediamo quali amici pelosi sono i gover¬ 
nanti tedeschi delLOvest. Essi sono nostri 
alleati c nello stesso tempo favoriscono 
movimenti separatisti che mirano a strap 
pare al nostro Paese un pezzo di territorio 
nazionale, e danno assistenza morale e 
materiale a terroristi che danneggiano ed 
assassinano. 

Pertanto alla larga da una Germania 
unita sotto il governo di Bonn! Tanto più 
che esiste l’altra Germania, la Repubblica 
Democratica Tedesca. la quale ha di¬ 
strutto le radici del nazismo. 

Nella Repubblica Democratica Tedesca 
non vi sono nazisti travestiti o revan 
scisti al potere, non esiste tra essa e 
l'Italia alcuna questione di confine, la 
RDT non alimenta i terroristi che operano 
nel nostro territorio nazionale, anzi li 
respinge, tanto è vero che i giornali, tem 
po fa. hanno dato notizia di un terrori 
sta. che aveva operato in Alto Adige, 
condannato dal tribunale di Berlino Est. 

Quindi si pone il problema del riconosci¬ 
mento dilla Repubblica Democratica Te 
desca. anche se questo provocherà le ire 
di Bonn e dei suoi amici ed agenti in 
Lalla . 

M. M. 

(Milano) 

l'Vsla ili* 1"Unità 
a Travalc 

Cara Unità. 

domenica 7 agosto. la sezione di Travale 
ha organizzato nei castagni di Bulci la 
festa in onore della stampa comunista. 
Tutto il paese ha aderito a questa sim¬ 
patica manifestazione e molti compagni, 
anche dei parsi limitrofi, sono interve¬ 
nuti. Tutti i compagni della nostra sezio 
r.e hanno dato una mano nell’organizza 
zionc. ma sono stati soprattutto la com 
pagna Emma Bentivoglio e i Giovani a 
prodigarsi per la riuscita della festa 

Vogliamo, dalle tue colonne, ringra 
ziar t > tutti i partecipanti, compagni e sim 
patiz7ar,ti. che cosi numerosi hanno fe¬ 
steggiato la nostra stampa. 

ALFREDO MASTRI 
per la sezione del PCI 

(Travalc - Grosseto) 

.Applicata una vecchia 
Icpge: tutti i pensionali 
di Scalvala in difficoltà 

Cara Unità, 

i pensionati di tutte le categorie, fino a 
tutto il mese di novembre 1904, avevano 
sempre regolarmente riscossa la pensk» 
ne presso la ricevitoria esistente nella 
frazione di Sealvaia; senonchè improvvisa¬ 
mente. dopo tale data, fu ad essi comu 
nicato. ed in particolare a quelli del 
l’INPS. che se volevano riscuotere le loro 


pensioni dovevano recarsi all'UIIlcio po¬ 
stale di Montieiano. 

I poveri pensionati pensarono ad uno 
scherzo, rifiutandosi di credere che si 
volesse obbligarli, improvvisamente, al 
disagio di dover percorrere Ri chilometri 
a piedi, dato che non esistono per quella 
località mezzi pubblici di trasporto; tanto 
più elle prima delia data suddetta non ora 
mai stato postq il problema in questione. 

II sindaco di Montieiano onde evitare ai 
pensionati tale disagio, in maniera parti 
colare nel periodo invernale richiese spie¬ 
gazioni in merito, all’UIIiciale di pista 
locale. Si senti rispondere queste testuali 
parole: Cosa credete che si voglia segui¬ 
tare a violare la legge per fare un pia 
cere a voi? 

Siccome questa non era una risposta 
esauriente, il sindaco ritenne più proficuo 
rivolgersi alla Direzione delle Poste e Te 
lecomunicazioni. ed altri Uffici competen¬ 
ti di Siena, non riuscendo però a smontare 
la decisione presa, come rijK-to. senza 
alcun preavviso. 

Gli venne solamente data conforma clic, 
per legge, tali ricevitorie non possono effet¬ 
tua re operazioni giornaliere superiori ad 
una determinata cifra, e come attraverso 
il pagamento delle pensioni, la medesima 
era troppi largamente superata; quindi 
niente da fare. 

Perchè prima non si poneva, oppure si 
era superato con facilità questo problema 
di infrazione alle leggi già esistenti? 

FARO MAZZINI 

(Sealvaia - Siena) 

zVnclio chi va piano 

può essere pericoloso 

Cara Unità, 

ho sentito dalla radio delle iniziative 
prese dalla polizia stradale per tentare 
di contenere il numero e la gravità degli 
incidenti stradali che, in questi giorni di 
Ferragosto, stanno funestando le nostre 
strade. Le iniziative annunciate mi trova 
no consenziente, anche se sono dell’avvi¬ 
so che il difetto sta nel manico, ossia nelle 
strade italiane che non sono adatte a 
sopportare una tale mole di autoveicoli 
circolanti; alla spinta alla motorizzazione, 
infatti, non si è accompagnata una eguale 
spinta alla costruzione delle strade. 

Non voglio qui stare a discutere della 
assurdità o meno della politica di motori/, 
/.azione in un Paese come il nostro, ma 
a proposito delle iniziative annunciate vor 
rei esprimere la mia opinione sulla que 
stione delle sanzioni annunciate nei con 
fronti di quegli automobilisti che effettuano 
il sorpasso di colonne di macchine: è giu 
sto applicare rigorosamente le sanzioni 
previste dal Codice e magari aggravarle, 
ma vorrei ricordare che nini sempre chi 
comincia il sorpasso di una teoria di mac¬ 
chine è un prepotente o è un pazzo, lo ho 
la patente eia circa 15 anni e. escluse due 
multe da 1.000 lire per sosta vietata a 
.Milano, non ho mai avuto una coritravvcn 
zinne. Sono regolarmente assicurato e — 
fortunatamente — non ho mai dovuto ser 
virati della assicurazione. Posso quindi 
essere considerato un automobilista pru¬ 
dente e disciplinato, ma confesso che mi 
è difficile resistere alla tentazione di ef 
fettuare un sorpasso « irregolare » quando, 
magari dopo chilometri di -7 coda » su 
una strada statale a meno di 50 km. l'ora, 
mi rendo conto che la coda si è formata 
semplicemente perchè le macchine di testa 
sono guidate da turisti che viaggiano n 
velocità cittadina per godersi le bellezze 
del paesaggio e quelle che le seguono non 
si arrischiano — giustamente — a sorpa.s 
sare contemporaneamente quelle due o tre 
macchine o quel camion che le precede 
Se è giusto, quindi, che la * stradale » 
multi e magari ritiri la patente a chi com 
pie sorpassi pericolosi, sarebbe nnche 
giusto che le auto della polizia — che 
possono usare la sirena — provassero a 
superare la colonna convincendo i « tran 
quilli » o gli incapaci di testa ad accelera 
re l'andatura. D’altra parte in altri Paesi 
dove ci sono limiti di velocità ci sono an¬ 
che limiti di lentezza. 

!.. T. 

(Novara) 

Tradizioni 

inalidiate dall’ini mondizia 

Cara Unità, 

un tempo i galleggianti sul Tevere era¬ 
no un luogo dove si poteva passare pia 
cevolmente qualche ora. al fresco. lontani 
dai rumori c magari si poteva prendere 
un po’ di sole. Una betta tradizione ro 
mana che andrebbe difesa e conservata 
(basti pensare a quell'angolo delizioso del 
Tevere sotto ponte S. Angelo, con la vista 
del Castello, di S. Pietro e del Gianicolo). 
Ma le tradizioni a Roma sono evidente¬ 
mente destinate a sparire. L’altro giorno 
sono sceso giù per la scaletta che porta 
al fiume (c già qui quanta sporcizia, e 
che puzzo...) e sono andato a bermi una 
birra in uno di questi barconi. C'era po 
diissima gente, nonostante la stagione e 
c'è voluto poco a capire perché: sul filo 
della corrente scendevano a valle ogni spe 
eie di rifiuti sui quali, per decenza, non 
mi dilungo Insomma. anche la birra che 
stavo bevendo ha rischiato di mettermi 
sottosopra lo stomaco. I gestori di questi 
galleggianti sono i primi a essere colpiti 
da questo fatto: ma cosa possono fare? A 
quanto pare ogni notte c’è gente che sce¬ 
glie gli argini del fiume per scaricare im¬ 
mondizie. frutta marcia, pulitura di giar¬ 
dini eccetera. E nessuno impedisce onesto 
sconcio Dovrebbero pensarci i vigili ur 
bani. secondo me: ma non ne ho mai visto 
uno fermarsi a dare un’occhiata ai lungo 
teiere (qiielli. per fare un esempio oltre 
nonte Risorgimento e fino a ponte MilvioV 
Io penso rhe almeno una volta Fanno, poi. 
prima della bella sfapionn j netturbini 
potrebbero dare una ripulita. 

PIERO CAPPELLINI 
(Roma) 

.Senza spazzino 

Cara Unità. 

vogliamo, anche se ti prendiamo un po* 
di spazio, denunziarti il grave e perico¬ 
loso inconveniente del disservizio della 
Nettezza Urbana a Napoli. Tutta la città 
è praticamente in condizioni antigieniche 
spaventose, ma al vico Trasta la situa 
zione è ormai insostenibile: da molti gior 
ni non passa Io spazzino e noi navighiamo 
ormai nelle immondizie. Abbiamo inutil 
mente fatto presente al sindaco il fatto, 
ma finora non siamo stati ascoltati. Spe 
riamo che la pubblicazione sulle tue co 
lonne. sena a richiamare l'attenzione del 
le autorità finora sorde. 

MARIO SCHIAVONE 

seguono altre 5 firme 
(Napoli) 




















runità / martedì 23 agosto 1966 


PAG. 5 


■ *■ \ 0 * \" -y. \-Vfi, 




: ru- I -:' uri 


-rvAfc'V* 


'-rfy 






hi?*.. -• -t.tr; 


m 


,-vi\ ; 

& 

f'V.' 


SS 


8#? 


. ' €1 


•f 

•& 

1*1 


' VA ; 

È 

II 

,:-rV 

■. v;h 


£ 



[FI 






'■ J*'l 


Éfei 


TSMimll 




Trieste o ( 
Palermo? ! 
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Da dieci 
anni 

«colonia 
di vacanza » 
degii inglesi. 



Si chiude domani il nostro Reteren • 


Alghero ha puntato sulla 
carta del turismo «medio» 


dum d estate * Migliaia di tagliandi | £ g sa gg ezza fj e n a cittadina sarda le ha evitato il pericolo di diventare centro di villeggiatura solo per ricchi 
A quali delle due città i lettori da -1 L'aeroporto di Fertilia collegato con Londra - Prezzi favorevoli -1 campeggi di Porto Conte e di Maristella 
ranno le maggiori preferenze? fj tA ™ , , , * 


Parlano le città in gara 


Paolo Bevilacqua Antonio Di Giacomo 
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SINDACO DI PALERMO 

PALERMO, agosto 

-j\T ON POSSO NASCONDERE — è stata 
^IA| la prima esclamazione del sindaco di 
1 Palermo, Paolo Bevilacqua, quando gli 
abbiamo comunicato che il capoluogo sicilia¬ 
no sarebbe sceso In gara per Città-Vacanza 
contro Trieste — che la scelta de l'Unità cl 
lusinga molto e cl sprona a mettercela tutta 
perchè, votando e facendo votar bene, due 
vostri lettori possano esser presto tra noi ». 

Bevilacqua ha colto al volo l’importanza 
propagandistica del concorso, anche perchè 
questo intuito in un certo senso fa parte del 
suo mestiere: benché infatti sin sindaco da 
poche settimane appena, egli riveste da tem¬ 
po (e teme di dover presto lasciare) la ca¬ 
rica di presidente dell'Azienda di turismo e 
soggiorno della città. Il che spiega l’entusia¬ 
smo con cui prende a far propaganda per 
Palermo. 

« Palermo non è soltanto — aggiunge in¬ 
fatti subito Bevilacqua — 11 più importante 
cnpoluogo della Sicilia, ma riesce ad assom¬ 
mare in sè, e a rappresentare efficacemente 

I molteplici aspetti culturali, artistici, storici 
e sociali dell’intera Isola. Ma la Palermo dei 
fenici e degli arabi, del normanni e degli 
spagnoli, teatro di cento dominazioni e in¬ 
sieme culla di una autonoma, singolarissi¬ 
ma civiltà, riesce anche ad essere una città- 
vacanza nel senso più esteso della parola. 
Mondello, Sferracavallo, Isola delle Femmine. 
l'Aspra, sono certamente tra le spiagge più 
belle e affascinanti d’Italia, e per di più con 

II più azzurro mare del mondo; San Martino 
delle Scale poi, e il Pellegrino che domina 
la città, e le vicine Madonle, certamente i 
monti più adatti per un’amena vacanza, so¬ 
prattutto perchè assai vicini al mare ». 

Nell’elencare altri vantaggi e altre occa¬ 
sioni offerte da un soggiorno a Palermo — 
come non mettere in carnet una visita alle 
Btupende testimonianze artistiche dell’epoca 
arabo-normnnna, un giro per le Ville sette¬ 
centesche, uno spettacolo nll’Opera del Pupi, 
una capatina nelle botteghe artigiane e al 
mercato delle pulci? — 

Bevilacqua ad un tratto, e quasi con ti¬ 
midezza, sbotta: « E poi, il turista non si 
prende anche per la gola? Bene, se è cosi, 
ed io credo che sia davvero cosi, siamo a 
cavallo: la gastronomia palermitana è giusta¬ 
mente tra le pii: ricche, divertenti, gustose e 
quindi rinomate d’Italia ». 

« Palermo, insomma, è una città fisiologica¬ 
mente turistica; e la Sicilia certamente una 
delle naturali regioni turistiche d’Italia: con 
Palermo, infatti, anche Taormina, Messina, 
Siracusa, Agrigento. Erice, le Eolie sono me¬ 
te ambite del turismo in Sicilia, e da Paler¬ 
mo ogni altro luogo dell’isola è praticamen¬ 
te a portata di mano. Per scegliere Palermo 
— conclude Paolo Bevilacqua rivolgendo un 
cordiale saluto a VUnità-vacanze — vi son 
dunque cento motivi; e ai vostri lettori, ne 
■on certo, non no sfuggirà nemmeno uno ». 

Giorgio Frasca Polari 

Nella prima foto In alto: l'entrata a Tristi* da 
■arcola. Nsll'allra, una veduta asrsa della « Cala ■ 
• dell'antico centro di Palermo. 
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• Posillipo minacciata dal cemento 

• I protagonisti: llija Sipalic • An¬ 
cora troppe le vittime del mare 


r MESTE CONTRO PALERMO in una 
yara per le vacanze? Beh, ecco uno 
scontro simpatico di campanile, che 
non potrà creare faide di Comune e si risol¬ 
verà certamente in un vantaggio per tutte e 
due le città ». Così ha esordito il Presidente 
delta locale Azienda di soggiorno, avvocato 
Antonio Di Giacomo, quando lo abbiamo in¬ 
formato dell'iniziativa de l’Unità-vacanze. Nel¬ 
le sue parole, vi è anche un evidente richia¬ 
mo agli sballati tentativi di questi ultimi tem¬ 
pi di creare una contrapposizione tra Trieste 
e Genova per la questione cantieristica che 
certamente non ha giovato alla causa di am¬ 
bedue i centri. 

a Senza voler sottovalutare le molte bellez¬ 
ze di Palermo — prosegue Di Giacomo — cre¬ 
do che in questa gara Trieste si presenti 
con le carte in regola per fare una buona fi¬ 
gura e per spuntarla. In generale, Trieste è 
un centro che per collocazione, per lo spi¬ 
rito e la particolare umanità dei suoi abitan¬ 
ti, frutto dell'intrecciarsi di tradizioni cul¬ 
turali, sociali e di civiltà diverse, rappresen¬ 
ta un’esperienza del tutto particolare, che 
la distingue rispetto qualsiasi altra città ita¬ 
liana. L'impronta romana, quella della Re¬ 
pubblica veneta, le tracce ancora ben visi¬ 
bili dell’Amministrazione absburgica; la pre¬ 
senza di una minoranza nazionale etnica con 
sue proprie tradizioni, tutto ciò ha ben me¬ 
ritato a Trieste la qualifica di città cosmo¬ 
polita, anello di congiunzione con tradizio¬ 
ni ed esperienze di civiltà diverse, più che 
frontiere o "baluardo" eretto contro i Paesi 
europei che le sono vicini ». 

Una città vivace, dunque, interessante e 
cordiale, malgrado le sue vicissitudini eco¬ 
nomiche. « Una città poi — tiene a sottoli¬ 
neare Di Giacomo — eccezionalmente dotata 
per quanto riguarda quell’aspetto più stret¬ 
tamente turistico che è il paesaggio. Quando 
vi si arriva per la costiera, il colpo d’occhio 
offerto dalle baie e dai porticcioli di Duino, 
Sistiana, Grigliano e la stessa riviera di Bar¬ 
cata è stupendo e non temono confronti con 
le più decantate località di villeggiatura ». 
Tutta collocata sul mare, con ampie e pit¬ 
toresche passeggiate sulle rive, confortevoli 
stabilimenti balneari, Trieste offre al tempo 
stesso possibilità di evasione di carattere 
completamente diverso con il suo altopiano, 
a circa 400 metri sul lucilo del mare, rag¬ 
giungibile in 10 minuti di automobile o con 
il caratteristico tram di Opicina. 

« L’aspra bellezza del Carso, dotato di un 
favoloso patrimonio speleologico (migliaia di 
grotte di tutte le dimensioni), à motivo di 
richiamo non solo per studiosi, ma anche per 
gli sportivi appassionati e per il turista, che 
la grotta vuole visitarsela comodo e senza ri¬ 
schi. E che dire delta flora carsica, unica 
nel Paese, o dei pittoreschi paesi sull'alto¬ 
piano carsico? ». 

«Le bellezze monumentali di Trieste — di¬ 
ce Di Giacomo — riflettono quell'intreccio 
di tradizioni cui si accennava prima, sicché 
accanto alla Cattedrale romanica, alla cavea 
bimillenaria del Teatro Romano, trovi il cin¬ 
quecentesco castello di San Giusto, e quello 
asburgico ottocentesco di Miramare. In que¬ 
st'ultimo. durante tutta Testate viene rievo¬ 
cata la sfortunata vicenda di Carlotta e del¬ 
l'arciduca Massimiliano, in uno spettacolo di 
crescente successo. Tutto questo, soggiunge, 
permette a Trieste di registrare anno dopo 
anno un aumento dei soggiorni anche da 
parte di citi la considerava una stazione di 
transito da c per la vicina Jugoslavia. 

« Anche il fatto — conclude Di Giacomo 
— che in una giornata si possa organizzare 
una gita presso i centri storici intcressantis- 
; simi della regione, come Aquileia e adda¬ 
le. o si possono toccare da un lato le spiag- 
j ce sabbiose di Tignano e Grado, dall’altro 
\ quelle rocciose e suggestive della costa istria¬ 
na. aiuta a fare, di Trieste una città-vacanza 
confortevole nel senso più schietto delia pa¬ 
rola. E se in questa vostra gara, sarà Trie¬ 
ste ad avere la meglio, come mi auguro, i 
due vincitori potranno rendersene conto ». 


Andrà a 
Rimini 


P Roberto Fratini di Narni è il vincitore della 
§ quarta settimana del nostro Referendum che 
é. ha posto in gara Rimini con Viareggio 
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DALL'INVIATO 

ALGHERO (Sattari), agosto 

Il «cocktail» di civiltà da cui 
è nata la moderna Alghero 
è assai complesso. Le disqui¬ 
sizioni investono addirittura 
l’origine del nome, che se¬ 
condo alcuni deriverebbe dal 
latino « Algarium », a indicare 
le grandi quantità di erbe ma¬ 
rine depnste dallo onde stilla 
riva, e per altri sarebbe la 
traduzione dell’arabo «Al Gar», 
il castello. In effetti, fortezze 
dell’epoca preistorica a co¬ 
minciare dal nuraghe di Pal- 
mavera, e torri di guardia e 
d’avvistamento compaiono un 
po’ dappertutto lungo questa 
fascia della costiera occiden¬ 
tale sarda. 

Ad Anghelu Ruju è venuta 
addirittura alla luce una ne¬ 
cropoli dell’epoca eneolitica, 
con una formidabile dotazio¬ 
ne di suppellettili in terracot¬ 
ta e bronzo che hanno mo¬ 
bilitato schiere di insigni stu¬ 
diosi. I genovesi capitarono 
ad Alghero verso il 1300, eri¬ 
gendo attorno alla città in un 
poderoso sistema di torrioni 
fortificati che tuttavia non ba¬ 
starono a tener lontani gli 
spagnoli, sopraggiunti di il a 
poco per dare inizio a una 
lunga dominazione: catalani 
sono i bastioni e l’architettu¬ 
ra del vecchio centro, catala¬ 
no antico è la lingua parlata 
dagli algheresi, di stile gotico¬ 
aragonese è la cattedrale, nel¬ 
la quale fece successivamente 





Il vincitore Roberto Fratini, di Narni, con I* moglie, Neda Cestola. 
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RISPOSTA 

A «CARTOLINE 

DA CORTINA » 

Leggo sulla pagina l’U- 
ltà-vaeanza del ■ 13 «po¬ 

to. nella rubrica « Colpo 
i sole ». una breve notizia 
Cortina, firmata f t . con la 
uale si informa che i mis- 
tonari oblati di Maria Imma¬ 
lata stanno tenendo in quel- 
località una mostra-merca- 
dellartigianato afro-asiati- 
o. Leggo: » L'incasso, dice 
adre Rocco Erbisti. lo porte- 
à poi lui stesso ai profughi 
nord-vietnamiti che espatria- 
• nel confinante Laos ». F.f. 
serra che l’intento « è cri- 
tono ». e contento lui con- 
fiati. Ma f.f., nel rife¬ 


rire questa stravagante noti¬ 
zia. avrebbe dovuto chiedere 
dove sono, c se ci sono, que¬ 
sti profughi nord-vietnamiti 
che a sconfinano » nel Imos. 

Il Nord Vietnam, è accerta¬ 
to. confina con il Imos. Tutte 
le prorincie del Laos confi¬ 
nanti con il Vietnam sono li¬ 
berate dalle forze armate del 
Neo Lao Haksat t Fathet Imo /. 
che sono forze popolari. Le 
forze di destra e pro-amcrica- 
ne Ve americane controllano 
solo la stretta striscia di ter¬ 
ritorio che corre lungo il fiu¬ 
me Mekong. / fantomatici 
profughi nord-rictnamifi. che 
possiamo asserire inesistenti 
inemmeno la fertile propa¬ 
ganda americana ha mai osa¬ 
to parlarne) dorrebbero quin¬ 
di marciare attraverso una 
parte del Vietnam e attrarcr 
so tutte le zone liberate dal 
Neo Imo Haksat. zone di giun¬ 
gla e di montagna difficilmen¬ 
te superabili F' chiaro, in 
fatti, che i! « confinante Imos > 
di padre Erbisti consiste nel¬ 
le zone occupate dalle forze 
di destra e dagli americani. 

Delle due luna: o t.f. ha ri¬ 
ferito impropriamente le pa¬ 
role di questo frate; o padre 
Erbisti ha detto una cosa non 
vera. Ma allora; a chi li por¬ 
ta. in realtà, questi soldi, il 
suddetto padre? 

EMILIO SARZI AMADE’ 


Giorgio Rossetti 


I SUPERSONICI 
Di CHIANCIANO 

Cara Unita-vacanze. 

in questi ultimi tempi nel¬ 
la zona di Chiane nino si so¬ 
no infittiti i voli di aerei su¬ 
personici che. come c noto, 
provocano quelle secche c im¬ 
pressionanti detonazioni mol¬ 
to simili a quelle prodotte 
dallo scoppio di bombe ad 
alto potenziale. 

Essendo questa una rino¬ 
mata stazione climatica di cu¬ 
ra. non sono pochi gli ospiti 
forestieri che. magari sobbar¬ 
candosi notevoli sacrifici, so¬ 
no venuti fin qui per disten¬ 
dere < toro ncr:i e frorare un 
sereno c meritato riposo. Sic¬ 
come l inconveniente lamen¬ 
tato si ripete quasi giornal¬ 
mente e quel che e peggio a 
volte anche durante le ore 
notturne, molti turisti pensa 
r.o già di fare le valigie per 
jurtarsi vi altri luoghi rite¬ 
nuti più tranquilli onde non 
peggiorare le loro condizioni 
di salute (specialmente i car- 
diopxitici. che purtroppo non 
sono pzochi,. 

Questa deprecabile eventua¬ 
lità danneggerebbe economi¬ 
camente tutti coloro che dal¬ 
l'incremento del turismo trag¬ 
gono motivo di lavoro e di 
vita. Possibile che i Comandi 
responsabili non riescano a 
spostare il teatro delle loro 


DAL CORRISPONDENTE 

NARNI, 19 agosto 

« Ha vinto la gara de l’Uni¬ 
tà, votando per Rimini, in ga¬ 
ra con Viareggio »: queste 
parole che abbiamo rivolto 
a Roberto Fratini sono sta¬ 
te accolte con gioia da tutta 
la sua famiglia che abbiamo 
colta, tuta unita, nel ristoran¬ 
te gestito dalla moglie Neda 
Cestola, a Narni. Roberto 
Fratini, impiegato al Comune 
di Narni, Io abbiamo sorpre¬ 
so col nostro giornale in ma¬ 
no, mentre sta trascorrendo 
le sue prime ore di convale¬ 
scenza, dopo una lunga ma¬ 
lattia. 

« L'estate l'ho trascorsa gu¬ 
standomi gli articoli de l'U- 
nità-vacame. dice Fratini. Ci¬ 
gni giorno facevo spedire dal¬ 
le mie due figlie i tagliandi 
del referendum. Sono un let¬ 
tore affezionato e sui concor¬ 
si mi butto con testardaggi¬ 
ne ». 

Quante volte ha votato per 
Rimini. « Tutti i giorni. E per 


manovre in altri spazi aerei 
che non sovrastino località 
turistiche, termali e climati¬ 
che di grande interesse nazio¬ 
nale'’ E' auspicabile una chia¬ 
ra e precisa richiesta in tal 
senso da porte delle cutorità 
locali c centrali alle compa¬ 
tenti istanze militari. 

LETTERA FIRMATA 
(Chianciano Terme - Siena» 


SALUTI DALLA 
JUGOSLAVIA 

Fiume. 17 agosto 1966. 

Cara Unità, cari compagni. 

come potrete constatare, è 
stata proprio c i'Unità-vacan- 
ze » a farmi scegliere la Jugo¬ 
slavia come Paese turistico 
per trascorrere le vacanze, c 
sono sicuro di non essere il 
solo che c stato c influenza¬ 
to r dalla nostra pagina esti 
va. Dal giornale di Fiume, 
stampato m lingua italiana. 
« Im voce del popo.V» », ho ap>- 
preso che il passaggio medio 
da questa citta e di 2.000 auto¬ 
mezzi Torà, senza contare 
che nelle piazze sostano a 
volte decine di pullman. L’on¬ 
data di italiani è all’apice; 
sembra di essere in Italia: 
targhe e dialetti di tutte le 
nostre regioni. 

Purtroppo non ho trovato 
pzosto in albergo. Fortunata¬ 
mente ho pierò trovato una 


essere sincero, un palo di vol¬ 
te ho votato anche per Via¬ 
reggio. Sono due bei centri 
di villeggiatura ». 

Afa preferisce Rimini? « Cer¬ 
to. Non conosco la Rimini del 
"boom” turistico, ma la co¬ 
nosco per esserci stato da gio¬ 
vane ». 

Roberto Fratini voleva sco¬ 
prire il nuovo fascino della 
Rimini che d’estate diviene la 
capitale delle vacanze, e ce 
l’ha fatta. L'anno venturo an¬ 
drà dunque per una settima¬ 
na a soggiornarvi gratuita¬ 
mente. 

« Ne aveva proprio bisogno 
— ci dice la moglie — di un 
periodo di belle ferie. Questo 
anno l'ha passato proprio 
male. Quella che ci avete da¬ 
to è ima notizia fra le pili 
belle, veramente. Dopo tutto 
se le meritata. Per lui non vi 
può essere giorno senza l'Uni¬ 
tà ». Sarà lei, sua moglie Ne¬ 
da. che accompagnerà Renato 
Fratini a Rimini, con l'Unitù- 
racanze. 

Alberto Provantini 
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L» città di Fium# (Rjek»), dov* il nostro lettor* trascorre I* vacanze. 


casa privata, con bagno e uva 
stanza tutta per me. per l.fHiù 
lire al giorno. La famiglia 
che mi ospita è molto genti¬ 
le e non posso dire che bene 
d: tutto: dal vitto, al mare, 
al divertimento, alla cordia¬ 
lità. di come siamo accolti 
noi italiani in ogni px)sto. 

.4 me non resta che ringra¬ 
ziare « l’Umtà-v-acanze * che 
ha contribuito a farmi cono¬ 
scere questo e altri Paesi so¬ 
cialisti, anche soltanto attra¬ 
verso i suoi articoli. E 1 pro¬ 
prio U caso di non dire « ad¬ 


dio »: quando dorrò tornare a 
casa e riprendere il lavoro, 
come molti altri dirò anch'io: 
« Arrivederci Jugoslavia all'e¬ 
state 1967' ». anche se fosse 
per pochi giorni. 

A mezzo dell'» Unità-vacan¬ 
ze » desidero mandare cari 
saluti ai miei genitori, a Eli¬ 
sa, Serafino, Mauro, e a tutti 
i compagni della sezione di 
Ponsacco. Grazie. 

GIAN CARLO DAVINI 
(via Valdera, 26 
Ponsacco - Pisa) 
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le sue prove anche qualche 
architetto barocco dei Savoia. 

Ma forse non è il momento 
di rompersi il capo in un sl¬ 
mile bailamme storico, tanto 
più che arabi, spagnoli e pie¬ 
montesi sembrano aver defini¬ 
tivamente abbandonato il cam¬ 
po a vantaggio di nuovi « in¬ 
vasori ». questa volta pacifici, 
tranquilli, bonaccioni, senza 
smanie di conquista e perciò 
graditi e simpatici. Da una de¬ 
cina d’anni, Alghero è diven¬ 
tata « colonia » del turismo 
inglese. 

L’aeroporto di Fertilia è 
collegato a Londra con due 
voli settimanali. Non c’è stra¬ 
da, non c’è locale, non c’è ne¬ 
gozio di Alghero in cui non si 
senta parlare inglese. Buona 
parte dei 4 mila posti-letto 
fun terzo dell’intera disponi 
bilità sarda) sono occupati 
da inglesi; da Londra, Man¬ 
chester. Liverpool è giunta 
una parte imponente di qupl 
36 per cento d’aumento regi¬ 
strato nelle affluenze turisti¬ 
che ad Alghero nel primo se 
mestre del 1966. Le agenzie 
di viaggio britanniche indiriz¬ 
zano qui un numero crescente 
di comitive per le quali ven¬ 
gono concordati prezzi forfet¬ 
tari assai convenienti. , 

« I.a bellezza dei luoghi e 
le spiagge libere — mi dicono 
all’azienda di soggiorno — ci 
hanno favorito ». E’ vero. Il 
solo stabilimento balneare in 
funzione lungo f>0 chilometri 
di rosta, pratica, per di più. 
tariffe non inaccessibili. Ma 
nel successo di Alghero ha 
giocato sicuramente anche la 
componente, sempre decisiva, 
dei prezzi. 

Come è accaduto altrove. 1 
primi sintomi del « boom » tu¬ 


ristico potevano dare alla te¬ 
sta; c’era il uericolo che ci si 
inebriasse nella prospettiva di 
facili ma precari guadagni, 
puntando su una clientela 
spendacciona ma certo non fol¬ 
ta. danarosa ma instabile. La 
hanno spuntata, anche per for¬ 
tuna di circostanze, buon sen¬ 
so e saggezza; si è posta in se¬ 
condo piano l’élite e si 6 scelto 
a favore di un turismo medio, 
se non proprio di massa, che 
apre ad Alghero solide e du¬ 
rature possibilità per il doma¬ 
ni. Purché, s'intende, si sap¬ 
pia dare il necessario sviluppo 
alle attrezzature ricettive e 
ai servizi turistici, e respinge¬ 
re la minaccia della specula¬ 
zione che sta arrivando anche 
qui sulle ali del « villaggi re¬ 
sidenziali ». 

La città conta ima ventina 
. d’alberghi e mezza dozzina 
di pensioni. Trascurando la 
« prima categoria », i prezzi 
medi vanno da 3 a 5 mila 
lire. A Porto Conte — 12 chi¬ 
lometri da Alghero — e a Ma¬ 
ristella, due campeggi ottima¬ 
mente attrezzati, in pinete fre¬ 
schissime, la battigia a meno 
di dieci metri dalle tende. In 
quello di Porto Conte sono 
disponibili bungalow per quat¬ 
tro persone, letti sovrapposti, 
lavabo interno: la pensione 
completa, da ÌBOO a 2200 lire. 
Circa 120 appartamenti di Al¬ 
ghero offrono il posto-letto a 
mille lire, biancheria compre¬ 
sa e, in alcuni casi, con l’in¬ 
tero alloggio a disposizione. 

La città è bella, suggestiva 
e affascinante come ogni luo¬ 
go dove la vicenda storica ha 
lasciato tracce imponenti, col¬ 
ma di motivi d'attrazione e 
d'interesse, fitta di zone ver- 
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voluto con questa iniziativa fa¬ 
vorire un incontro diretto tra 
pubblico e artisti. Nessun im¬ 
pegno per affrontare la visita 
alla galleria: i quadri sono li, 
lungo la strada. Il successo 
è dato dal pubblico che in 
continuazione sosta ad ammi¬ 
rare dipinti, disegni, scultu¬ 
re. La singolare mostra ri¬ 
marrà aperta, se cosi si può 
dire, per tutto il mese di ago¬ 
sto. NELLA FOTO: alcuni del 
quadri esposti nelle strade. 
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QUADRI ESPOSTI 
NELLE STRADE 

Quadri per le strade ad Ar- 
ziglia di Bordighera. Un grup¬ 
po di pittori bordigotti: Cam¬ 
ini, Gaudino, Gatti, Allara, 
Gagliolo, Fusani, Pagnini, Du- 
berti. Baratta, Perino, Odet¬ 
to, Flugge, Cavalli. Tnizzi, Mi¬ 
ni, Ciucio, Pietra, Cavazzani, 
sono a un tempo espositori e 
promotori dell’ iniziativa. La 
mostra si tiene lungo la via 
Aurelia, nel giardino del pit¬ 
tore Marcello Cammi. I qua¬ 
dri sono appesi ai muri del¬ 
le case, appoggiati al muric¬ 
ciolo deU'Aurelia. appesi agli 
alberi di limone e di gine¬ 
stra, sotto il pergolato. 

I pittori della città hanno 
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di. Camni di tennis, minigolf 5 
e. naturalmente, «night clubs»: g 
da 1000 a 1200 lire la consu- fj 
mazione. Stupendi arenili e 
scogliere vertiginose disegna- ì: 
no le coste della rada e di 1 
Porto Conte, il « Portus Nym- 
pharum » di Tolomeo che 
qualcuno ha ribattezzato, di 
recente. IVAcapulco italiana»: 
un nome allettante per pre¬ 
sentare la solita operazione 
speculativa sulle aree: una 
società romana sta costruen¬ 
do un a villaggio residenzia¬ 
le ». terreno lottizzato, prezzi 
« reclamizzati » da 7 a 10 mi 
lioni di lire. Tutt'attorno iì 
valore dei sassi sta già saler. 
do. e c'è il pericolo che la 
piaga s'estenda ranidamente, 
che l'accessibilità delle spiag¬ 
ge venga condizionata 

Nelle viscere del promonto¬ 
rio di Capo Caccia, di rosso 
calcare, si aprono le meravi¬ 
gliose grotte di Nettuno, la 
grotta Verde e dei Ricami. Le 
prime sono le piti famose. Vi 
si può accedere dal - lare, se 
le onde fanno giudizio, o per 
una scalinata di 640 gradini. 

1*« Escala del cabirol » (la 
scala del capriolo», tagliata 
nella parete a picco. 

Vale la pena di scoprire il 
panorama dall'erto promon¬ 
torio e di calarsi nel mondo 
incantato delie grotte, fra sta¬ 
lagmiti di IR metri, in una 
delicatissima fantasmagoria di 
colori e di luci. Anche que¬ 
sto è uno splendido gioiello 
della splendida terra di Sar¬ 
degna. 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO: Il porticciolo di 
Alghar*. 


REFERENDUM 

< _ PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

o più tegliendi — al nomo referendum, 
gnalandoci le località, tra le due in giro, 
rjSfatfN da voi preferita 

OGNI SETTIMANA, del 13 luglio al 24 
egoito. l'Unità vecenre metterà e confronto 

Z t j ^53 femoie locelitè di villeggiatura. 

^ OGNI SETTIMANA, tre tutti i tagliandi 

che evrenno indicete le locelità che avrà 

< ottenuto le meggiori preferenie, verrà ESTRAT¬ 

TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
rfìf nome del vincente. 

L’Unità offrirà In premio al lettore II 
tir SI cu * «ominetivo *arà cteto sorteggiato, • • 

M fa un suo familiare, UNA SETTIMANA DI VA- 

CANZA GRATUITA in un albergo o in uno 
pensione di II Categorie, scelti del nostro 
giornale, più il viaggio di andate e ritorno 
in prime classe. A chi intenderà recarsi 
nelle locelitè prescelte con un proprio mex- 
zo di treiporto, il rimborso spese viaggio 
-v*dì andate ritorno verrà effettuato In re* 
di 30 lire per chilometro 
Le date della settimana di vacanza premio 
(estivi o invernale) verri concordate tre 
Jfì il vincitore e I Unità; comunque essa dovrà 
essere compresa net perìodo che va del- 
fi GENNAIO AL 31 (DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni settimane di gare do- 
m vranno pervenire e l’Unita di Milano entro 

i sei giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
■ tagliando relativo ella stessa settimane di 

Se per cause imprevedibili il quotidiano 
l'Unita non dovesse uscire uno o piu giorni 
nel perìodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto. le date di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche Se ella data del 
31-17-1967 uno o più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gra*uifo per cause imprevedibili o intenderanno rinunciare «I premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ed il premio verrà considerato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 30 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TÀ* 
GLIANOI DELLA SETTIMANA DI GARA 


ai 


Scriv*:e ch;ararrer.;e nome e Ird r.zrz 
P.'ajìiaTe e jped :e <r> b_s:a o ir.ee: a- 
te su catTciira pcs:a’e a: « L'UNITA’ 
VACANZE » - Vili* F Testi 75 - Milano 
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In quale di queste due città di mare vorreste tra* 
scorrere le vacanze del 1967? 

TRIESTE O PALERMO <- 

lucrar, con una crocetta il qvatfratino di fianco alla locatiti prescelta) 

Cognome e nome_ 

Indirizzo _ - 

Città 
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l’Unità / martedì 23 agosto 1964 


COSTRUITO 4 ANNI FA, É COSTATO DUE MILIARDI E MEZZO 

Pericolante il palazzo 
della Corte dei Conti? 


Trasferiti nei seminterrati i pesanti archivi dei quinto, sesto 
e 7. piano — Un passo della CGIL e un comunicato CISL-UIL 


Tragico equivoco per un incidente sulla Flaminia 

«Il morto è nostro fratello»: 
Il cadavere era di un amico 

La famiglia lo piangeva, mentre il « morto » denunciava ai 
Carabinieri la scomparsa della moto poi trovata accanto al 
corpo dell'amico — Travolto e ucciso un uomo sul Raccordo 
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La nuova sede di via Baiamonli 


La nuova, modernissima sede 
«lidia Coite dei Conti, sorta in via 
Haiamonti. è pencolante? Nelle 
ultime settimne. uh niellivi puma 
ospitati nei locali del munto, se 
sto e settimo piano (aieluvi che li- 
inondano hi Pi «cura generalo del 
lo pensioni ili guerra. il coliteli 
/toso contabile, le pensioni milita¬ 
ri privilegiate ordinane, il contea 
zioso delle pensioni civili) sono 
stati trasferiti in tutta fretta nel 
seminterrato. Si è trattato di un 
provvedimento improvviso, che 
dinanzi agli impiegati non è stato 
motivato Proprio per questo, il 
Sindacato aderente alla CGIL ha 
lutei essalo la Presidenza, chie 
dendo spiegazioni sui pi avvedi¬ 
menti adottati e, m paiticolaie. fa¬ 
cendo rilevare che la nuova siste¬ 
mazione degli animi rendeva as¬ 
sai disagevole il lavino 
Poco doi>o. punte sul vico, le 
oiganizzazioni della UIL e della 
CISL si facevano vice a Imo colta 
con un comunicato — in parte po¬ 


lemico nei confronti dell’iniziatica 
del sindacato imitano — che n 
pinta pan pan. e con una celta 
ana ufficiosa, alcune fiasi a prò 
posilo di quelle elle sai ebbe*! o sta¬ 
te le cele iagnini del tiasfenmen- 
to degli ai cimi, ili permanere 
/leali ari litri nei piani /limilo, se- 
sto e settima — si atTerma — 
«crebbi* compromesso la stabilita 
dell'edificio. che piò presenta 
preocucp/inti lesioni: tutto ciò non 
e stato portato a conoscenza del 
personale per evitare panico e/l 
allarme e si è preferito m un 
primo temilo accorpi nienti ivi 
mediati che evitassero l’accen¬ 
tuarsi del pericolo come la si 
stcmazione a terra dei fascicoli ». 
Più avanti, si aggiunge che, in 
«piesto caso. « si doveva «pire con 
la massima tempestività » e che 
il trasfeitmento «si è appalesato 
inevitabile per la incolumità del 
personale ». 

Dunque, la stabilità della nuo- 
ca sede di eia lhiiamonti, al 


Mazzini, desta selce pieoccupa 
zumi? La notizia ha doU'mciedi¬ 
bile 11 nuoco edificio è stato 
concepito, piogettato e costi mto 
-- rinuuguiazione si è scolta, se 
non andiamo citati, (piattio anni 
fa -- appunto per soddisfate coi¬ 
te esigenze di spazio, di funzio 
nabla e di sicuiez.za che 1 ecc¬ 
elli edifici accenno mostrato di 
non |Hiter più soddisfai e. La spi* 
sa. alloi <i. si agguo sui due mi 
limili e mezzo. 

Kvidentemente, anche i |>on 
delusi archici della Corte dei 
Conti, dove da troppi anni sono 
sepiielhte pratiche di |H*nsione di 
pei sono che appaitcngono a ge 
nerazioni duramente pineale dal 
la gliel i .i. sono stati prec isti e 
adeguatamente calcolati in sede 
di stesola del piogetto dello 
stabile. K alloi. 1 ? Allora, occorte 
vedete più chimo nella faccen¬ 
da: e anche la piesidenza della 
Coite, alla quale sono affidati 
così delicati compiti di controllo 
e di tutela. dovieblH* a questo 
punto far sentite la sua cuce. 


PRIMA PORTA: le prime famiglie sloggiate con l'intervento della PS 

Gli sfrattati: «Sì, ce ne andiamo subito 

ma vogliamo una casa » _ 

\ f ■* ’ - ----— 

L'accorata protesta della borgata -1 lavo¬ 
ri iniziati con quasi un anno di ritardo, le 
abitazioni per i trasieriti non ancora pronte. 
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Sotto cominciati pii sfratti a coli sempre presenti della mar- 
Prima Porta. Ieri mattina, ap- rana. 

pena ha fatto giorno. decine di p er jj Campidoglio tutto quel- 
camionette e pullman carichi p, c p e accaduto sembra piò 
di poliziotti e carabinieri si so- dimenticato. I sussidi, pii in¬ 
no inoltrati nelle viuzze della dennizzi debbono ancora veni- 
borpata. Poi sono arrivati i re. i lavori di arginamento alla 
commissari, i funzionari del f me dell'estate, non sono attco- 
( ortiune, gli ufficiali dei Vigili r(l iniziati, le case promesse 
urbani. uon sono ancora pronte, nè si 

Perché tanto spiegamento di sa (piando lo saranno. Si ri¬ 
forze? « Ci vogliono impressio- corre cosi agli sfratti forzati. 
nare — è stato il commento di alla polizia, 
una donna, che deve anch'essa /f , r ; itt tuttn p giorno, sono 
abbandonare la sua casa, vici- state fatte sloggiare soltanto 
va alla marrana maledetta — due palazzine: in tutto cinque 
perché non si opponga resi- n S ei famiglie. La gente ha ab 
stenza... Ma noi siamo dispo- bandonato le case, con le In¬ 
sti ad andarcene di qua, anzi crime, il loro dramma con¬ 
noti chiediamo altro, perché ab- titilla. 
biamo fin troppo sofferto. Ma 

ci debbono dare una casa, noi . ^ ^ 

diamo la chiave di casa nostra 
e toro ci debbono dare la ctùa- * 

ve di un’altra casa .. Non vi» Jy 

glinmn andate negli alberghi. »? 

in quattro o cinque in una * * 

stanza... ». " V* 

Attorno ai questurini e agli % * A jtjjf * 

operai incaricati di sgombera i 

re le casette, che saranno poi 
abbattute per arginare la mar 

rana, si sono subito strette de- NJL* gttLT V - * 

cine e decine di persone, a di- V , .jQS 

scutcrc. a esprimere tutta la 

hr^ virilera. il loro sdegno ver-^ 

lavori (Inverano iniziare subì « 

ti erano gin pronti. K' passato 

adesso incominciati. K si ren 1 C z f^È 

de necessario sgomberare le 5 

case che in gran parte sono an- ^ ^ 

mando por LINA Casa, ti bau s 

no preso anctie ■> 000 lire, ma m -, < 

un anno non sono stati tapaoi 

di darci una casa . K ora ci _ 

mandano irei ilormitnri... Ci 
siamo già opposti un anno fa. 
quando la marrana non si era 

ancora ritirata c siamo rima j 

sti nelle nostre case a caccia- ^ J 

re \ ìa l’acqua c il fango „ E 5 * s , v -* 

ora ci sogliono costringere a d 

lasciarle con la forza, senza 

che ci sia data un'altra f 

Non ci accontentiamo delle pnv * L 

messe, siamo stanchi di prò I . J ■** 
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Circondati dalla polizia alcuni abitanti fraternizzano con i primi sfrattati 


<i Sì. è lui. E’ nostro fratei- 

L Ull t o ». Il corpo di un giovane. 
"VIL coperto daìrimpermeabile di 
un agente della stradale, gia¬ 
ceva, privo ili vita, ai bordi 
pieoccupa della Flaminia. Qualche metro 
ell’mciedi- più in là. in fondo ad un fos 
o è stato so, era la Vespa dal quale 
.* costituto era stato sbalzato il motocicli- 
svolta. se s ( a 1 ( j iu . fratelli di Umberto 
latti 0 anni Alaggin. visto lo scooter, in la- 
ìsfaie iti erime avevano detto agli agon- 
, ti della stradale di riconoscere 

c *, . il cadavere del loro congiunto. 

. i Nello stesso tcm|)o. ai cani 
m (lìi(* S 'mi lanieri di Prima Porta un gin 
vane stava denunciando un 
ie i |xm furto, quando un agente di po 
Corte dei b 7 ' ;> entrato nella stazione 
anni sono per chiedere notizie su un cet- 
H*nsione di to Umberto /Maggia, tiovato 
»ono u ge morto al decimo chilomctio 
1 ovate dal dellii Flaminia, probabilmen 
previsti 1* ucciso da un punta della 
iti in sede strada ». 

,itto dillo « Umberto Alaggio sono io». 
STaccem fatto eco il giovane che s, 

lenza della ,llceva derubato. Era vivo v 
i,i affidati furioso contro un amico che 
li controllo gli aveva giocato un brutto 
■ a questo scherzo. * rubandogli » la Ve 
uà voce. S p ; i. e d era andato dai caia 
binieri per denunciare il fatto. 
———— Voleva mettere nei guai quel 
t'aniico. die non gli aveva fat 
to trovare lo seooter sotto casa 
al momento di andare al lavo 
ro, voleva, insomma, fargli 
passare la voglia di continuare 
negli scherzi. 

I carabinieri lo hanno por 
tato sulla Flaminia, oltre La 
baro, per vedere se il corpo . 
■ Il senza vita fosse quello del , 
l'amico. Quando Umberto Mag¬ 
gia é sceso dall’auto dei ca¬ 
rabinieri i fratelli, che già lo 
piangevano per morto, gli sono 
corsi incontro abbracciandolo. 

Poi ha riconosciuto il ca¬ 
davere. Il corpo era quello 
dell’amico, di Giorgio Veroli. 
21 anni, ucciso non si sa an¬ 
cora come: di quell’amico che 
gli aveva « rubato » la Vespa, 
dopo aver lavorato nella nuo 
va casa degli Maggia, insieme 
ai fratelli e a qualche altro 
amico. Ieri mattina non ave¬ 
va trovato lo scooter alla sua 
porta e aveva deciso di de¬ 
nunciare Giorgio Veroli. Stava 
dettando il verbale ai carabi¬ 
nieri quando l’agente della 
stradale gli aveva detto che 
« era morto ». 

Il cadavere del Veroli era 
stato scoperto all’alba di ieri 
da un passante che, accortosi 
della Vespa caduta nel fosso 
che costeggia la Flaminia, si 
era avvicinato e aveva visto 
il corpo abbandonato sull’erba. 
I| passante aveva avvisato la 
,, . „ polizia. La stradale, non tro- 

- /£ X vando nessun documento ad- 
. * 4 dosso al cadavere, aveva cre- 

•' ' doto che il morto fosse il gio- 

‘ vane il cui nome era scritto 

V X sul libretto di circolazione. 

„ Anche la giovane moglie. 

’ 4 madre di un bimbo di tre an¬ 
ni e incinta una seconda vol¬ 
ta, era già stala avvertita. 


Solo dopo un periodo di tem 
po interminabilmente lungo, 
l’eqimoco è stato chiarito. 

La polizia ha ora avvoltiti) 
della tragedia la madre di 
Giorgio Veroli. con la quale 
viveva il giovane. 

Un altro incidente mollale è 1 
awenuto sul Raccordo Anula¬ 
re. dove una * 850 ». condotta 
da Vincenzo Hrignone, abitali 
te a Nmara. ha investito ed 
ucciso, questa mattina verso 
le una. un uomo che attrae er 
sa\a la strada. Solo al laido 
pomeriggio la (Milizia è riti 
scita a sapete il nome del 


morto: Marco Sagoni, di 38 an¬ 
ni, abitante in via Casa) Lom¬ 
broso. 

L’auto imcstitrice. percor¬ 
reva il raccordo, diretta alla 
via del Mare. Quando il gui¬ 
datore si è accorto del pedone* 
che attraversava la strada ha 
cercato di frenare, ma inutil 
mente. La « 850 » ha colpito in 
pieno l’uomo che è stato sca 
roventato suH’asfalto. F.’ ri¬ 
masto ucciso sul coli». 

Il conducente dell'auto si ò 
fatto medicare al San Camillo, 
ove è stato giudicato guari 
bile in 5 giorni. 




fi’*<(*?’' 'X»* 
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Il luogo dell'incidente. Indicato dalla freccia II posto In cui è stato trovalo il corpo di Giorgio 
Veroli (nella foto nel riquadro). In alto: Umberto Alaggia. 


Continuano le indagini sulla rapina della Salaria 

La perizia balistica : 
furono due a sparare 


• 4 ,. 
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Arrestati due giovani 

Armi in pugno per 
non pagare il conto 

Hanno minacciato con il coltello e la pi¬ 
stola il cameriere che li aveva rintracciati 


Digiuni da giorni, senza una avuto miglior fortuna. Perché il 


lira in ta-ra. due giovani su 1 
ham sono entrati in una ro't,c- 
cena della stazione, hanno man- 


tameriere si c fatto scudo con 
il corpo del Pappalardo e ha 111 
vocato l’aiuto di due agenti che 


>- . r, ** *- ‘ 




messe... ». 

In queste parole si legge tut 
ta l'amarezza di questa gente 
c c'è un'accusa precisa al Co 
multe, alle autorità. In un an 
no. d Campidoglio non e stato 
rapare di provvedere a dare 
una casa vera a queste fami 
glie già duramente provate da 
una srentura, la rui responsa¬ 
bilità non è certo loro. Ixi re¬ 
sponsabilità, semmai, fi del Co¬ 
mune. che ha permesso la lot 
tizzazione della borgata, la 
speculazione, malgrado i peri- 
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gì,ito a crepapelle e se la sono stavano poco lontano. C’osi la 
svignata senza pagare il conti!: drammatica scena è finita. Sai 
rintracciati un quarto d’ora più vatore Casciò e Salvatore Pnp 
tardi dal cameriere, lo hanno mi- ««lardo sono ora a Regina Coeli. 
nacciato prima con un coltello, 
poi eoo una pistola. Sono finiti 
in galera: si chiamano Salva¬ 
tore Casciò (18 anni) e Salva CaimIAM 

tore Pappalardo (20 anni) e s<v ddUllUlO 

no stati denunciati per rapina. ■ 

Tutto è cominciato l’altra sera. Il ■ 

a mezzanotte: Antonio D’Aprile. QIIO f|||fA||||PP 
cameriere della rosticceria Pi 
chinelh. ha presentato il conto 

a due clienti che avevano «spoi- I#|££|#a||! 

verato ». in meno di mezz ora. ImlWiR®lll 

una cena poderosa, circa dieci- j> <r « H bato è stato proclamato 
mila lire di spaghetti, bistecche. ,j.il sindacato autoferrotranvieri 
contorni, vini, frutta, dola. I due rit .„ a f(;1L , 0 ^ Clopero dcI ^ 
non hanno battuto ciglio: ma non sonale delle autolinee Riccitelii 
appena il cameriere ha voltato d , ^j ar i na d j Mintumo (I-atina>. 
le 'Pane, si sono alzati e sono protesta è stata indetta dopo 


I usciti dal locale. Convinti, però. 
1 di averla ormai fatta franta. 


il licenziamento ingiustificato del 
lavoratore Tommaso Esporto, li- 


I T - KivtxdiùiL ittmifkiMr i.'ivnu. ir 

J hanno creduto di rimanere nella cm/iamento awmuto il 12 

I ... sto alla vigilia dello «aopero na 

i Invece. Antonio Aprile non si 7 t onale della categoria 


era ras.-,egnato* era uscito a sua 
volta dal locale e si era messo 
a girare nei dintorni. Proprio in 
piazza dei Cinquecento si è v i 
sto davanti i due giovani: li ha 
affrontati urlando. Per tutta ri 
sjx>«ta Salvatore Pappalardo ha 
tirato fuori di tasca un coltri- 
laccio, puntandolo contro il ca 
menerò e minacciandolo II D’A¬ 
prile non si è impressionato: ha 
afferrato la lama del coltello e. 


II sindacato unitario ha inoltre 
sollecitato un incontro all’L'fTìcio 
del lavoro. 


E' nato 
Lorenzo Ciofi 

La casa del compagno Paolo 
Ciofi. della segreteria regionale 


senza nemmeno procurarsi un del Partito, è stata allietata dalla 
graffio, l'ha tolto dalle mani del nascita del primogenito: un \i- 
suo aggressore. spo bambino che si chiamerà Lo 

Allora è intervenuto il Casciò: lenzo A Paolo e a sua moglie 
ha estratto una grossa pistola. Anna Carla le piu vive felicita- 


Due momenti della drammatica giornata di ieri a Primaporta. Gli abitanti trasportano i mobìli una «Smith and \Ves«on » cali- noni: a Lorenzo tanti, tanti au- 


per caricarli sui camlons della polizia 


bro 38 a tamburo, ma non ha l guri. 


La caccia ai rapinatori della 
Salaria continua serrata ma an¬ 
cora senza risultati positivi. 
Anche stanotte pii agenti del¬ 
la Mobile proseguendo nella 
consueta « routine » hanno fer¬ 
mato numerose persone e per¬ 
quisito alcuni appartamenti. In 
mattinata un funzionario ave¬ 
va nuovamente interrogato in 
ospedale Tullio Milana e Giu¬ 
seppe Bellini, i due impiegati 
di banca feriti a revolverate, 
per cercare di raccogliere qual¬ 
che nuovo elemento e per sen¬ 
tire altri particolari sul tenta¬ 
tivo di scippo subito circa un 
anno or sono, sempre all'usci¬ 
ta dello stabilimento San Pel¬ 
legrino. da uno dei due impie¬ 
gati. Al Bellini e al Milana 
sono state inoltre mostrate 
nuove foto segnaletiche. 

Gli agenti della « scientifi¬ 
ca » hanno poi. sempre nella 
mattinata, fornito i risultati 
della perizia balistica. La pe¬ 
rizia in pratica ha confermato 
che i colpi furono esplosi «la 
due pistole e che quindi en¬ 
trambi i rapinatori, sia quello 
rimasto al volante della « Giu 
ha » che quello sceso per prcn 
dere la borsa mntenrnti* i 19 
milioni, hanno sparato La 
«salutilaa » inoltre ha fornito 
alcuni dati sulle impronte n- 
hvato sulla «Giulia» verde, 
rubata al signor Leonello Lol 
li. e usata per la rapina 

11 ritrovamento dell’auto ha 
fornito agli investigatori la 
certezza che i due rapinatori 
siano dei *£ professionisti > del j 
genere: il quadro di accensio¬ 
ne del cruscotto della * Giulia » 
infatti è stato completamente 
smontato c sostituito, con un 
lavoro accuratissimo. Il posto 
scelto, inoltre, dai rapinatori 
per nascondere c* poi abban 
donare la » Giulia » dimostra 
rhe i due conoscono molto bc 
r.e la zona di Monteverde. 

Gli agenti hanno nuovamente 
interrogato durante la giornata 
gli inquilini e i portieri degli 
stabili di via Guerrazzi nel ten¬ 
tativo di avere una descrizio 
ne più precisa dei rapinatori. 
«Uno era un ciccione — han 
no ripetuto però tutti i tc.sti 
moni — l'altro era smilzo, alto 
circa un metro e s ( ttantacin- 
que. capelli castano chiari, for- 
se biondino, occhi scuri...». 

Durante la notte infine gli 
agenti hanno effettuato una nuo¬ 
va serie di fermi e di perquisi¬ 
zioni. Numerose persone sono 
state portate a San Vitale e in¬ 
terrogate. Da tutti gli investi¬ 
gatori cercano di ottenere del¬ 
le notizie per « centrare » i 
due rapinatori o perlomeno per 
restringere il campo dei so¬ 
spetti. 


Il giorno 

Oggi marfedi 23 
(23S - 130). Onomastico: 
Claudio. Il sol* sorge 
alle 6,34 e tramonta al¬ 
le 20,17. Oggi primo 
quarto di luna. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 10f> maschi e 91 
femmine; sono menti 19 masi hi 
e 14 femmine (lei quali 4 minili i 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
49 matrimoni. Temperature*: mi 
ruma 17. massima 28. Per ngm 
i meteorologi prevedono < irlo 
quasi sereno c teinpei attira in 
lieve* aumento. 

Ringraziamento 

Le famiglie Di Mari o e laro 
boni ringraziano (inaliti hanno 
partecipato al loro doloro |>cr la 
scomparsa di Bruna Di Marco 
in Iacoboni. 


piccola 

cronaca 


provinciale di Itoma - Ulhcio tu¬ 
rismo - Via Nizza 162 - Tele¬ 
fono 850 641. La quota di parte- 
c ipa/ione e stata (issata in ses- 
saulottomila lire. 

Trevignano 

Il premio Tievignano di pit¬ 
tura estemiHiranea. tenutosi do¬ 
menica e- a etn hanno parteci¬ 
pato 112 concorrenti, è stato vin¬ 
to dal pittore Fehciano Cavai- 
desi. Tra gli altri premiati Car¬ 
melo Consoli, Ferdinando Bcllo- 
nni. Miriam Cordelh. 


\l ! a Gallina Giuba Havia. via 
(■.uba 178 fino al 31 ago-to 
ranr.o e*q> 0 'lo oj» re de i pittori 
Limile rto Ciavatta Maritino 
Cottcaen e Melkiorrc Mehs. 

Viaggio in Grecia 

L’KNAL organizza dal 1 al 
10 .«(“ttembre on viaggio m Gre¬ 
cia. Saranno visitate lo «cgiunti 
località' Corfu. Patrasso. Atene. 
Capo Sounion. Corinto. Micene. 
Nauplia. Epidauro. Dafni. Delfo, 
luoghi di particolare intercise 
culturale e turisi-co La traver 
sata Brindisi Patrasso avverrà a 
Ijorrìo della motonave « Appi a » 
Informazioni c iscrizioni: EN’AL 


Mostra j il partito 


CONVOCAZIONI Ponte Mam¬ 
molo, ore 20, CD: discussione do¬ 
cumento Federazione con Giu¬ 
liana Gioggi. Anzio, ore 20: CD. 
Sezione Alberone: giovedì all* 
ore 20 riunione segretari sezioni 
zona Appla. 

DIBATTITO - Il 26 agosto all* 
ore 19 presso la sezione S. Paolo 
(vicolo Grollaperfelt* 5-A) al 
terrà una conferenza sul tema: 
« La situazione nel Vietnam * la 
lotta per la pace », che sarà te¬ 
nuta dal compagno Edoardo Ot¬ 
taviano della sezione per il la¬ 
voro ideologico della Direziona 
del PCI. 


! Bambino investito da un » pirata » 

Un b.imb.no di d..e anni è «• i'<» in*.«»• lo da un motociclista 
clic 'ub.to dopo ». e dato alla f iz.i t •.♦alo r,coverato al San 
Camillo e guar.rà in 40 g.orni. Il n.o»o ip.'odio d: pirateria stra¬ 
dale è avvenu’D *n via Bagnerà; il p,scolo. Alessandro Giannetuno. 
stava attraversando con la nonna Nata! na Sin:, od e stato sca¬ 
raventato iontaro Ora la Stradale sta tentando di identificare il 
motoCiClt-ra 

Ancora insoluto il » giallo » di Frosinone 

Ancora insoluto il « giallo » di Freninone — l’assassino del ma¬ 
novale’ ucci'O con un colj>o alla nuca a Piedimontc S. Germano 
e ancora sconosciuto — P.etro lannarelh fu trovato da un pas¬ 
sante d.steso in una cunetta, mo'ibondo L’ipotesi p.ù attendibile 
è quella della vendetta I carabin.cn che .svolgono le indagini 
gijono ora numerose- piste . 

Beve una bìbita ghiacciata e muore 

Poche ore dopo aver bevuto una birra ghiacciata, un impie¬ 
gato del ministero del Tesoro. Vincenzo Carbonchi di 51 anni, è 
morto II tragico episodio è avvenuto ieri; l'uomo si ora recato 
in gita a Torvajamca ed era rimasto a pranzo, in casa di UB 
amico, il dottor Raffaello Rush. Colpito dalla congestione addo¬ 
minale, verso Io 1.3.30. è stato soccorso e poco più tardi •COMA- 
pagnato in ospedale: è spirato alle 18, 
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VENEZIA: GIORNI «DIFFICILI» PER LA XXVII MOSTRA 


CONFERMATA 
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È questo il 


L’URGENZA DI nlm deUo 

UNA RIFORMA «scandalo» 


Oggi si riunisce il 
Consiglio della Bien¬ 
nale — Ma Chiarini è 
deciso a non cedere 

Dal nostro corrispondente 

VENEZIA. 22 

La controversia relativa al film 
svedese « Giuochi di notte » ver¬ 
rà affrontata domani, martedì, 
dal consiglio di amministrazione 
della Biennale, convocato d'ur¬ 
genza dal presidente Marcazzan. 
il quale ha disapprovato, corn'è 
noto, la decisione del direttore 
[Chiarini di ammettere al concor- 
[so. sia pure con proiezione riser- 
’vata alla sola critica, la pellicola 
radi Mai Zetterling. 

M Per la verità, la presa di p«v 
sizione di Marcazzan è fondata 
sul « difetto di pubblicità » che 
contrassegnerebbe la presenta¬ 
zione del film. Ma è chiaro che 
il presidente della Biennale non 
vuole quest’opera perchè « trop 
|po scabrosa » e « immorale ». 

Ci si domanda ora se i propo- 

E siti puritani di Marcazzan. sfo¬ 
ciali in una interferenza che ap¬ 
pare indebita, abbiano possibi¬ 
lità o meno di prevalere, con con¬ 
seguenza probabile di una « cri¬ 
ni » al vertice della massima isti¬ 
tuzione culturale veneziana. Dif¬ 
ficile rispondere. Certo è che la 
Biennale è vergognosamente an¬ 
cora retta da uno statuto fascista 
che impone un consiglio di am¬ 
ministrazione rigidamente con¬ 
trollato da Roma. 

Pertanto esso potrebbe dare 
fragionc a Marcazzan. Dalla sua. 
/però. Chiarini ha validi appog- 
jjfii. Egli non ha avuto soltanto 
sl'approvazione del comitato de- 
agli esperti (Kesic. Castello. Ca- 
fvallaro e Pestelli) a proposito 
fdeirammissione di « Giuochi di 
•notte ». film morboso, ma ritenu- 
|to di indubhio valore culturale 
Ieri artistico. Ha anche interpel- 
slato. con esito positivo, lo scrit- 
ftore Giorgio Bassani. presidente 
r’in pectore" della giuria interna- 
[zionale del Festival, che sarà in- 
[sediata tra qualche giorno. 

Inoltre — e questa è un’ottima 
[carta in mano a Chiarini — csi- 
[ste un < parere favorevole > della 
[magistratura. Risulta, infatti, che 
fil direttore della Mostra, per 
'bloccare le pretese censorie di 
Marcazzan. si è premurato tem- 
ipo fa di organizzare una proie- 
l/ione privata di * Giuochi di not- 
jto » per alcuni alti magistrati ve- 

É ’nez.iani. tra cui il Procuratore 
generale presso la Corte d'Appel- 
-jglo dott. Alessandro Caprioglio e 
)1 sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Luigi Weiss. 

Risultato: adesso Chiarini cu¬ 
stodisce una lettera in cui è 
fcspressa la convinzione che. pre¬ 
sentato ad un pubblico di gior¬ 
nalisti. ossia di persone mature 
responsabili, la pellicola sve- 
jese non incorrerebbe in alcuna 
Sanzione. Ed è sulla base di que¬ 
sto * consiglio » che Chiarini ha 
Jeciso di riservare la proiezione 
lei film, già ammesso in concor- 
' >. alla sola critica. 

Come valuterà la situazione il 
insidio di amministrazione del- 
Biennale? Prevarranno i pre- 
esti di marca puritana o le ra¬ 
gioni culturali? Intanto, sulla 
antroversia insorta tra « la re- 
ponsabile direzione della Mostra 
ri cinema e la presidenza della 
liennale ». ha rilasciato una di- 
liarazione il compagno on. Gian 
lario Vianello. presentatore nl- 
Camera di un progetto per la 
Iforma dello statuto dell’ente 
pneziano. 

Vianello ha detto che il conflit- 
Chiarini-Marcazzan risente del 
pso negativo di una serie di eie 
Denti di inadempienza cortitu- 
ionale. di accentramento btiro- 
rntico e quindi di conformismo 
he occorre rimuovere dando alla 
liennale di Venezia un nuovo sta¬ 
to democratico che ne affermi 
tuteli la piena autonomia cul- 
irale. 

jll parlamentare comunista ha 
■giunto che in base allo statuto 
[tuale. di marca fascista, si 
lantiene la sudditanza della 
fennale ai ministeri e al gover- 
D anche attraverso il ricatto su 
tanziamenti del tutto insuffì- 
enti e sempre ritardati. Questo 
sandalo è reso possibile dal fat- 
» che « da anni i cn\emi di cen 
tvsinistra perpetuano la colpe- 
rie inerzia delle coalizioni cen 
iste di fronte al problema del 
knovo dello sfattilo, problema 
É>sto con forza dal PCI. assieme 
■ri altri partiti di sinistra e alle 
prze culturali e democratiche 
laliane ». 

Rino Scolf 


torelli 
inauguro 
il nuovo « Me! » 

VENEZIA. 22 

|Franco Coreìli’ha concluso a 
tnezia la lavorazione dt uno 
Ipecial » della durat3 di circa 
^’ora, realizzato dal regista Ma¬ 
ttoni e destinato alle principali 
ti televisive mondiali. Si tratta 
un vero c proprio telefilm nel 
ile il famoso tenore presenta 
stesso, eseguendo alcv*te ro- 
inze linche del suo repertorio 
una nuova canzone dedicata 
[tutte le madri. Mammina mia. 
{cui testo è stato scritto da De 
Jiolis e Giancarlo Testoni, il no 
paroliere giornalista morto re- 
j finemente, La musica è di Luigi 
flbnorella. già autore di musiche 
Fjftme Lo bandiera dell'amore. 
MrA re Maria ed il Padre nastro. 
SCorelh na lasciato oggi i Italia 
■retto a New York: inaugurerà, 
lei prossimi giorni, d nuovo « Me- 

S flcpolitan », nella sede del c L o- 
Center ». con Lo gioconda, 
insieme a Renata Tebaldu 



VENEZIA. 22. 

Ecco un sunto del soggetto di Giuochi di notte, 
il film svedese di Mai Zetterling, diventato la 
€ pietra dello scandalo » alla vigilia deU'niaugu- 
razione della XXVll Mostra internazionale del 
cinema di Venezia. 

Irene, una bella donna piena di lascino, at¬ 
tende un bambino e per celebrare la circostanza 
olire una grande lesta nel suo fastoso castello. 
Mentre gli invitati si aggirano per le sale, 
seguiti da un'orchestra mobile, si sparge la 
notizia che il bambino di Irene sta per nascere. 
Accorrono tutti, anche il primo figlio di Irene. 
An. un ragazzo di dodici anni: ma il bimbo nasce 
morto. 

An è ora un uomo maturo, oltre la trentina, 
ma la sua vita è completamente condizionata 
dai ricordi della sua infanzia, che la suggestione 
del castello materno (che egli possiede ancora) 
e l'evidente somiglianza della fidanzata Ma¬ 
riana con la madre fanno affiorare. 

Parallelamente alla vicenda di An adulto si 


svolge, in una sequenza di « flash back », quella 
di An ragazzo: le scene morbose o strazianti 
alle quali aveva assistito, i frequentatori abi¬ 
tuali del castello, parassiti e degenerati, il par¬ 
ticolare rapporto affettivo che lo aveva legato 
alla madre e che ora egli vorrebbe ripetere con 
la fidanzata, che, pur essendo molto turbata, 
resiste, sperando che An possa liberarsi dalle 
sue ossessioni. 

An e Mariana si sposano, ma egli, sempre 
preso dal ricordo della madre, è incapace di 
consumare il matrimonio. Mariana finalmente 
si ribella e gli ordina di dare un'ultima festa 
al castello, per liberarsi definitivamente del pas 
sato. Durante la festa, alla quale sono interne 
liuti i soliti parassiti, improvvisamente An an¬ 
nuncia che entro cinque minuti farà saltare il 
cnslello: lutti si precipitano ad arraffare quello 
che possono. L'esplosione avviene, segnando la 
liberazione di An e l'inizio di un rapporto nor¬ 
male con la moglie. 

Nella foto: una sequenza del film. 


RaiV 


L'attore gallese regista del « Faust » 

Burton girerà il film 
die sognava da ragazzo 

Ne sarà anche il protagonista — La Taylor nel ruolo di Margherita 


Ieri mattina, nel teatro di 
posa n. T degli « studi » cine¬ 
matografici di De Laurentiis 
sulla via Pontina, primo giro 
di manovella per il Doctor 
Faustus. tratto dalla pièce di 
Christopher Marlowe del 1588. 
primo film diretto da Richard 
Burton in collaborazione con 
il professor Nevili Coghill. che 
già ha portato quest'anno sul¬ 
le scene del teatro dell’Uni¬ 
versità di Oxford il testo di 
Marlowe riscuotendo un di¬ 
screto successo. Quando Bur¬ 
ton e la Taylor sono entrati 
nel teatro ti. 4 per il drink 
inaugurale, una folla di com¬ 
parse in costume li attendeva¬ 
no sul set accovacciate per 
terra in semicerchio, quasi si 
trattasse di un secondo giro 
ili manovella. Anche Burton 
e sua moglie avevano costu 
mi cinquecenteschi: I.iz indos¬ 
sava una porpora rosso san 
glie, e il futuro (anzi il pre 
sente) Faustus pantaloni di 
velluto a coste e una camicia 
bianca su cui spicca\a un 
grosso collare dorato con me¬ 
daglione. 

Qualcuno ha immediatamen 
te chiesto qualcosa a I.iz. ma 
con la scusa che la Taylor 
recita nel film la più famosa 
parie « muta * della letteratu 
ra drammatica mondiale (a 
detta della produzione) cioè 
quella di Elena di Troia, l'at¬ 
trice si è rifiutata di rispon 
doro, c per tutta la durata 
i della conferenza stampa non 
le si è cavata una parola di 
bocca. Qualcun altro ha chie 
sto di rincalzo, non abbiamo 
ben rapito se a Burton o an¬ 
cora a I.iz. come stava il dito 
del piede della signora Bur¬ 
ton. infortunato durante una 
replica della Bisbetica doma- 
fa. Ma meglio sorvolare su 
questo particolare... A propo¬ 
sito. dimentica\ amo che al¬ 
l'inizio di questo piccolo scam 
hio di idee tra i due noti at¬ 
tori e i giornalisti presenti. 
Dino De I-aurentiis. sorridon 
te come sempre, era stato ac 
colto, mentre si avvicinava 
agli attori, con battimani e 
ripetuto ovazioni. Poco dopo, 
il numero tino dei nostri in¬ 
dustriali del cinema scompa 
ri\a nel labirinto dei teatri 
di posa. 

€ Io ho sempre desiderato 
fare questo film, fin da quan¬ 
do lessi e scopersi il testo di 
Marlowe all'età di dodici an¬ 
ni — ha detto Burton. un 
po’ emozionato — e io credo 
che il modo con cui stiamo 
lavorando favorirà il succes¬ 
so del film, che sarà eommer- 
eiale nella misura che potrà 
essere un successo artistico », 


; I 



Richard Burton con la moglie 

Doctor Faustus è stato finan 
ziato direttamente da Richard 
Burton con circa un milione 
di dollari, e gran parte della 
somma che si riuscirà a gua¬ 
dagnare sarà devoluta por il 
teatro uni\ersitario di Oxford. 
D'altra parte, gli stessi stu j 
denti della scuola d'arte dram j 
matica dell'università di Ox- • 
ford sono stati chiamati da 
Burton a interpretare vari 
ruoli nel dramma di Marlowe. 
con il compenso di diciotto 
dollari alla settimana. 

Per Burton. il film, che sa¬ 
rà sugli schermi fra circa un 
anno, dovrebbe essere di li 
vello artistico superiore rispet¬ 
to a quelli « orribili » interpre¬ 
tati da lui e dalla consorte 
precedentemente, e dovrebbe 
raggiungere il successo tea¬ 
trale di Ubi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf?. Sebbene questa 
prima esperienza registica co 
stituisca certamente per Bur¬ 
ton un momento di partico¬ 
lare interesse l’attore, anche 


se è molto entusiasta di gira¬ 
re. non sa ancora se in fu¬ 
turo, a prescindere se il film 
potrà o no avere successo, ri¬ 
peterà ancora una tale espe¬ 
rienza. 

I! breve incontro languiva, 
nonostante l’euforia dei pre¬ 
senti. anzi si era praticamen 
te chiuso, quando un giorna¬ 
lista ha chiesto a Burton che 
recitasse, cosi a bruciapelo. 
l'« ultimo discorso» di Faust, 
un momento del testo di Mar¬ 
lowe a cui l'attore sembra 
aver dedicato maggiore impe 
gno e attenzione nella traspo 
sizione cinematografica. Bur 
ton ha sorriso: cose da pazzi! 
Poi. ha accostato romantica 
mente il suo \iso impiastric 
ciato di cerone a quello al 
trettanto carico della moglie 
che intanto elargiva, come il 
suo Burton. sullo sfondo di 
una scenografia di cartapesta, 
smaglianti ma misurati sorrisi. 

r. ». 


.controcanale 


Colombo sorvola 

Trentacinque minuti sono ve¬ 
ramente pochi per un servizio 
sul Senato degli Siati L/nifi: 
eppure, la terza puntata del do¬ 
cumentario di Furio Colombo 
Dentro l’America, che si occu¬ 
pava appunto di questo tema, 
è durata esallaniente trenta 
cinque minuti. Tra l'altro, pro¬ 
grammi documentari cosi bre¬ 
vi non sono nello stile della 
nostra TV: ci siamo sforzati, 
ma non siamo riusciti a ricor¬ 
darne un altro, E. infatti, ieri 
sera, tra la puntata di Dentro 
l’America e la puntata di Chi¬ 
tarra amore mio è stato ficca¬ 
to. a ino' di tappabuchi, mi te¬ 
lefilm. 

Dunque, delle due Tutta: o la 
censura è intervenuta a ta¬ 
gliuzzare la puntata o Colombo 
ha ritenuto « salutare » (per se 
stesso) sbrigarsela il più rapi¬ 
damente possibile. 

Prendiamo ad esempio l’idea 
iniziale. Colombo ha dato l'av¬ 
vio al servizio portando le te¬ 
lecamere nell’aula dove la 
Commissione esteri del Sena¬ 
to stava tenendo una delle sue 
famose sedute - interrogatorio 
sulla guerra nel Vietnam. Otti¬ 
mo attacco, ci sembra. Ma, in 
realtà, tutto si è poi risotto in 
uno spunto, semplicemente, 
mentre la sequenza avrebbe 
potuto essere assai meglio 
sfruttata, anche attraverso il 
doppiaggio di alcuni brani del 
dibattito. E, invece, vedi caso, 
le uniche frasi tradotte sono 
state quelle di Rusk: per il re¬ 
sto, il commento, dopo un ra¬ 
pido accenno alla sostanza del¬ 
la discussione, ha divagato su 
altri temi. 

Ecco, dunque, una prima oc¬ 
casione nella quale una mag¬ 
giore durata della puntata 
avrebbe portato a un salto di 
qualità, mentre la brevità è 
servita soltanto a evitare una 
documentazione scottante, vi¬ 
sto che nel dibattito della 
Commissione esteri del Sena¬ 
to le critiche a Johnson sotto 
state numerose e dure. 

Andiamo avanti. Anche que¬ 
sta puntata, a somiglianza del¬ 
la precedente sulle donne ame¬ 
ricane, ha finito per coagular¬ 
si attorno ad alcune intervi¬ 
ste. Tuttavia, la somiglianza è 
soltanto tecnica, formale: que¬ 
sta volta, infatti, le interviste 
non erano « tipiche » e non riu- 
scivano a dare affatto i vari 
aspetti della realtà. Alcune 


(quella di Javits. quella di Dir- 
ksen, quella stessa di Ted Ken¬ 
nedy) erano di carattere me¬ 
ramente tecnico, sul funziona¬ 
mento del Senato, o addirittu¬ 
ra di « colore », ed avevano un 
carattere ufficiale; urta sola 
era di carattere politico, ed era 
quella di Bob Kennedy. 

Ora, sul funzionamento del 
Senato americano e sul ruolo 
dei senatori ci sono infinite co¬ 
se da dire: e ogni cosa ha un 
suo dritto e un suo ro¬ 
vescio. Non occorre ricor¬ 
dare che in non pochi film 
americani abbiamo visto com¬ 
parire figure di senatori la cui 
funzione era. a dir poco, ambi¬ 
gua e i cui legami erano, a dir 
poco, oscuri: ma su questi 
aspetti, l'inchiesta di Colombo 
non ci ha minimamente in trat¬ 
tenuto, né attraverso le inter¬ 
viste né attraverso il com¬ 
mento. 

Forse mancava il tempo per 
porre determinate domande 
agli intervistati? Forse man¬ 
cava il tempo per sviluppare 
determinati tenti che, pure, le 
stesse dichiarazioni dei senato¬ 
ri apparsi sul video poneva 
no sul tappeto: ad esempio, gli 
interessi che determinano cer¬ 
te alleanze in seno all'assem¬ 
blea (Dirksen) e la funzione di 
certe forme di propaganda 
elettorale (vedi gli accenni di 
Ted Kennedy all’aiuto della 
moglie)? Xo, non mancava. Ma 
Colombo non ha posto alcuna 
domanda e, dopo averci pro¬ 
messo di trattare il tema del 
rapporto tra Senato e società 
americana, se Tè cavata con 
un po' di agiografia, con qual¬ 
che sequenza di applausi e 
strette di mano e con citazin 
ni di un secolo fa. tratte ria 
Alexis de Tocqueville! 

Quanto all’intervista con Bob 
Kennedy, essa era senza dub¬ 
bio interessante: ma sarebbe 
stato quanto meno corretto af¬ 
fiancarla ad altre interviste 
con senatori che non la pen¬ 
sano affatto come lui e che, sal- 
vognuno, non rappresentano 
certo, nell'aula del Sena'o, un 
elemento trascurabile. 0, an¬ 
cora una volta, ne è mancato 
il tempo? 

Ci spiace proprio dirlo, ma 
questa terza puntata ha rappre¬ 
sentato un brutto scivolone nel 
corso di un documentario che, 
finora, ci era apparso serio, 
onesto, ricco di spunti e di 
interessanti osservazioni. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: «Ragazzi in campo». Programma 
di giuochi « Soldi a palate ». Telefilm delia serie * Alice ». 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo. 

20,30 TELEGIORNALE delia sera. Carosello. 

21,00 I GRANDI INTERPRETI DEL CINEMA: GARY COOPER, 
a cura di Gian Luigi Rondi. « Il sergente York ». Film con 
Gary Cooper. Walter Brennan. Joan Leslie. Regia di Howard 
Hawks. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL MONDO A MOTORE. Giornale per chi usa auto. moto, 
aereo, barca. 

22,00 CONCERTO SINFONICO, diretto da Francesco Mander. 
In programma: V. A. Mozart: Sinfonia in re maggiore 
K. 385 « Haffner »: a) Allegro con spirito, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Finale (Presto) - L. Van Beethoven: « La 
creatura di Promoteo ». Ouverture op, 43. 

22,25 «EUROPEI» DI NUOTO, TUFFI E PALLANUOTO. Colle¬ 
gamento in Eurovisione da Utrecht (Olanda) - Telecronista: 
Giorgio Bonacma. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola; 7; Al¬ 
manacco - Musiche del matti 
no - Accadde una matttna; 
8,30: Musiche da trattenimen 
to. 8,45: Canzoni napoletane; 9: 
Operette e commedie musicali; 
9,30: Musiche di Ciaikowsky; 
10,05: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Musicisti italiani dei nostro se 
colo: Ermanno Wolf - Ferreo 
(3.): La vedova scaltra; 11,15: 
Danze popolari di ogni paese; 
11,30: I grandi dei jazz: Ro> 
Eldndge; 11,45: Canzoni alia 
moda; 12,05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,50: 

Zig-Zag: 12,55: Chi vuol esser 
lieto.» 13,18: Punto e virgola: 
13,30: Coriandoli; 15,15: Orche 
stra diretta da Piero Soffici; 
15,30: Un quarto d ora di no¬ 
vità; 15,45: Antologia operi¬ 
stica; 16,30: Progr. dei ra¬ 
gazzi: Davy Crockett; 17,25: 
Concerto sinfonico: 18,25: Mu 
sica da ballo: 19,05: Scienza 
e tecnica; 19,30: Motivi m gio¬ 
stra; 20,25: La polvere negli 
occhi: 21,55: Musica nella *e 
ra; 22,20: Musiche di compo 
sitori rumeni. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,33: 

Divertimento musicale; 7.33: 


Musiche del mattino; 8,25: 
Buon viaggio: 8,30: Concertino; 
9,35: Le nuove canzoni Italia 
ne; 10: Ouverture* e Intermez¬ 
zi da opere; 10,25: Gazzettino 
dell’appetito; 10,35: li giornale 
del varietà: 11,15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Buonumore in musica; 11,50: 
Un motivo coti dedica; 11,55: 
Il brillante; 12: Oggi in musi¬ 
ca; 13: L’appuntamento delle 
13: 14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Cocktail musicale: 15: Vetrina 
d: un disco per l’estate; 15,15: 
Girandola di canzoni; 15,35: 
Ribalta d'oltreoceano; 16: Rajv 
«odia; 16,35: Per voi giovani; 
17,25: Buon viaggio; 17^5: Per 
voi giovani; 18,15: Non tutto 
ma di tutto: 18,35: Acquarelli 
italiani; 18,50: I vostri prefe 
riti; 19,23: ZigZag; 19,50: 
Punto e virgola: 20: Serata con 
il paroliere: Bixio Cherubini; 
21: Novità discografiche ing’-e- 
sf ; 21,40: Musica da ballo: 
22,40-23.10: Benvenuto in Italia 
TERZO 

Ore 18,30: Pancrama delle 
idee: 18,45: Henry DutiLeux 
William Russel: 19,15: La Ras 
segna: 19,30: Parsifal - Dram 
ma mistico in tre atti di Ri 
chard Wagner: 20,3$: Rivista 
delle riviste: 20,45: Muzio C'e 
menti; 21: Il Giornale de! Ter 
zo: 21.20: Le Cantate profane 
di Johann Sebastian Bach: 
22,15: l tascabili; 22,45: La 
musica, oggi. 
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CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi alle 21.30 per la stagione 
i„:!va del concerti dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia concerto 
diretto da Sir John Barbirolli. 
Musiche di Herlioz. Debussy, 
Strawinski e Ciaikowskl. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo ■ Te¬ 
lefono 650756) 

Da lunedi alle 21.30 lo Spetta- 
eolo classico comico: « Il gor¬ 
goglione » di T.M Plauto (ri¬ 
duzione V. Dt t.eo e A Mag¬ 
gio! e). Regia Sergio Ammira¬ 
ta. Scene Francesco Antonucci 
Costumi Mai delia. Canzoni Sil¬ 
vano Spadaccino. 

FOLK STUDIO 

Giovedì alle 22 Pi uno Club di 
folks songs intemazionali. Can¬ 
ti folkloristlci con Harold 
Uradles. Ramon del Pragtiaj . 
Tote Toiquati 

FORO ROMANO 

Riposo 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Apertura 11 12 settembre con- 
« Il Balletto di Roma » dt Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Zap- 
polinl. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
ztonale) 

Alle 21.30 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Checco Durame. 
Anita Durante, Leila Ducei, 
Enzo Liberti con' « 2-l-X » di 
Wulten. Regia C Durante, in¬ 
time repliche. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei bambini ai pd settaggi 
delle flatie Ingresso gratuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
l.a mummia, con P. Cushing 
G 4 e rivista Breccia 
VOLTURNO iVia Volturno) 

Ora X Commandos invisibile 
e rivista Donato 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (lei. 352.153) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 

AMERICA Ilei. 568.168) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A 4 

AN1ARES Ilei 890 947) 

Kasputln II monaro folle, con 
C. Lee DII 4 

APPIO tTel. 779.638) 

Sette monaci d’oro, con R. Via¬ 
nello C 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON iTeL 353.230) 

Un bikini per Dldl. con B. Hope 

C 4 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Lo scippo, con P- Ferrari C 4 
ASTOR • lei O.220.40U) 
Animutinamento - ubilo ppazlo 
Ab I ÙRIA • 1 et 07ILZ45F' 
Repulsione, con C. Deneuve 
<VM 18) DR 444 
ASTRA (TeL 346.326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO i lei. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA «Tei 347 592) 

Dove la terra scotta, con G. 
Cooper A 44 

BARbfcRINI «Tei 471 707* 

Il nostro agente a Casablanca 
con L. Jeflrics A 4 

BOLOGNA ilei 426 /001 
L’amante Infedele, con R. Hos- 
sein DII 4 

BRANCACCIO ilei 735.255) 

Il segreto di Rlngo, con R. Har- 
rison A 4 

CAPRANICA ilei 672 465) 
Imminente apertura 
CAPRANICHETTA .lei 672 465) 
La notte del desiderio, con I. 
Thulin DR 4 

COLA DI RIENZO <Tel 15(ISH41 
Fantomas minaccia II mondo, 
con J. Marais A 4 

CORSO 'lei 0/1691) 

Piccadillt ora X missione se¬ 
greta 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

A 007 licenza di uccidere, con 
S. Connery €• 4 

EDEN • lei «Ul IKH» 

Questo è il mondo delle donne 
( VMi 18) DO 4 
EMPIRE ilei *»bZ2> 

L'amante italiana, con G Lol- 
tobrigida S 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 ) Eut 
«Tel 5 9I0 9H6) 

Fantomas minaccia 11 mondo, 
con J. Marais A 4 

EUROPA . lei iifó.T36) 

I proibiti amori d| Tokyo, di 
Y. Watanabe (VM 1S) A 4 


Il balletto 
Moisseiev 
in Spagna 

MOSCA. 22. 

La troupe di ballerini di Igor 
Moisseiev è partita oggi per la 
Spagna per una tournee di un 
mese nel corso della quale darà 
spettacoli a Santarvder. Madrid. 
Bilbao. S3n Sebastiano e Barcel¬ 
lona. Qjesto viaggio dei famosi 
ballerini sondici fa seguito ad 
una tournée compiuta in giu¬ 
gno nell'URSS dal celeberrimo 
Antonio e dai suoi danzatori di 
flamenco. Il complesso spagnolo 
ha ottenuto t*t grande successo 
dovunque. Lo scambio di troupe 
di ballerini rappresenta il primo 
contatto tra URSS e Spagna dal 
1939. 
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FIAMMA (Tei 471.100) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
R. Mark A 4 

FIAMMETTA (lei 471)464) 
Requiem Fur a llravj Welght 
Galleria 1 lei 6/a zb/) 

La Costa (lei Barbari, con R 
Todcl G 4 

GARDEN «Tei ^82 848) 

Le città proibiti* 
giardini, lei m 946) 
l.a gatta sili tetto elle scolta, 
con E Ialini DII ♦♦ 

IMrthiA lbine n. I (bbti (45) 
Africa addio (VM Hi DO 4 
IMPERIALCINE n. 7 (686 745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
lVM IBI SA 44 
ITALIA ilei rtib 030 ! 

I.o strano monito di l)als> do¬ 
ver. con N. Woocl Dii 4 

MAEdiuaG ile. i 8 b.U 86 ) 

Il sorpasso, con V Gussinan 
(VM 14) SA 44 
MAJESTIC (lei 674 908) 
Rassegna del nini sexy: Bexv 
(VM 18) DO 4 
MAZZINI ilei Ul 942» 

90 notti in giro per 11 mondo 
(VM 13) DO, 4 
METRO DRIVE in ivi ■» *i »o ut-i 
11 gran lupo chiama, con Cai.v 
Grani SA 44 

Mt 1 njPOLI 1 AN (lei 089 4UUI 
Per il gusto dt uccidere, con 
C. Hill A 4 

MIGNON (lei 869 493) 

Baccanti a due piazze, con S. 
Kosoina (VM 16 ) SA 44 
MbUcnnO ARENA ESEDRA 
Boriiian. con R. Kent A 4 
MUDcKnO uALETIa i 460 2851 
La tomba di Llgeia. con Vin¬ 
cent Price G 4 

MONDI AL ilei 834.285) 

Chiusura estiva 
NEW YORK 1 lei 730.721) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

NUOVO GOLDEN - lei /5.6 U02) 
l'uà storia di notte 
OLIMPICO ilei 302 635) 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS 1 lei (54.368) 

La vedova nera 
PLAZA ilei 081 . 193 ) 

Sopra e sotto il letto, con A. 
Von Aubesser 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
L'na notte per morire 

QUIRINALE ( lei 4b2 053) 
Onibaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR 4 
QUIRINETTA «lei 670 012) 
Mister omicidi sangue blu. con 
A. Gulnness SA 444 

RADIO CITY 1 lei 464 1(13) 

I.e spie iirridono in silenzio 
REALE ‘ lei viti ts, 4 i 
Una storia di notte 
REX 1 Iei -itH ibhi 
Prossima apertura 
RI TZ i l et »LI/ 481 » 

Inno di battaglia, con Rock 
Hudson DR 4 

RIVOLI ilei 460 883) 

I.e dee dell'amore DO 4 

ROXY «Tel B7U nl)4i 
Imminente apertura 
ROYAL «Tei. 770 549 ) 

La grande corsa, con T- Curtts 
SA 44 

SALONE MARGHERITA t671 439) 
Cinema d’essai: Sceicco bian¬ 
co, con A Sordi SA 444 
SMERALDO -lei LSI 58U 
La tigre profumata alla dina¬ 
mite, con R. Hanin 

(VM 14) G 4 
STAOIUM 1 lei iy» ini». 

La mia terra, con R. Hudson 
(VM 16) DR + 
SUPERCINEMA . lei 48.14981 
Johnny Vuma. con M- Damon 

A ♦ 

TREVI «lei 689 619) 

Per qualche dollaro In meno, 
con il Buzzanca A 4 

TRIOMPME tPiazza Annibaltanr 
tei H 380003) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A 4 

VIGNA CLARA «7 pi rzo.isqi 
Fantomas minaccia II mondo, 
con J. Marais A 4 


Seconde visioni 


AFRICA: I,a freccia nella pol¬ 
vere 

AIRONE: Duello all'ultimo san- 
gur. con R. Hudson DR 4 
ALASKA: Sherlork Holmes not¬ 
ti di terrore, con J Neville 

«VM 13) G e* 
ALBA: La regina del Rio delle 
Amazzoni, con C. Von Sellili 

A 4 

Af.CVONE: Avventuriero della 
Tortuga. con G Madison A 4 
AI.CE: La donna r una cosa 
mrrai Igllosa. con S Milo 
«VM !4> SA 

ALFIERI: Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti, con R Vianello A 4 
AMBASCIATORI: Il corsaro del¬ 
l'Isola verde, con B Lancaster 

S \ 444 

AN'IF.NE : Dottore Stranamore. 

con P. Scllers SA 4 ‘» + 4 
AQUILA: Hong Kong portofran¬ 
co per una bara, con II. Drakc 

G 4 

ARALDO: Il colosso di Bagdad 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Sette dollari sul fuoco 
ATLANTIC: L'uomo dalla pisto¬ 
la d'oro, con C Mohncr A 4 
At'Gl'STUS: Spogliarello per 

una vedova, con L. Caron 

(\*M 14) S 4 


AUREO: Il terzo occhio, con F. 

Nero G 4 

AUSONIA: Johnny Gultar. con 

J. Cruwford A 4 

A A’.AMA : Terra selvaggia A 4 
AA’OltlO: L'ora del grande at¬ 
tacco 

BEI-SITO: Anche gli eroi pian¬ 
gono, con W. Holden DII 4 
BOITO: I.e bellissime gambe di 
mia moglie, con C. Morder 

SA 4 

Hit.ASM.: Brigata invisibile, con 
K Scott DB 4 

BltlSTOI.: Agente 3SJ massacro 
al sole, con G. Ardisson A 4 
BROADWAY : Operazione tr« 
gatti gialli, con T. Kendall 

A 4 

CALIFORNIA: l.a guerra del 
mondi, con G. Barry A 44 
FASTELLO: Un giorno a New 
York, con F. Sinutra M 4 
ONESTAR: l.a tigre profumata 
alla dinamite, con R Hanin 
(VM 11) G 4 
CI.ODIO : Amburgo squadra 

omicidi, con W. Kieling G 4 
COI.ORADO: A’agone letto prr 
assassini, con Y. Montami 

G 4 4 

CORALLO: Uà dove la terra 
scotta, con G Cooper A 44 
CRISTALLO: Per latore non 
toccate le palline, con S Me 
Qttvcn C 4 4 

DELLE TURlt V/./.K: Massacro a 
Phautnm Itili, con R. Fullcr 

A 4 

DEI. VASCELLO: La donna sen¬ 
za tolto, con J. Gallici' 

DII 44 

DIAMANTE: l'n dollaro d'onore 
con 3. Wayne A 444 

DIANA: Chiusili» estiva 
EDELWEISS: Donne mitra e 

diamanti, con J Marais A 4 - 
LSI’LltlA: Inno di battaglia, con 
It Hudson DR 4 

ESPERII: Ischia operazione amo¬ 
re. con W Chini 1 SA 4 

FOGLIANO: A'agmie letto per 
assassini, con Y. Montanti 

G 4 4 

GIULIO CESARE: le lo leggo 
negli occhi 
li A II LEM : Riposo 
HOLLYWOOD: 11 colaggio 1 * la 
slitta, con D. Rogai ih- A 44 
IMPERO: Il Icone tll San Marco 
con G M Canale SM 4 

INDI NO: Gli ammulinati dello 
spazio 

JOLLY: Intrigo a Parigi, coll J 
Gallili S 4 

JONIO: l'n dollaro tll fuoco, con 

A. Fai Ics A 4 

LA FENICE: Addio alle nrtnl, 
con .1. Jones I)R 4 

LKIILON: Sciarada, con Carv 
Giani G 444 

NKA'.AD.A: Il granile Impostore. 

con T Curtis SA 4 4 

NIAGAKA: luminili ad «tesi, 
con A. Muiphy A 4 

NUOVO : Sioux ìli guerra 
NUOVO OLIMPIA: Squadra In¬ 
vestigai iva, fon H Crutvfurd 
G 44 

PiAl.l.ADlUM: l.a legge del più 
forte, con G. Forti A 44 
PALAZZO: Caccia all'uomo, con 
E. H Drago G 4 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: Ilamlido. con R. 

Mltchmn DR 4 

PRINCIPE- La matailora. con 
E Williams S 4 

RIALTO: Strane voglie di una 
vedova, con D Darrieux G 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
SAA’OIA: L'amante Infedele. 

con R. Hussein DR 4 

SPLENDI!) : l.'nxventuriero di 
re Arili, con J Scoli A 4 
SULTANO: Agente I.emmv Can¬ 
timi missione Alpliut ille. con 
K Costoni me DR 4 

TIRRENO: Il pozzo di Satana. 

co» R. Sark DR 4 

TRI ANON: A laggio in fondo al 
mare, con J. Fontainc A 4 
Tl'SCOI.O; Il granile Idilli, con 

K. Costantini- SA 4 

A’ERBANO: 1 gaqgsters. con B 
Limcaster ■ , - -DB ‘4444 


Terze visioni 


ACILI.A: Rocce d'argento 
ADRIA CINE: Il gorilla tl salu¬ 
ta cordialmente, con B Dai vi 

«■ 4 

APOLLO: Ttdo contro il pirata 
nero C 4 

AURORA: Saudokan alla riscos¬ 
sa. con G Madison A 4 
CASSIO; Dalla terrazza, con P. 

Ncwman S 4 4 

COLOSSEO: Rapina a S. Eran- 
ciscti 6 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: I.e folli notti 
ilei dottor .Irmi, con J Lewis 
C 44 

DELLE RONDINI: A'ecchio te¬ 

stamento. con J. Heston SM 4 
DORI A: I gangsters. con Buri 
Lancaster DR 4444 

ELDORADO: I motorizzati, con 
N. Manfredi C 44 

FARNESE: Chiusura estiva 

FARO: Lassa qualrunn mi ama. 

con P Newinan DR 44 

LA STORTA : Uomini bomba 
NOA'OCINK: Donne mitra e dia¬ 
manti. con J. Marais A 4 
ODEON: 002 operazione luna. 

con Franchi-Ingrassia U 4 
ORIENTE: Cavalleria comman¬ 
dos 

PERLA: Sette contro la morir. 

con H. Schiaffino DR 4 

PLATINO: Duello nel Texas, con 
R Harrison A 4 

PRIMA PORTA : Operazione 
grande Damma 

PRIMAA'KRA: Chiusura estiva 
REGII.LA: Anche i buia muoio¬ 
no. con B. Dotilevy DR 4444 
RENO; Gli uomini dal passo pe¬ 
sante. con J. Cotteli A 4 
nOM.A: I cabli amori 
SALA UMBERTO: Un bijou 
prezzo per morire, con L Har- 
vev I) R 4 


Sale parrocchiali 


! DON BOSCO: Il mondo si fr*n- 
« (urna 

| TRIONFALE: Agguato orila tu- 
1 vana, con IL Guardino A 4 


ARENE 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 
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ACILI.A: Rocce d'argenio 
ALAB AMA: Mezzogiorno di flf» 
i on J. l-ewis C 4 

AURORA: sandokan alla riscos¬ 
sa. con G. Madison A 4 
CASTELLO: Un giorno a Neti 
A ori. con F Sinatra M 4 
CORALLO: I.» dose la terra 
scotta, con G Cooper A 44 
DON BOSCO: li mondo si fran¬ 
tuma 

ESEDRA MODERNO: Borman. 

con R Kcnt A 4 

FF.I.IX: Solo contro tutti, con R. 

Hudson A 4 

LUCCIOLA: Ne»s A'ork presa 
operazione dollari, con Robert 
Rvan G 4 

MEXICO: Il terzo giorno, con O. 

Pcppard (VM 11) G 4 

NEVAI!\: Il grande impostore. 

con T. Curtis SA 44 

MOVO: Sioux in guerra 
PARADISO: Tutti per uno. con 
i Beatles M 4 

REGIII.A: Anche I boia muoio¬ 
no. con R. Donlcx'y DR 4444 
TARANTO: La cambiale, con 

Tom c 4 

CINESI A CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alba. Airone. America. 
Argo. Ariel. Astra. Atlantic. Au- 
Agustus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Beisito. Brancaccio, 
Brasi). Broaduas. California. 
Castello. Onestar. Colorada, 
Corso. Cristallo. Del A'ascello, 
Dorta. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Espero. Garden, Giardino. 
G. Cesare. Ilollsssood. tmperial- 
dne n I. ladano. Iris. Itali», 
La Fenice. Mignon. Nevada, Neu 
A'ork. Nuovo, Nuovo Gotdea, 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Plaza. Principe, 
Qnirinctta, Reale. Royal. Roma. 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Stadium, Trajano di Fin* 
mirino. Trlanon. Tusrot». TRA* 
TRI: Villa Alrtobrantlat. 





















PAG. 8 / cultura 


Il problema più urgente è la conservazione di un patrimonio nazionale 
che sta andando in rovina per rincuria degli organi competenti 
e per la mancanza di personale specializzato 


/jjt' Unità / martedì 23 agosto 1966 



Un termine di confronto per la riforma sanitaria italiana 


QUALE SARA IL FUTURO 
DELL’ARCHEOLOGIA IN ITALIA? 

Una scienza esatta — I « casi »» di Pompei e di Tarquinia I > • «jspgjg] 

Un interessante fascicolo della rivista « Ulisse » * \Wmm$ 


L’archeologia viene ancora ricostruire la storia dell’uomo tro il 1967 (ma non è detto) 
oggi intesa dalla maggior parte attraverso tutti i manufatti, bel- a presentare una relazione di 
delle persone come un simpa- li o brutti che siano, e lo stu- urgenza sullo stato dell’archeo 
tico hobby di eruditi i quali, dio degli ambienti avvalendosi logia in Italia, si spera che 


non avendo niente di meglio da dei dati offerti dalle scienze vengano migliorate le Scuole 


fare, scavano buche nel ter- naturali. Non è quindi pensa- Archeologiche per la prepara 
reno tirando fuori vasi, gioielli bile che un lavoro esatto come zione degli specialisti e che 
e statue: c’è in genere una questo, che richiede una forte avvengano anche riforme alla 
visione che risale ai tempi eroi- specializzazione e una enorme Università, si spera che venga 
ci del Botta e dello Schliemann, preparazione culturale per la rivista la legge del 1939 e cosi 


visione che risale ai tempi eroi¬ 
ci del Botta e dello Schliemann, 


•I - 


quando bastava avere tanta interpretazione dei dati, venga sperando si tira avanti tra dif 
passione e tanto denaro, gene- compiuto da persone non com ficoltà finanziarie, burocrati 
rasamente elargito da qualche petenti. che. ristrettezze di personale 

prodigo mecenate (o dalle prò K questo è solo uno dei tanti cercando di fare l'impossibile 
prie tasche perché si trattava problemi che assillano il mon- e guardando con invidia agli 
di un hobby per ricchi), per do dell’archeologia odierna: altri paesi che difendono seria 
effettuare scavi tendenti a re- ci sarebbe un lungo elenco da mente i loro monumenti, meno 
cuperare i pezzi belli da man- fare e basterà elencare i prin numerosi e importanti forse di 
dare nei musei e nelle collezio- cipali. Il primo, e uno dei più quelli che possediamo noi. 
ni private. Ma da allora le cose importanti e urgenti, è quello Quanto si è detto è solo una 
sono molto cambiate: sono riguardante la conservazione minima parte, che non illumina 
cambiate in senso positivo del patrimonio archeologico na- a sufficienza la gravità della 
per quanto riguarda il lato /.fonale che sta andando in situazione. Una serie di propo 
scientifico; mentre dal lato completa rovina sia per l’incu- ste e di messe a punto è stata 
strettamente pratico di orga- ria degli organi competenti, che fatta recentemente dai più quo 
nizzazione e amministrazione si per la mancanza di personale tati studiosi nel fascicolo della 
sono enormemente complicate, specializzato: non è inutile ri- rivista Ulisse (voi. IX. aprile 
tanto da scoraggiare chiunque cordare come il complesso di 196G. pp. 130, ed. Sansoni, lire 
si sia dedicato ad una delle Pompei stia perdendosi com- 1.400) dedicato a II futuro del- 
innumerevoli branche in cui si pletamente. come stanno per- l’archeologia: sono stati af. 
divide oggi l'archeologia. Que- dendosi centinaia di monumenti frontati qui tutti i problemi ri 
sta è ■ divenuta una scienza in tutta Italia. Ci si potrebbe guardanti questo campo del 
esatta, che si avvale delle ulti- chiedere che cosa ci stanno sapere, che non è solo un hobby 
me scoperte scientifiche per in- a fare le Sovrintendenze ai Mo- di gente un po’ matta, ma una 
tegrare i dati degli scavi e com- aumenti e allora si tocca un scienza che. oltre ad avere un 
piotare l’interpretazione dei fat- altro punctum dolens: è piut- notevole valore per la storia 
ti storici e che non ammette tosto sfruttata l’osservazione deH’umanità. ha anche notevole 
dilettantismi di sorta: uno sca- che il numero di persone qua- interesse economico, 
vo. oggi, è ben diverso dalla lificate in tutta la nazione è Renata Grifoni 

« buca » del secolo scorso, non equivalente, se non inferiore, a 
interessa più il bel pezzo ma quello del solo Museo del- 
piuttosto ci si preoccupa delle l’Hermitage o del British Mu- 
sequenze delle varie culture e seum. e queste persone (meno 
dei loro rapporti e si cerca di di duecento) debbano occuparsi 

_ degli scavi, dello studio e della 

r *“" "”] sorveglianza dei monumenti. 

- nonché del controllo continuo 

I di lulto ciò che esisle ' n Italia 

1 dalla preistoria all’età contem- 

I I poranea; e. questo, in un paese 
_ I dove di monumenti ce ne sono 

T AH i ad ogni passo, date le nostre 

| iULCy J.J. 1/• • • I < gloriose tradizioni ». sulle 

* c? „ . quali tra l’altro viviamo. '• 

I 11 vecchio crociano profes- J Infatti, oltre alle Sovrinten- 

I <; 0 r Panfilo Gentile ha scrino denze, chi veramente sente il 

I snl Corriere della sera (181 problema della degradazione 
ar/osto) un articolo di f oml ° I del nostro patrimonio artistico 
dedicato agli seambi culturali sono g |j en tj turistici, i quali 

I (anzi fd'altrecortina *). Il' preoccupano di segnalare i 
. , 1-20 comincia con una prò-. danni che quotidianamente av- 
I /essione di liberalismo, che fa | vengono in ogni regione. Danni 
1 salva la teoria: « Nessuna dovuti a scavatori clandestini 

I obbiezione in linea di pritici- | c j ie alimentano uno dei più fio- Pompei: Il Foro 
pio. La diversità di regime I rcn tj t ra fxi c i di contrabbando - 
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Renata Grifoni 
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! mente... i 


I II vecchio crociano profes- | 
•sor Panfilo Gentile ha scritte 
■ sul Corriere della sera ( 18 I 
I agosto) un articolo di fondo | 
dedicato agli scambi culturali 
I fra l’Italia c i Paesi socialisti I 
I (anzi, * d’olire cortina »). Il 1 

I jiezzo comincia con una prò- i 
/essione di liberalismo, che fa | 
salta la teoria: « Nessuna 


t A* 

é * < * „ m -. 


Pompei: il Foro 



non dovreblie. a nostro av- . 
I viso, abolire in libera circa I 
I iazione delle idee e delle cul- 

I ture ». Giusto. Senonché. gli I 
scambi (culturali e no) Ovest- | 
Est, nella pratica, il Gentile 

I li ha come il fumo agli occhi. I 
Non gli piacciono proprio e « 
. oli secca che. talvolta, « no- • 


di antichità all’estero (basti 
ricordare il fatto degli affre¬ 
schi di Tarquinia staccati tran¬ 
quillamente dalle pareti di una 
tomba, per non parlare del 
numero enorme di vasi, gioielli 
e persino sarcofaghi che quo- 


JUCOSLA VIA! È UNA RIAL TA 
Il «DIRITTO ALIA SALUTI 

L'esempio della Slovenia — Il basso prezzo dei medicinali — Un'organizza¬ 
zione decentrata che punta sui princìpi e i metodi della medicina preventiva 

Iti un momento nel finale nel i sulla nrevenzinnp la Scuola dì i Perciò mentre ria tini cono 1 il mmle ci itene tener conto ri 


I - « '■ • * *»-»** • .^ * <_J 

Pompei: una zona di scavo. Per mancanza di custodi, la « pro¬ 
tezione » è affidata a un tenue filo spinato 


In un momento nel quale nel 
nostro paese è più che mai pi¬ 
po il problema della riforma 
sanitaria, può avere un certo 
interesse volgere l'occhio non 
soltanto a quelle nazioni, come 
Gran Bretagna o Cecoslovac¬ 
chia, di più antiche e valide 
tradizioni organizzative nel 
settore della medicina sociale, 
o socializzata, ma anche ad al 
tri, più vicini non solo geogra 
floamente ma anche per situa¬ 
zioni di partenza estremamen 
te disagiate come le nostre. 

Da questo punto di vista la 
Jugoslavia rappresenta un ter¬ 
mine di confronto ed un cam¬ 
pione di studio ideale, ed è 
sintomatico che da un po' di 
tempo a questa parte pi sia un 
risveglio di interesse che si 
accompagna con il progressi¬ 
vo miglioramento dei rapporti 
culturali, turistici e politici con 
la confinante Federazione delle 
Repubbliche Socialiste. 

Sempre più numerosi sono gli 
scambi di esperienze, anche j 
sul piano strettamente scienti 
fico, e di visite tra medici e 
sanitari in genere, con perno 
sulla Facoltà medica di Trie¬ 
ste e particolare intensità tra 
la Regione del Friuli e Vene 
zia Giulia da una parte e Re¬ 
pubblica di Slovenia dall’altra. 

La «presenza» 
del socialismo 

Quest’ultima, con I suoi due 
milioni circa di abitanti (un 
decimo di tutta la Jugoslavia), 
il suo grado di civiltà più eie 
voto che altrove, anche per le 
antiche influenze della domi 
nazione austro ungarica e per 
la sua posizione-ponte tra le 
culture e le religioni occiden¬ 
tali ed orientali, e la sua strut¬ 
tura economica di transizione 
tra una tradizione quasi esclu¬ 
sivamente agricola ed un im¬ 
ponente sviluppo industriale, 
presenta le maggiori affinità 
particolarmente con la regione 
triestina ma anche con il no¬ 
stro paese più in generale. 

Su di essa quindi, e sulla sua 
organizzazione sanitaria e assi 
stenziale, si è appuntato il 
maggior interesse dei nostri 
studiosi, tanto che al recente 
Congresso d’igiene di Bologna 


EDITORIA 


■ pii secca che. talvol a . « n i tjdianamente passano il confi- 

I J&rSr li 7.5SS 1 ■*>: danni dovuli s tavort aeri- 

■ no sia pure timidamente. Ed I coli e stradali per cui sono sta- 

| ecco, allora, il « fondo * sul | ti del tutto inutili i blocchi 

Corriere: permeato di un'in- . messi dalle Sovrintendenze: 

I tolleranza sostanziale che i I s j mc tj e j] blocco e, prima 

t principi » non possono dav- c j, e s j possano scrivere le pra- 

\che%7ShVLnhi comuni. «che per un eventuale espro- 

1 Tralasciamo la perentori. prio. al posto del monumento 

| ma del tutto gratuita, affer I o del villaggio preistorico si 

J nazione secondo la quale c i I trova, una bella spianata con la 

Paesi d'oltre cortina vietano. fattura del sollecito pagamento, 

| e vieteranno sempre l impor- | ^ p ar { e dell'impresa. della 

• fazione dei nostri prot o t. | mu j( a irrisoria dovuta per dan- 

I auando essi non Stano con l . , 

1 fòrmi ai loro donni »: è que- ni o distruzione del famoso 

| sta un’affermazione « d obbii I patrimonio archeologico nazio- 

I go ». infatti, per chi scrive I naie. Ma, onestamente, si pos- 

. sul Corriere. Seguiamo il No -. sono tenere bloccati per mesi 

I stro. invece, su piti fertili | e ann j j lavori di dissodamento 

I terreni, in certi suoi.appas- - , bonificareo i lavori 


Un fatto culturale di massa 


U arte in edicola 

Nuove pregevoli iniziative in questo settore: articoli e ca¬ 
polavori in volumetti e fascicoli a buon prezzo 


1 formi ni io™ IKmiTd non- ni o distruzione del famoso 

I sta un’affermazione « d oblili I patrimonio archeologico nazio- ^j csl f a> allorché affrontammo per qualche autore comprende di ampio formato vendute al rilievo, stampate con la maggior 
go ». infatti, per chi scrive I naie. Ma, onestamente, si pos- g problema delle pubblicazioni l'intero elenco delie opere cono- prezzo di 600 lire, descriventi cura possibile, esse documenta¬ 
ci Corriere. Seguiamo il No -. sono tenere bloccati per mesi d'arte di carattere popolare, la sciute; ii formato piccolo impone * ie regge, i castelli, i palazzi, i no, a volte con eccessivo parai- 

I stro. invece, su più fertili I e ann j j lavori di dissodamento situazione era ancora al suo svi- in numerosi casi la ripetizione musei, le chiese, i centri piu lehsmo, interi deli pittorici, 

terreni, in certi suoi appas- - zone f j a bonificare O i lavori h*PP° iniziale. Con alcune storie ampliata dei particolari più si- significativi del mondo visti nella scultorei e complessi architetto- 

I .«donanti interrogativi. Perl nn’mitnstrada solo Derché dell'arte, trionfavano sulla fron- gmficativi. il che offre d’altro loro realtà storica, illustrati nei nici. grazie a un'ampio, metodico 

esempio: «E che cosa è poi | per un aui,strana sua p le multicolore delle edicole ie canto il vantaggio di accentrare loro patrimoni d'arte, presentati materiale illustrativo. Sono au- 

qnesto marxismo leninismo?». aovnntenaenza interessata ^ j grandi maestri, l'attenzione del lettore sulle zone in un completo racconto fotogra- tentiche monografie il cui arco 

I II Gentile possiede una virtù I non ha che uno o due ispettori ^ta da Fabbri, alle quali si di maggior interesse, li colore è fico ». I primi otto titoli usciti di interessi abbraccia, oltre che 

dei grandi; sa rendere sem. • che non possono ovviamente erano aggiunte da poco le belle quello che possono permettere di una sene di 22. sono dedicati il vasto pubblico, anche il campo 

I pltd le cose difficili. Folgo- > scavare contemporaneamente serie de L'arte racconta, un altro volumi stampati in centinaia di al Campidoglio, a Palazzo Pitti, vero e proprio degli appassionati 

rante. viene la risposta. Il | dicci località diverse di una parto delia febbrile triade dei migliaia di esemplari con mac- alia basilica di S. Marco, a Ca- e degli studiosi. 

marxismo leninismo è * un r p ff i nn p n due? fratelli milanesi alleati al grande chine ad alta velocità- comun- podimonte, alla Villa Borghese. L'ultima collana che segnalia- 


1 questo marxismo leninismo?». 

I li Gentile possiede una virtù I 
dei grandi; sa rendere sem- • 

I pli ci le cose diffiedi. Folgo- ■ 
rante. viene la risposta. Il | 
mnrTìsmo leninismo à * un 


1 marxismo leninismo è « un reg j 0 ne o due 7 fratem milanesi alleati ai granai „ ... ... „ 0 _ 

■ finto testo sacro inventato da I R i torn j a mo al Dunto di pri- Sk,ra ginevrino, e di Forma e que è indubbio che esso, se non agli Cinzi a Ca’ Rczzomco. al mo proviene da Bologna, preci- 
| Stalin, corretto da Kruscev. I neoessa rioanzituttoun coU)re ’ P ubbUcate daUa raggiunge la perfezione, è pur Castello Sforzesco di Milano. sam ente dalle Officine Grafiche 

I revisionato m scaso conscr- ma * e necessario anzn u u rente Sadea-Sansoni. Oggi altre sempre ampiamente indicativo. Scorriamo i nomi dei curatori: R Resto dei Carlino* e si 

vntore dagli attuali potenti I ampliamento dell organico e importanti iniziative si sono ag- Da queste poche righe nasce. Ugo Procacci, Diego Valeri, Pao- mtitola Tesori d *Arte Cristiana 

del Cremlino (forse Suslov) ■ magari anche con un migliore giunte, m particolare da parte sulla collana in esame, un giu- la Della Pergola. Alvise Zorzi. (settimanale). Programma di- 

I — sì noti, in quel forse ,• trattamento economico, perché della Sadea-SansonL ” "' ’ ' ’’“ ‘‘ n ~ 


I — si non. m quei -i trattamento economico, perché 

proWemafica | ]a carrjera personale diret 

I rhi 1 ismo°^tcrico. che ne co. I 'ivo delle Sovrintendenze non i 
Istituisce la base costante. è| certo tra le miglion e poeti 

I un'interpretazione tendenziosa se la sentono, dopo aver prese 
e dilettantesca del pensiero J lauree e specializzazioni, d 
di Marx, è una lettura di affrontare una carriera chiù 
I Man fatta daftli emigrati g infatti tutti i nmtri dovari' 


trattamento economico* perché I della Sadea-SansonL 


dizio positivo che spingerà il Vittorio Viale. Giuliano Brigan c h,- a ralo queilo di pubblicare 100 

■ .i i ^ _ m . __ » _ a _ 1 Al t _» A f ’ - li - i..ii : a a»» a «>• * * r _ . 


la carriera del personale diret- La collana di maggior rilievo lettore a Tar subito un confronto ti. Alfonso Gatto, tutti, come si fascìcoli (ne sono usciti 22) de¬ 
rivo delle Sovrintendenze non è tra quelle di recente uscite è una c 9° * a pubblicazione concorrente vede, di primo piano. dicati, ognuno, esclusivamente a 

certo tra le migliori e pochi realizzazione sua. Alludiamo ai d > Fabbri. Ricordiamo gli eie- Sfogliamo il numero dedicato una chiesa, in un arco di tempo 

«» in «ninno dono nver nreso quandicinali I diamanti dell’arte comuni alle due iniziative: ai Castello Sforzesco: piantine, che va dal Paleocristiano aJ No- 

jj (lire 450). svelti libretti rientranti i testi critici sono quasi sempre grandi fotografìe a colori e in vecento. Un programma che ap- 


I Marx fatta dagli emigrati i 
russi al principio del serale. | 
rivoluzionari di professione. 

I filosofi dilettanti e privi di I 
familiarità con la cultura oc- I 

I ndentale, della quale Marx.. 
per molti titoli, era figlio le-1 
gittìmo ». Certo, bisogna pure 

I ammetterlo. « Marx volle... I 
inserire a forza (sic!) il ma- | 

I tenahsmo nel suo manifesto 
politico ». Ma non si pensi I 
che il Gentile s’impanii. qui. * 

I in un'inestricabile contraddi- • 
zione. | 

Foli, infatti, supera subilo 

I l'impasse, alla maniera di I 
Benedetto Croce: « Oggi — I 

I sentenzia — di tutto questo. 
non resta niente ». E cosi, noi I 
siamo serriti! Ritenevamo, in- 

I fatti (ahinoi! con qualche fon■ I 
demento, ci illudevamo), che | 
il marxismo e il marxismo- . 
I leninismo influenzassero an- I 
I eora, profondamente, la evi • 

I tura contemporanea. i 

«Francamente, bisogna ave-1 
re molta voglia di perdere 

I tempo per mettersi a dialo-1 
gare con questa gente », con -1 
. elude in bellezza fi * fondo » . 


. Hi (lire 450), svelti libretti rientranti i testi critici sono quasi sempre grandi fotografie a colori e in vecento. Un programma che ap- 

lauree e specializzazioni, m | f orma to tascabile (cm. 12 x di ottimo livello, preparati dai bianco e nero nproducenti vedo- pare un tantino assurdo, poiché 

affrontare una camera emù- |7 5 ) > pulitamente stampati e cor- P* d autorevoli specialisti in ma te, ambienti esterni, opere d'ar- è inutile offrire una documenta 

sa. Infatti tutti 1 nostri giovani redati da un'ampia parte ilio- lena; buona la documentazione te. U fascicolo si apre con una zinne delie vicende architettnni 

afcheologì. oltre a lavorare strata a raion. Scorrendo i primi iconografica, più vasta owiamen- ntroduzime storica di Gian c h e di un singolo monumento, 

nelle università (con i lauti frontespizi (Botticelli, Leonardo, * e ducila sansoniana, e maggior- Guido Bellori autore anche delia c f, e non (enea conto del più va- 

stipendi di assistenti volontari. Giorgione, Giotto. Del Castagno. leggibile grazie^ al diffe parte cnticodescnttiva relativa e ricco C0ntC st 0 d, esperienze 

cioè eratis o enn borse di stu- LorenzetU. Pisanello. RafTaello. rcnte formato e sempre molto alle raccolte d arte ospitate nel artjetiche ljna 
cioè gratis o con oorse ai siu . . Rubens ecc.) si può precisa nella costruzione cntica l'edificio; grande spazio è riser ?. n ' a xra i 

dio ! rosone) sono più o meno no(are CO(T ^ nniziàtiva intenda duella dei Fabbri; accettabile il V ato naturalmente alja parte dlu h arricchiti da 

costretti a dedicarsi ad altre m parUcolare l'area dei '«vello tecnico che non può esse- strativa. in funzione anche delia la S diu 

attività, quali l’insegnamento ^ andi nom , c | ass ici, rmunzian re - f» r .iniziative del genere, «cattura» del lettore. Rispetto *« sembra of^o- 

nelle scuole, con il risultato do a quella pluralità di direzioni tr °PP° viano alla perfezione; a tutte le altre pubblicazioni c'è 'tteratà ^ovente nel co 

che alla fine rendono poco sia propria dei settimanali Maestri non eccessiva la differenza di m questa collana qualche eie e per il bianco e nero a 

a scuola, che nel lavoro di ri- del colore ; risulta anche u livello ^ ^f 0 n T°’ L acq ! 1,rcnte , Se sf^U. 

cerca. Oltre a questi problem [ore> ^^pr^j tutti nel gruppo In conclusione, chi vuole fare (o meglio in < voyeur ») di cose Ed o ra alc yn® considerazioni 
di ordine finanziano e am- oromettente delia giovane una scelta che prescinda dalla d'arte, ma anche in turista, chi finali. Innanzi tutto è giusto met- 

ministrativo ce ne sono altn cri {j ca italiana. I volumetti si periodicità e dalla disponibilità non potrà andare a Milano si tere ,n luce c " e nneste iniziati- 
quali la mancanza di coordina- apr0 oo con un breve testo dedi- del materiale pubblicato (con la vedrà il Castello sulle pagine ve - 0 almeno quelle a piu alto 


dèFcoTorer risulta anche u'bvèilo prezzo, contenuta nelle 70 lire a mento nuovo. L'acquirente viene e « f ^Lu b ' anC ° * * 

dei curatori sovente di aito va- favore de l maestri del colore. trasformato non solo in lettore ' 

lore. comprèsi tutti nel gruppo In conclusione, chi vuole fare (o meglio in « voyeur ») di cose Ed ora alcune considerazioni 
più promettente della giovane una scelta che prescinda dalla d'arte, ma anche in turista, chi finali. Innanzi tutto e giusto met- 
cntica italiana. I volumetti si periodicità e dalla disponibilità non potrà andare a Milano si tere ,n luce ch e queste iniziati- 
anrono con un breve testo dedi- del materiale pubblicato (con la vedrà il Castello sulle pagine ve - 0 almeno quelle a piu alto 


minisi ra ti vo ce ne sono altn cri (j Ca italiana. I volumetti si periodicità e dalla disponibilità non potrà andare a Milano si tere in luce c be qixsste iniziati- 

quali la mancanza di coordina- apr0 oo con un breve testo dedi- del materiale pubblicato (con la vedrà il Castello sulle pagine ve - 0 almeno quelle a piu alto 

zione tra 1 vari enti Interessati cato all'artista a cui segue l’e- monografia su Bonnard I Fabbri de / tesori ti tutte le dimensioni, livello, stanno creando un « cor¬ 
nila ricerca archeologica, la same deU’opcra. in una ventina sono arrivati a quota 142) può storiche, ambientali, architettoni- Pus» di proposte cru.cne ai 

scarsezza di mezzi per gli sca- di pagmette nelle quali si av- attingere sia all una che all altra che. artistiche, e sara in fondo sraperte: ai analisi quale mah 


vèrte °il cóstànte "impegno di collana. Semmai, il lettore che come se ci fosse stato entro uno spazio di tempo tanto 

vi. le pubblicazioni e l restau- ujWlre a , m |j nRua ggio stretta- ha poco tempo a disposizione Questa iniziativa, anche se so breve, nella stona deli arte si 

”• . un ® , , egls l j ?f on -* . mente specialistico; chiude la e poco spazio, e che deve sfrut- no aumentati gli angoli visuali, ^^ ^desta o. n che crasr 

inadeguata alla situazione al- prima parte una breve rassegna tare le ore di treno o di tram, si riallaccia abbastanza diretta derato il livello dei testi rcodc 

tuale. una burocrazia pesante d e j] a s t or j a critica che se può compri I diamanti, che trovano mente alle due sene de L'arte questa « squisita » operazione ai 
e, soprattutto, un completo di- non interessare sempre il lettore facilmente posto nella tasca o racconta (Fabbn-Skira) e delia mercato anche un grosso fatto 

sinteresse da parte delle alte comune, è preziosa per chi vuole nella borsa; chi Invece può de- Forma e colore (Sadea-Sansom) culturale Dal mmto di vi^a ai- 

sfere. approfondire io studio deU’arti- dicarsi con più agio alla lettura, che, giunta l una con La toppez- datt:ira <iiremo che I oraanonaiità 

c: _j v _ « Tarando che aual- sta. e desidera un volume di maggior zeria della regina Matilde a dell uscita dei titoli t la man- 

bi vive spera nao cne quai __. _Mi» h-* « tifali dei A/.»»..* >i -w, . r*L canza di un inquadramento si- 


comune. è preziosa per chi vuole 
approfondire lo studio dell’arti¬ 
sta. 

La seconda parte Inizia con le 


dicarsi con più agio alla lettura, che, giunta Luna con La tappez- 
e desidera un volume di maggior zeria della regina Matilde a 


dattico diremo che fioccasionalità 
dell’uscita dei titoli e la man- 


msa cambi ai anera che la *-■ seconaa pane mina con ie iwmaio, 

.Jf indispensabile commento Moeslri 


formata scelga tra I titoli dei Bapeux al suo 35= volume e l’al- canza di un inquadramento si 


I del Cantere** Francamente. I commissione parlamentare Isti- Sto ed éiplicativo del fitto La seconda Iniziativa da ricor- parte prima ai 3T- rimangono le speroere ti valore culturale oe. 

I ^ • | tuita nel 1964 per la tutela e la materiale illustrativo che segue, dare è legata anch'essa al nome più Interessanti di tutto questo singoli volumi. 

conservazione del patrimonio Questo è composto da circa una della Sadea-Sansoni. Si tratta genere di pubblicazioni. Preyen Aurelio Natali 

artistico nazionale riesca en- ottantina di tavola a colori • della collana I tesori, monografia tate quasi sempre da critici di exuicnw 


impressionisti. 


stematico rischiano spesso di di¬ 
sperdere il valore culturale dei 


L_J 


sulla prevenzione la Scuola dì \ 
Perugia, per voce del prof. 
Mori, ne ha fatto oggetto di 
relazione dopo un'istruttiva in¬ 
chiesta comparata con il siste¬ 
ma cecoslovacco. Ilo potuto an 
ch'io constatare sul posto, in 
una rapida visita consenfilami 
dalla cortesia dell’Ufficio del 
Turismo Jugoslavo, le conclu¬ 
sioni sostanzialmente positive 
cui sono giunti i colleghi pe¬ 
rugini e che mi pare valgano 
la pena di essere portale a più 
larga conoscenza tra i medici 
ed i cittadini italiani, in gran 
parte disorientati dalle fasi 
non sempre comprensibili di 
questa crisi profonda della no- 
sira organizzazione sanitaria. 

Partendo da un rapporto me¬ 
dico-abitanti molto più sfavo 
revole del nostro (circa uno a 
mille contro uno a poco più di 
seicento: un rapporto essenzia¬ 
le che tutti immancabilmente 
dimenticano quando criticano 
il Servizio Sanitario britanni 
co, che si trova quasi nella 
stessa situazione slovena), la 
vicina Repubblica socialista ha 
saputo certamente applicare in 
venti anni meglio di quanto 
non abbia fatto la nostra il det¬ 
tato costituzionale del « dirit¬ 
to alla salute » per tutti i cit¬ 
tadini, in entrambe imitato 
(anche questo purtroppo spesso 
si dimentica) dalla Costituzione 
sovietica del 1936. 

Per quanto l’organizzazione 
estremamente decentrata sui 
poteri locali e addirittura isti¬ 
tuzionali, tipo Consigli di ge¬ 
stione, imposta a tutta la Fe 
derazione Jugoslava dalla com 
plessità della sua formazione 
storico-etnico geografica (« sei 
repubbliche, cinque nazioni, 
quattro lingue, tre religioni, 
due alfabeti *), non sia la più 
favorevole ad un sistema uni¬ 
tario e pianificato, chiunque 
può constatare che siamo là 
ben lontani dal caos ammini¬ 
strativo e legislativo italiano, 
dove l'organizzazione è sì ac¬ 
centrata al massimo ma per 
linee verticali che sono sol¬ 
tanto causa di discriminazioni 
tra i cittadini, di applicazione 
autoritaria del potere e di 
sperpero e irrazionalità della 
distribuzione e valorizzazione 
delle risorse e dei servizi. 

Certo, la stessa « presenza » 
del socialismo è sufficiente ad 
impedire che alcune profonde 
ingiustizie sociali proprie di un 
sistema arcaico come il no¬ 
stro siano nemmeno pensabili; 
per cui il solo parlare di iscri 
zione dei malati di mente in un 
casellario giudiziario od il 
chiamare « illegittimi » i figli 
di madre nubile (da loro sono 
semplicemente e nezakonski », 
cioè senza matrimonio) ed il 
chiuderli in brefotrofio, un’isti 
tuzione completamente scono 
sciuta. desta più sorpresa e in¬ 
credulità che scandalo, cosi co¬ 
me sembra impossibile che nel 
nostro paese vi sia addirittura 
una legge che punisce chi fa 
propaganda anticoncezionale, 
laddove « la pillola » ed altri 
mezzi di « pianificazione delle 
nascite * sono invece addirittu¬ 
ra gratuiti cosi come l'abor¬ 
to, quando sia autorizzato dal¬ 
le apposite commissioni sulla 
base di validi motivi sociali o 
sanitari (il che ha ridotto di 
almeno un terzo l’aborto cri¬ 
minoso, che anche là viene 
chiamalo « del sabato sera »). 

Ed i prezzi dei medicinali 
non danno l'impressione, come 
da noi, di entrare in oreficeria, 
o quanto meno in profumeria, 
quando si va dal farmacista 
(altro elemento che dimentica¬ 
no coloro che fanno rilevare 
che in URSS buona parte dei 
medicinali sono a carico degli 
assistiti...), dal momento che. 
come ho potuto personalmente 
controllare, la Vitamina C. ad 
esempio, costa 306 Dinari (pa¬ 
ri a 153 lire, e cioè un quarto 
che in Baila), il Complesso B. 
250 Dinari, fino all'assurdo del 
Finalgon, una pomata antireu¬ 
matica tedesca che da noi co¬ 
sta 310 lire e là si pud acqui¬ 
stare con 260 D„ pari a 130 li 
re, nella stessa identica con 
lezione! 

La prevenzione 
dei tumori 

Questa situazione giuridico- 
soctale e politico economica, 
che non consente la sopravvi¬ 
venza di mostruosità medievali 
e di incredibili e ignobili spe 
culazioni (basti pensare che con 
la riduzione di un solo decimo 
della spesa farmaceutica sareb 
bero accontentale le giuste ri¬ 
vendicazioni economiche dei 
medici italiani e con quella, 
certamente realizzabile, del 40 
per cento del prezzo dei medi¬ 
cinali si potrebbe finalmente 
istituire il Servizio Sanitario 
Nazionale!) è certamente favo¬ 
revole, addirittura invitante, 
per applicare anche i nuovi 
princìpi e metodi della medici¬ 
na preventiva. 


Perciò, mentre da noi sono 
ancora esperimenti isolati e 
scarsamente incoraggiati, ad 
esempio, quelli di Ferrara, Fi¬ 
renze e Bologna di dépistage 
di massa per la prevenzione 
del tumore dell'utero (vi sono 
anzi interpellanze di parlameli 
tari liberali contro l'invito tra¬ 
mite cartolina alle donne di 
presentarsi alla visita ginecolo¬ 
gica!), in Slovenia già da citi 
que anni tutte le donne sono 
chiamala regolarmente all'esa¬ 
me di citologia esfoliativa, con 
una risposta superiore al 40 
per cento e con enormi suc¬ 
cessi di operabilità e guari¬ 
gione, mentre il parto si oeri- 
fica ormai quasi esclusivamen¬ 
te in ambiente ospedaliero, an 
che in campagna e il bambino 
viene assiduamente controllato 
nel primo anno di vita, nel qua¬ 
le, inoltre, la madre ha diritto 
di assentarsi dal lavoro con di 
ritto al mantenimento del po¬ 
sto, se non preferisce la ridu¬ 
zione dell'orario a parità di 
salario. 

Rimane da accennare ai me¬ 
dici, i quali per la verità non 
si dichiarano in genere molto 
soddisfatti (tutto il mondo è 
paese) del loro trattamento 
economico, che d'altronde non 
è certamente favoloso, ma per 


il quale si deve tener conto del¬ 
l'orario ridotto di lavoro (sei 
ore), del diritto al trattamento 
previdenziale completo (it>i 
compresa un’equa pensione), al 
mese di ferie, riposo settima¬ 
nale e tassazione limitata; tut¬ 
ti clementi per i quali i medi¬ 
ci italiani si battono invano da 
tempo, dovendone subire di fat¬ 
to una riduzione di almeno me¬ 
tà dei loro apparentemente più 
alti guadagni (la sola tassa¬ 
zione incide per circa un ter¬ 
zo! ). 

Nel suo complesso quindi la 
Slovenia offre un quadro, dal 
punto di vista medico sociale, 
che. se proprio non si vuole 
completamente imitare, merita 
però certamente dì essere stu¬ 
diato e discusso con cura an¬ 
cora maggiore di quanto è sta¬ 
to fatto finora, a cominciare 
dalla struttura amministrativa 
che. collegando direttamente la 
Repubblica dalla sua capitale 
Lubiana ai 62 Comuni e rela¬ 
tive 82 Circoscrizioni sanita¬ 
rie, dopo la recente soppressio¬ 
ne delle Provincie (se lo sa¬ 
pesse Von. La Malfa!), potreb¬ 
be essere anche un ottimo cam¬ 
pione di organizzazione regio¬ 
nale. 

Mario Cénnamo 


Un prodotto di cui si parla 
come di una « medicina-miracolo » 

QUESTO È 
ILDMSO 

Cura generale e cura locale 
La barriera cutanea 


Se no parla molto da qualche 
tempo, e in termini cosi i|>crbo- 
lici che si è arrivati a definire 
il prodotto di cui parliamo, il 
DMSO. addirittura una « medi¬ 
cina-miracolo ». Ma, oltre ai di¬ 
tirambi incontrollati, vi è anche 
un episodio non proprio edili 
cantc che contribuisce a richia¬ 
mare l'attenzione su codesto far¬ 
maco: il fatto die alcune indù 
strie farmaceutiche, meno sor¬ 
rette da scrupoli e senso di re¬ 
sponsabilità, ne) proposito di bat¬ 
tere sul tempo le concorrenti, lo 
hanno lanciato in vendita prima 
clic fossero esaurite tutte le ne¬ 
cessarie prove sperimentali e cli- 
niclie. 

E' accaduto poi che la compar¬ 
sa di qualche fenomeno anormale 
ed inquietante su alcuni dogli 
ammali in osservazione ha obbli¬ 
gato gli incauti ad un precipitoso 
ritiro dai commercio del medica¬ 
mento Del quale dunque vi è 
anzitutto da sotto'jneare che. oggi 
come oggi, si trova ancora in 
fase di studio. Si può dire in 
tanto che esso consiste in una 
sostanza ottenuta per sintesi c 
già usata da tempo come sol¬ 
vente nell'industria, la quale, a 
parte ogni altra caratteristica, ha 
rivelato di possederne due ecce 
zionali: una capacità < solubìliz- 
zante ». e una capacità « diffu 
siva » effettivamente straordina¬ 
rie. mai viste prima d'ora. 

Ciò vuol dire: 1) che c in grado 
di sciogliere un numero notevole 
di corpi organici ed inorganici, 
anche fra quelli altrimenti non 
solubili; 2) che tale miscela, e 
quindi i) solvente e ii soluto, rie 
scono ad attraversare te strut¬ 
ture dei tessuti vegetali ed ani¬ 
mali dilfondendovisi in una mi 
stira di gran lunga supcriore a 
quella di qualunque altra miscela 
o soluzione. La sostanza di cu: 
si discute è chimicamente « Di 
MetilSulfOxide », ed è per bre¬ 
vità che viene indicata con la 
sigla costituita dalle quattro let¬ 
tere maiuscole DMSO. 

Per darsi una ragione del si¬ 
gnificato e del concreto valore 
pratico delia scoperta occorre 
premettere che in molte malattie 
le quali presentino una manifesta¬ 
zione locale di dolor* o altra sof¬ 
ferenza (come, per esemp;o. ne 
vriti. nevralgie, artriti, artrosi) 
non è possibile ottenere il pieno 
successo curativo a causa della 
scarsa manovrabilità del Tarma 
co adatto. 

Non di rado fnTatti il massimo 
g.ovamento è condizionato alia 
presenza dei medicinale in ade¬ 
guata proporzione nella sede del 
dolore o della sofferenza (ossa, 
cartilagini, articolazioni, fibre ner¬ 
vose). Presenza adeguata che non 
si verifica somministrando dosi 
modeste, perchè una parte di 
esse si distribuisce al resto dei 
l’organismo. 

Per aumentarne dunque fiaccu 
mulo nella zona sofferente sa¬ 
rebbe necessario aumentare la 
dose complessiva somministrata; j 
ma in tal modo si accrescerebbe 
anche quella che si diffonde ad 
altre sedi organiche, e ne potreb¬ 
bero avere serio danno taluni | 
organi vitali — fegato, re¬ 
ne, cuore — per i quali il 
farmaco è nocivo. Si rimane per¬ 
tanto con le mani legate, costretti 
ad una terapia prudente che spes¬ 
so risolve poco o nulla U pro¬ 
blema curativa 


Al fine di superare un simile 
handicap si potrebiie portare il 
rimedio direttamente sulla sode 
del male, dall'esterno, vale a 
dire che si potrebbe ricorrere 
alla terapia locale, mettiamo sul 
nervo o sulla articolazione do 
lente: invece di far ingerire o 
di iniettare il medicamento si 
tratterebbe di applicarlo sul po^ 
sto in soluzione, emulsione, un 
Rilento, pomata, evitando cosi di 
impregnirne tutto l'organismo 
con rischio per gli organi più 
sensibili alla nocività del prò 
dotto. 

Ma qui cade l'asino. p«rchè 
le applicazioni locali dirette a 
curare parti profonde o produ¬ 
cono benefici trascurabili o non 
ne producono affatto. E per la 
ragione semplicissima che il me 
dicinale non viene assorbito to 
almeno non viene assorbito nel'e 
proporzioni che sarebbero neces¬ 
sarie) in quanto non riesce ad 
attraversare la superficie cuta¬ 
nea. Questa forma una barriera 
impermeabile, specie ad opera 
di quello che è detto Io strato 
corneo della cute, uno strato com¬ 
posto di cellule morte e strettis¬ 
simamente connesse fra di loro 
al punto da non lasciar passare 
quasi nulla. 

Ebbene, qui è, se non tutto, 
il massimo pregio del DMSO. che 
si è dimostrato capace non solo 
di attraversare codesta barriera, 
ma pure di farle» attraversare 
alle sostanze che siano state in 
esso disciolte. e rbe come si è 
detto sono innumerevoli. E' chi» 
ro cosi in che cosa consista il 
potere sntubilizzante eccezionale, 
e il potere diffusivo non meno 
eccezionale del nuovo composto. 

R quale sembra avere divers* 
altre azioni terapeutiche non an 
rara precisate, ma quella di cui 
per j] momento si hanno le prov* 
più sicure è questa straordinaria 
diffusibilità che ne fa un veicolo 
Ideale per qualunque farmaco da 
applicare localmente. Non è che 
manchino dej tutto altre sostanze 
capaci di attraversare Io strato 
correo della cute, ma Io fanno 
con difficoltà e in misura limi¬ 
tata: mentre e«se impiegano delle 
ore (il che comporta una certa 
dispersione e frazionamento d*l 
medicinale assorbito, con inciden¬ 
za ovviamente negativa sui suo 
grado di efficacia) il DMSO im¬ 
piega solo qualche minuto! 

Se si considera ino’»re che esso 
non sembra avere effetti tossici 
apprezzabili, si può comprendere, 
anche se non giustificare, la pra- 
cipitosifà con cui il prodotto era 
sfato messo in commercio. Certo 
che appena Io si potrà usare in 
pratica, una Volta che risulti ben 
garantita la sua innocuità. le ap¬ 
plicazioni diverranno moltissime, 
in particolare per le artriti, le 
artrosi, le nevriti, le nevralgie 
ribelli, le forme pruriginose osti¬ 
nate, fe anestesie locali, le le¬ 
sioni da traumatismi 

In queste e in altre localizza¬ 
zioni morbose il DMSO. pene 
trando profondamente, potrà o 
intervenire per sua azione diret¬ 
ta analgesica, antinfiammatoria 
eccetera, o trascinare con sè vi¬ 
taminici. salicilici, cortisonici, 
quanto r»e serve per dare solliev* 
in quel punto senza, nello stessa 
tempo, produrre guasti altrove. 

Gaetano Ibi 
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I campionati mondiali di ciclismo cominciano giovedì con la «Cento chilometri» a squadre 
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Prove alterne degli azzurri agli europei di nuoto 


DELUDE LA BENECK (OTTAVA) 

I PALLANUOTISTI Nell'ultima prova prima della partenza 

IN ^FMIFINAIF Zilioli 

I titoli assegnati alla Grunert, alla Baklanova, a McGregor e 
a Wiegand - Records europei della Grunert e di Wiegand \ 


La squadra azzurra al completo. Da sinistra: MOTTA, VICENTINI, DANCELLI, TACCONE, Il C.T. MAGNI, GIMONDI, BITOSSI, 
FEZZARDl e ZILIOLI 


Zilioli precede Gimondi 
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UTRECHT, 22 

I primi titoli ai campionati eu¬ 
ropei di nuoto sono stati asse- 

f ;nati stasera. Sono andati rispet- 
ivamente alla sovietica Bakla- 
ova (tuffi dal trampolino), alla 
tedesca della RDT Martina Gru- 
ncrt (100 metri s. 1.), all'inglese 
McGregor (100 metri s. I.) e al 
tedesco Wiegand (-100 metri quat¬ 
tro stili). 

Per (pianto riguarda gli azzurri 
essi hanno gareggiato con alterna 
fortuna: ha deluso la Beneek 
classificandosi ottava nella finale 
^ci 100 metri s. I. (l'unica atte¬ 
nuante è che le avversarie sono 
[andate fortissimo, a cominciare 
dalla Grunert che ha battuto il 
[precedente record europeo di 
i’01"5, portandolo ad r01"2), 
hanno soddisfatto a metà i pal¬ 
lanuotisti che sono praticamente 
in semifinale grazie alla vittoria 
[sul Belgio ma che anche oggi 
ìlianno stentato troppo a battere 
[gli avversari (2-1), infine è an- 
[datn al di là delle previsioni la 
[squadra della 4x100 mista ma¬ 
nichile che nonastante lo cattive 
condizioni di Boscaini si è qua¬ 
lificata per la finale. Ma andia- 
pao per ordine. 

f La giornata s’apre in matti¬ 
nata con le eliminatorie della 
sana femminile (ove la Schiez- 


zari è stata eliminata) e della i 
staffetta mista (ove si profila un 
duello URSS RDT); prosegue poi 
con le partite di pallanuoto. 

Gli azzurri sono chiamati ad 
affrontare un avversario mode¬ 
sto come il Belgio. Dovrebbero 
farne un boccone ed invece è il 
Belgio a passare in vantaggio 
nel primo tempo con un goal di 
Dumony quando eru con un uo¬ 
mo in meno per l'espulsione di 
Laurent. 

Espulsi ancora Laurent e Gau- 
friez. gli azzurri con il vantag¬ 
gio di due uomini sono riusciti 
a pareggiare con Barlocco che 
poi ha segnato il goal del 2 a 1 
decisivo, quando il Belgio era an¬ 
cora in condizioni di inferiorità 
per una nuova espulsione di 
Gaufriez. 

Negli altri incontri del torneo 
rii pallanuoto si sono avuti in¬ 
vece I seguenti risultati: Spa 
gna - Gran Bretagna 3 a 3, Un¬ 
gheria - Svezia Hai. Jugoslavia- 
Frnncia 6 a 1. URSS Bulgaria 
8 a 0. Romania-Turchia 13 a 0. 
Germania Ovest - Irlanda 7 a I. 
DÌ conseguenza l’Italia capeggia 
la classifica del suo girone con 
(piatirò punti contro I due delia 
Germania Ovest (Belgio e Ir¬ 
landa sono n 0). 

Ma il piatto forte della gior¬ 
nata si è avuto nel pomeriggio 
con le finali. Prima è toccato 


ii campionati USA 


Nove record 
mondiali ! 
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Ì LINCOLN. 22 

Nel corso dell'ultima giornata dei campionati statunitensi di 
oto a Lincoln, nel Nebraska, sono stati migliorati altri qua!- 
i primati mondiali, due maschili e due femminili (cosi il 
ale dei primati battuti è salito a nove). 

Nei m. 1500 stile libero maschile, il californiano Michael 
irton, vincendo la finale in 16'41"6, ha abbassato di 17" Il 
ecedente limite mondiale che apparteneva da un anno al con- 
zionale Steve Krause con 16'58"6. 

| Il secondo nuovo primato del mondo maschile è stato sta¬ 
nilo da Greg Buckingham nei m. 200 misti in 2’12"4. Il record 
decedente apparteneva allo stesso nuotatore con 2'13"1. 

L Nel settore femminile, Patty Carello ha migliorato il primato 
ndiale del m. 1500 stila libero in 1I*12"9 (primato precedente 
Itila connazionale Lee Davis con 18'21"7) mentre Claudia Kolb, 
Incende la finale dei m. 200 misti in 2'27"l, ha abbassato di 
|710 di secondo il suo precedente limite mondiale (2*2t") stabilito 
I 21 luglio scorso a Los Angeles. NELLA POTO: la Carette 


alle ragazze dei tulli dal tram¬ 
polino: nel pieno rispetto delle 
previsioni la sovietica Uaklunova 
iia conquistato la inedagliu d’oro 
precedendo la tedesca (della Re¬ 
pubblica democratica tedesca) 
Heinbardt e Taltra sovietica Fe- 
riosovu. 

Subito dopo è stala la volta 
della finale dei 100 metri stile 
libero maschili ove si verifica 
una grossa sorpresa: contro tutte 
le previsioni favorevoli al sovie¬ 
tico Ilichev. si allermu l'inglese 
McGregor. E' da notare che ulta 
partenza McGregor è restato 
leggermente attardato. Ma già ai 
cinquanta metri è passato in te¬ 
sta per delincarsi netto vincitore 
già ai 75 metri. Il suo tempo 
(53”7) è ottimo: e avrebbe po¬ 
tuto essere migliore senza la cat¬ 
tiva partenza. La rnedaglin d’ar¬ 
gento va al sovietico Ilichev che i 
precede il tedesco l'user della 
RDT. 

Ecco ora la finale dei 100 me¬ 
tri s. I. femminili ove gareggia 
l’azzurra Beneek sulla quale so¬ 
no riposte molte delie speranze 
italiane, le uniche nel settore del 
nuoto (le altre riposano sui palla¬ 
nuotisti e sul tuffatore Di Biasi). 

l,n Beneek però delude netta¬ 
mente classificandosi ottava: e 
sebbene abbia l'attenuante del 
ritmo velocissimo della gara (la 
Grunert ha vinto battendo il re¬ 
cord europeo) resta però il fatto 
die ha nuotato in un tempo molto 
lontano dnlle sue possibilità (in 
l'03”9) mentre giusto ieri aveva 
stabilito il nuovo record Italiano 
con l’02”4. Seconda l'ungherese 
Turoczy e terza l’inglese Siliet. 

Infine l'ultiina finale della gior¬ 
nata vede la vittoria del tede¬ 
sco (RDT) Frank Wiegand che 
si aggiudica il titolo dei quattro- 
cento metri quattro stili. Con il 
tempo di 4’47”9 Wiegand stabi¬ 
lisce anche il nuovo primato eu¬ 
ropeo della specialità. Sono cosi 
due l primati europei della gior¬ 
nata. ed ambedue ad opera di 
due nuotatori della RDT. 

René Mauretti 

Il dettaglio tecnico 

FEMMINILI 

Tuffi Irampolinò: 1) Vera Ba¬ 
klanova (URSS) punti 612.15: 2) 
Della Relnhardt (RDT) 671,25; 
3) Tamara Fedosova (URSS) 
666,15; 4) Monika Delitzich 

(RDT) 633,45; 5) Janel Dlcken* 
(G.B.) 602,70; 6) Inge Pertmayer 
(Au) 600,10. 

M. 100 5.L.: 1) Mariina Gru¬ 
nert (RDT) I'01"2 (primato eu¬ 
ropeo); 2) Judit Turoczy (Ung) 
1’02"2; 3) Paullne Siile» (GB) 
1'02"5 4) Ann Chris» Hagberg 
(5ve) 1'02"7; 5) ex aequo: Clau¬ 
de Manonnaud (Fr) e Rita Schu¬ 
macher (RDT) I'02"f; 7) Toos 
Beumer (Ol) V03"4; •) Daniela 
Beneek (It) I'03"1. 

MASCHILI 

M. 100 S.L.: 1) Mac Gregor 
(GB) 53"7; 2) Leonld Ilichev 
(URSS) 54" J; 3) Udo Poter 
(RDT) 54"t; 4) Georgy Kulikov 
(URSS) 54"1; 5) Hors» Gregor 
(RDT) 55"; 6) Wolfang Kremer 
(Germ. occ.) 55"l- 


Caldo: oggi 
il calendario 
della serie A 

MILANO. 22 

A quanto si è appreso negli 
ambienti della Lega il calendario 
del campionato di calcio di se 
ri# A (che convincerà il 18 set¬ 
tembre) verrà reso noto domani: 
pure domani forsa verrà comu¬ 
nicato il calendario della serie B 
(che comincerà MI settembre). 
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JUVENTUS -BIELLESE 3-0. - Il terzo goal del bianconeri segnato da DEL SOL 


Il bilancio dei primi collaudi 


Juve Napoli e Cagliari 
già sulla buona strada 


totip 


L’uflìcio stampa del Totip co¬ 
munica il monte premi e le quote 
del concorso di domenica: 

Ai punti « 12 >, 389.205 lire; 
ai punti <11 », 22.358 lire; ai 
punti < 10 », 3.487 lire. B monte¬ 
premi è di 31.525.670 lire. 

La colonna vincente era la 
seguente: 2-1; 1-1; 2-1; 1-2. 1-2; 
2-1. I 


Ancora in alto mare invece Fio¬ 
rentina, Roma, Lazio e Mantova 

Otto squadre di serie A hanno collaudato do¬ 
menica le rispettive formazioni contro squadre 
di serie inferiori. Però solo il Napoli. la Juve, 
il Venezia e il Cagliari sono apparse già in 
buone condizioni mentre In Fiorentina e la Inizio 
hanno dovuto faticare per vincere: Infine Roma 
e Mantova hanno addirittura perduto denotando 
una netta mancanza di affiatamento in tutti i 
reparti. Ma procediamo con ordine. II Napoli 
(che ha battuto la Del Duca per 6 a 2) non è 
apparso nelle migliori condizioni, tuttavia la 
classe di Abatini e Sivori ha supplito alte de¬ 
ficienze che riguardano soprattutto il giuoco di 
assieme. E poi c’è da rilevare che era assente 
Juiiano. il cordinatore della squadra partenopea. 
l.n Juventus dal canto suo ha infilato tre reti 
(mentre un quarto è stato annullato) nella porta 
della Bieliese Quello bianconero è stato un 
bilancio positivo: anche il nuovo due De Paoli- 
Favallj ha superato con sufficienza ’.a prima 
prova. 

Pure il Venezia ha messo a segno tre reti 
subendone una nell’incontro con il Mira. I lagu¬ 
nari hanno messo in mostra un gran giuoco 
nella prima mezz'ora ad opera sopratutto di 
Benitez. Ber-ogna. Mencacci e Manfredini. Una 
vera vendemmiata è stata compiuta dal Cagliari 
che ha realizzato 17 reti contro la modesta 
squadra del S. Marcello Pistoiese. Buona la 
prova dì tutti i giocatori scesi in campo, mancava 
soltanto il nazionale Riva ancora in disaccordo 
con la società. l.a Fiorentina ancora a corto 
di preparazione ha fornito una prova mediocre 
battendo la modera formazione de] Civitavec 
chia con un goal realizzato dal giovane terzino 
Diomedi. L’attacco gigliato ha mo-trato di pos¬ 
sedere una scarsa intesa mentre la difesa (che 
mancava del solo Brizi) non è apparsa molto 
sicura. Chiappe!!.! pur ammettendo alcune ca¬ 
renze ha dichiarato che i suo; atleti stanno ricer¬ 
cando ancora l’amnlcama e concludendo che sol 
tanto nelle prossime partite si potrà dare un 
giudizio suli’effettivo valore della squadra. 

Come i gigliati si sono comportati i biancaz 
zurri di Mannocci che realizzato un goal al T 
del primo tempo con il nuoto acquisto Bagatti 
hanno dovuto subire l’iniziativa della Riminese 
che è riuscita a colpire due pali. \ja Lazio è 
apparsa debole sopratutto nel centrocampo dove 
Mereghetti e Dolso non hanno ancora trovato un 
sufficiente affiatamento con gli altri compagni. 

Il Mantova è invece caduto a Cremona per¬ 
dendo per 2-1. La squadra lombarda ha svolto 
all'inizio della partita alcune pregevoli azioni poi 
è naufragata per la scarsa tenuta. Anche la 
Roma ha dovuto alzare bandiera bianca contro 
la Ternana. Gli uomini di Pugliese non sono 
riusciti ad arginare il veloce complesso umbro 
ed hanno subito due reti segnate dall’e* laziale 
Bellissari. AU’attacoo la Roma ha mostrato molte 
lacune «roratutlo per quanto riguarda i nuovi 
acquisti Pellizzaro. Colatisi g e Osso la Soltanto 
il centravanti Enzo autore del gola della ban¬ 
diera ai è salvato da tanto grigiora. 


A Porto S. Giorgio 

Basket: da oggi 
gli «europei» fr- 

PORTO S. GIORGIO. 22. 

Domani alle ore 17, Inizierà, a Porto S. Gior¬ 
gio, il campionato europeo junloret di pallaca¬ 
nestro che si concluderà domenica notte nello 
splendido campo dell't Arena Europa ». 

Una miriade di tecnici, atleti e dirigenti 
italiani, oltre ai maggiori esponenti del basket 
di ogni paese di Europa, hanno tempestato di 
telefonate gli organizzatori dell'importante ma¬ 
nifestazione, annunciando la loro presenza per 
prenotare i biglietti d'ingresso. 

L'attesa è grande nell'ambiente e contagia un 
po' tutti. Non è da ieri che ci si cimenta con 
una manifestazione intemazionale; questa volta, 
però, l'aspetto spettacolare è solo sullo sfondo. 

In primo plano sono i motivi tecnico-agonistici 
e di prestigio degli otto paesi che presenteranno 
Il loro fior flore, I loro campioni di domani, 
alcuni del quali sono già oggi una realtà. 

L'URSS è la squadra campione uscente e 
rimane la nazionale da battere, con la Jugosla¬ 
via e la Cecoslovacchia previste come validis¬ 
sime antagoniste. L'Italia può essere la squadra 
delle sorprese, perchè la preparatlone è stata 
intensa ed accurata, e perchè il fattore campo 
è sempre un elemento da non sottovalutare. 

Le squadre sono state suddivise In due gironi 
con incontri all'italiana; le prime quattro (due 
ogni girone) daranno vita alle Anali. 

Giorgio Cisbani 

OOGI 

ore 17 : Jugoslavia • Finlandia 

ore 18,30: Bulgaria - Cectslovacchia 
ore 21,38: Cerimonia d'apertura 
ore 22 : URSS • Spagna 

ore 23,30: Italia - Francia 

DOMANI 

ore 17,30: Francia - Finlandia 
ora 11 : Spagna • Bulgaria 

ore 21,45: Jugoslavia - Italia 
ore 23,15: Cecoslovacchia - URSS 

GIOVEDÌ' 

ere 17,30) Spagna • Cecoslovacchia 
ere 19 : Francia - Jugoslavia 

ere 21,45: URSS - Bulgarie 
ere 23,15: Finlandie ♦ Italia 

SABATO - DOMENICA 

Finali. 


Dal nostro inviato 

D5SIO. 22. 

E’ venuto anche il turno di Italo 
Zilioli che apiMina sceso dalla bi¬ 
cicletta ha detto a Magni: « Gra¬ 
zie. tante grazie, questa è più 
evidente dell’altra ». 

< Zitto! Va bene cosi », ha ri¬ 
sposto fi C. T. al vincitore dell’til- 
tìma premondinle. 

Nonostante In presenza del gior¬ 
nalisti, Zilioli ha lasciato capire 
che avrebbe Tatto volentieri a me¬ 
no di un successo orchestrato da 
Magni col consenso fin troppo evi¬ 
dente di Gimondi. E l’< evidenza » 
cui s’è riferito Italo sta in questo: 
in Valsassina. Gimondi ha potuto 
buttare polvere negli occhi degli 
osservatori con un atto di corag¬ 
gio (vedi l’assolo di 120 chilome¬ 
tri). mentre a Desio. rptirtq tJà.Ua 
Sanson ha preso 
pflrdi dieci chiWtifèiir' 
dfo comunale e hés&idó pgWuèrè- 
dere che fi trio Gimondl-Vleémlni- 
De Pra fosse nell’inipossibllità di 
bloccare il tentativo. 

Ad ogni modo anche stavolta fi 
gioco di squadra ha funzionato e 
la < Quattro giorni * di Magni si 
conclude con risultati tutti dipinti 
d’azzurro: Motta a Giussano. Gi¬ 
mondi a Pasturo. Bitossi a Sp¬ 
rezzo e Zilioli a Desio. Distribuiti 
i < contentini ». adesso viene il 
bello. Partiti alle 23.20 di stasera 
col treno che li porterà in Ger¬ 
mania. da domani i rappresen¬ 
tanti dellTtalia ciclistica comin- 
ceranno a respirare fi clima della 
grande avventura di domenica 
prossima al Nurburgring. 

< I ragazzi hanno risposto alle 
aspettative, posso dire rii essere 
soddisfatto elei lavoro svolto sin 
«lui. In Germania ci alleneremo 
mercoledì, giovedì e venerdì su 
distanze da stabilire: lunghe se 
fi tempo sarà tic!lo. brevi e più 
sparati se dovesse piovere. Alme¬ 
no quattro degli otto titolari sono 
nella pienezza del loro mezzi; gli 
altri un po’ meno. Non faccio no¬ 
mi, e però aggiungo che Gimondi 
ha raggiunto la massima forma 
e che Vicentini s’è dimostrato Io 
scudiero che m'aspettavo... ». 

< Perchè sembrava corrucciato 
durante la fuga di Mot La. Adorni 
e altri tre? Temeva che vincesse 
Adorni? », abbiamo chiesto. 

< Desideravo che oltre a Motta 
entrassero in prima linea altri 
azzurri e ho dato disposizioni in 
materia soprattutto a Zilioli. di¬ 
cendogli: guarda che stanno la¬ 
vorando tutti per tc. perciò tira 
fuori qualcosa. Avesse vinto 
Adorni sarei stato il primo a con¬ 
gratularmi. Vittorio è un amico, 
un campione escluso dalLa Nazio¬ 
nale per cause di forza macgio- 
re, come sapete ». 

< E Taccone? ». 

« S é ritirato, col mio benepla¬ 
cito ». 

« Chi sono i favoriti del N'ur- 
burgring? ». 

« Simpson. Poulidor e Alt : g ». 

« E poi? *. 

< Poi altri trenta... ». 

L'n temporale di lunga durata 
(con tuoni e lampi) aveva carat¬ 
terizzato l'avvio della corsa di De¬ 
sio. fili azzurri, titolari e riserve, 
erano ai completo, ma Taccone, 
giunto ai raduno in lieve ritardo, 
ha dovuto farsi largo con l’aiuto 
deila polizia per accodarsi alla 
fila che contava pure i rappresen¬ 
tanti della Sanson e della Vit- 
tadelio. assenti alla gara di ieri. 
Sotto un'acquazzone preoccupan¬ 
te. De Rosso prendeva subito la 
strada dell'albergo, e intanto si 
mostravano Campagnari e Scan- 
delli. 

Poi allungavano Neri e Scan- 
delii ai quali ris;wndevano Motta. 
Adorni e Knapp e a Canonica 
l^mbro (km. 92) il quintetto an¬ 
ticipava fi groppo di I'4-V. 

Tornava fi sole che asciugava le 
strade e le «gradine della Brianza. 
La fuga del quintetto di Motta e 
Adorni durava un centinaio di 
chilometri e si spegneva nei pres¬ 
si di Monza dove salivano alia 
ribalta Gimondi e De Pra. Dai 
plotone schizzavano fuori anche 
Zilioli e Vicentini, e afi'uitimo 
passaggio da Canonica gli attac¬ 
canti erano quattro. 

Si vedeva allora Magni sorride¬ 
re: dapprima accigliato per la 
passività di alcuni azzurri, tl C. T. 
poteva designare il vincitore (Zi¬ 
lioli) • salvare capra e cavoli. 
IUÌO a'era aacrifloato in Valsas- 
etom per Gimondi. la Sanson ave¬ 


va protestato e col lancio di Zi¬ 
lioli nefi'ultima prova, le cose si 
mettevano a posto. Ma qualcuno 
si chiedeva se non si trattava di 
una farsa. 

Zilioli lasciava i suoi amici 
quando mancavano una dozzina di 
chilometri all'arrivo. Ovvio, seon 
tato fi beneplacito di Gimondi. E 
sulla pista dello Stadio comuna¬ 
le. Italo precedeva di 45'* Felice, 
secondo davanti a Vicentini c De 
Pra. A 3'0f)'’ si piazzava Bailetti 
e Dancelli s'aggiudicava la volata 
del grill»)». 

Sei ore dopo, dalla stazione cen¬ 
trale. la partenza per fi Nurbnr- 
gring con 1’augurio che lo stesso 
pronostico di Magni non debba 
trovare conferma. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Italo Zilioli (Sanson) che 
compie I Km. 225,500 del per¬ 
corso in 5 ore 28' alla media di 
Km. 41,250; 2) Felice Gimondi 
(Salvarani) a 45"; 3) Flavlano 
Vicentini s.l. 4) De Pra s.L; 5) 
Balletti a 3'06"; 6) Dancelli a 
3*55"; 7) Zandegù; 8) Marcoll; 
9) Criblorl; 10) Pifferi; 11) Bì- 
tossl; 12) Vigna; 13) Meldolesl; 
14) I. Masslgnan; 15) Passuel- 
lo; 16) Miele; 17) Arrigonl; 18) 
Bonglonl; 19) Partesottl; 20) Car¬ 
minali; 21) Knapp; 22) Schlnvon; 
23) Drago; 24) A. Moser; 25) 
Llevore; 26) Cenlomo; 27) Meal- 
II; 28) Molla; 29) Adenti; 30) 
Fezzardl; 31) Ronchlnl. Partiti 
i 85, arrivali 31. 


Gli i 


dell’U.C.I. 


Scusale. Wui, cl par d’in- 
terprelare In parte del nonno 
clic, per l'eiuicolnia volta, 
racconta la stessa favola al 
nipotino. Cioè. Come sempre, 
le «Corse dell'Arcobaleno- 
sono precedute dal congres¬ 
so di quel gruppo U'uoniini 
clic dettano le leggi del ci¬ 
clismo, e sono la peste del 
nostro sport. 

Cosi, ogni anno, dobbiamo 
narrare — appunto — la co¬ 
nosciuta storia di tante di¬ 
sposizioni sbagliate, di trop¬ 
pi imbrogli e tli un'Infinità 
di scandali. E si va di male 
in peggio, perchè l’estate 
scorsa, a San Sebastiano. 
1*-. UC1 - s'è spaccata, c nd»-s- 
so, due sono le federazioni 
internazionali di comando e 
di controllo: una per i di¬ 
lettanti, e una per i profes¬ 
sionisti. Naturalmente, è an¬ 
cora Adriano Hodoni che go¬ 
verna dall'alto: e. di conse¬ 
guenza, sono sempre le pas¬ 
sioni. i pregiudizi c gli egoi¬ 
smi che dominano. 

Un esempio? 

Eccolo. E' il più disgrazia¬ 
to e disastrilo; è il dopiny. 

Si. tutti sono d'accordo che 
bisogna combatterlo, stron¬ 
carlo. per il bene fistro e 
morale dei corridori. Paro¬ 
le. Kb. già. L'ipoorisl» è 
Tornaselo clic il vizio renile 
alla virtù. Ma. i fatti? Le 
regolamentazioni sono parec¬ 
chie Nessuna, per*, è seria, 
coscienziosa. E l'empirismo 
offende il buon senso comu¬ 
ne liilrst'è. poi. il risultato 
dei clamorosi avvenimenti 
ortedrinici clic hanno carat¬ 
terizzato le classiche corse 
in linea di primavera in Vai- 
Ionia: i vincitori, colpevoli 
o pri-sunti. in base a postu¬ 
lati scientifici e norme ili 
verifica dubbiose o false, 
prima sono stati qualificati 
«ignori - ics e successiva¬ 
mente hanno riacquistato il 
proprio nome Cos'era acca¬ 
duto? Si-mplice Avevano pa¬ 
gato la multa- mille franchi 
belgi 

Danaro... 

Sicché, i ragazzi poveri (gli 
esordienti, gli allievi e i di¬ 
lettanti non stipendiati dal¬ 
le Società o dell » UVI »). che 
pestano sui pi-dali proprio 
per cercar d'arrivare a una 
modesta posizione finanzia¬ 
ria. che debbono fare’ Privi 
d'assistenza medica, e ovvia¬ 
mente Ignoranti di fisiopato¬ 
logia. ignari dei danni che 
producono I prodotti amfe- 
taminici. inconsapevoli della 
pericolosità delle sostanze 
farmacologiche a basi puri* 
niche e degli analettici car¬ 
diaci o respiratori, s'affida¬ 
no a dei irtioTirur* matti, e. 
qualche volta, paeano addi¬ 
rittura con la vita. 

Vedremo „ 

Faremo .. 

Che? 

La situazione si dramma¬ 
tizza pure per la delittuosa 
opera di certi dirigenti, i 
quali s'areordano con t ciar¬ 
latani ehe offrono I filtri 
magici (no. le smentite non 
servono: sappiamo, perche 
vogliono farsi belli, e rin¬ 
forzare le poltrone con le 
medaglie d'oro E al crimi¬ 
ne «etnie il misfatto, polche, 
nel vano tentativo di rime¬ 
diare il reato, si paralizzino 
gli eccitati con I tranquillan¬ 
ti: e perciò — come ha so rit¬ 


to il dottor Mènètricr. Ut 
un’opera magistrale: •• Que¬ 
sto mondo pota rizzato ~ — 

avremo, perlomeno, atleti 
vecchi prima del tempo. 

Capito? 

E. comunque, li complesso 
di circostanze s'aggrava di 
piti considerato ehe il me¬ 
stierante della hicielelta è 
divenuto un uoino-siindirir/i. 
L'illustre critico e caro ami¬ 
co Giuseppe Ambrosio!, giu¬ 
stamente scrive: » Si corre 
troppo, c tpiimli ni corre 
mute Tuttavia. In scile di 
convenzione - UVI »-« Lega - 
si era deciso ili fissare dei 
limiti all’attività, al fine di 
non svnlorizzare il materia¬ 
le atletico, obbligato logica¬ 
mente alla pratica del dro¬ 
gaggio 

Macché. 

Alla partenza ilei - Giro». 
Adorni e Gimondi avevano 
nelle gambe risi>ettivamoiite 
li «HI e 5 51'.» chilometri con¬ 
tro 3 6!tl di Motta, e per¬ 
tanto si spiega il diverso 
comportamento dei tre nella 
nostra maggiore competizio¬ 
ne a tappe. Inoltre. Adorni 
e Gimondi hanno dovuto ri¬ 
nunciare al -Tour-, e la 
famosa - Granile Itimele - It i 
perduto tono e importanza, 
tanto che. per un paragone, 
si può affermare elio la - l’S- 
rigi-Nizz.a aveva avuto una 
migliore espressione agoni¬ 
stica 

La verità è che le varie 
sig’c al potere sono al sor¬ 
ride delta s Dea Hóctame ». 
Non è lei. forse, che. prati¬ 
camente. ha assunto 11 mo¬ 
nopolio delle prove di pre¬ 
parazione de] roiif/rr» del¬ 
le pattuglie azzurre per I 
campionati del - Nllrbur- 
gring »? Nessuno, però. lo 
rivela Anzi L’aggettivazione 
è tartiifesca E 11 disco che 
gira è quello della marche¬ 
sa - tutto va ben» 

Eppure, è abbastanza re¬ 
cente e nota la crisi ch’è 
scoppiata nella « Lega » am¬ 
ministrata da Vittorio Stru- 
moto. vice presidente det- 
T» ITI » Giovanni Giunco, 
li rr*nmi=*ario tecnico det- 
l'ente. s| è dimesso, e ha pro¬ 
nunciato un’arcusa pesante 
Ita detto- * fi ciclismo mo¬ 
derno può e rlcr fare a me¬ 
no rii nrere come rllrtnrnli 
ricali Impresari Altrimenti, 
il conflitto iti foferrssf è nl- 
l'intcmo ilei rirl’imo «fesso -. 

E può bastare II puzzo è 
tanto Un'idea delle piu de¬ 
plorevoli diatribe che a Ovest 
perturbano, hlr^-cano il pro¬ 
cesso d'evoluzione che. vice¬ 
versa. si ha a E«t. Patinia¬ 
mo data Ora. vorremmo che 
l’assemblea di Colonia «'ado¬ 
perasse per decidere un'srio- 
ne di nettezza e salvataggio 

Folciamo spera re’’ 

Uhm 

I reggitori del!'- UCt - han¬ 
no Idee consone alla loro 
strana natura Sono maestri 
nella filosofia della rinun¬ 
cia. Finché va. perché cam¬ 
biare? 

E’ allora, assisteremo al 
solito «finir delle belle locu¬ 
zioni contenute nel’e relazio¬ 
ni morale e finanziaria, e al 
tettimi degli aperitivi, del 
hanehetti e dei baiti, in ono¬ 
re (pardon, alta faceta! di 
chi fatica, suda e soffre in 
bicicletta. 

Attilio Camoriano 
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Chiassatila 


Giornata di terrore a Chicago 


Pedmo antro Cortei «S" aggrediti dai razzisti 


l'ambasciata 

dell'URSS 

Bloccata l'auto dell'incaricato d'affari 
sovietico - Due giornalisti jugoslavi 
maltrattati e costretti a consegnare 
le foto della gazzarra 


Aizzate da un caporione nazista bande di bianchi hanno lanciato pietre e bottiglie 
contro gli anti’segregazionisti che sfilavano guidati dal rev. Martin Luther King 


PICCHINO, 22. 

Centinaia di giovani cinesi — 
riferiscono le agenzie UFI. AFP 
e Reuter — si sono abbandonati 
oggi a gravi atti di teppismo nei 
confronti di un diplomatico so¬ 
vietico e di due giornalisti jugo¬ 
slavi. 

L’incaricato d'affari doll’URSS, 
U. I. Itazduhov. che si recava in 
automobile aH'aeroporto per sa¬ 
lutare il vice presidente della 
Zambia. Heuhen Cliitanilika Ka- 
manga, in partenza dopo rinat¬ 
ilo giorni di colloqui con i diri 
genti cinesi, è stato bloccato dai 
dimostranti (le cosiddette « guar¬ 
die rosse della rivoluzione cultu¬ 
rale ») che con un ritratto di 
Mao, e con tamburi e gong occu¬ 
pavano la strada dove ha sede 
l'ambasciata sovietica, lancian¬ 
do grida ostili al * revisionismo ». 
Sembra elio, in un secondo mo¬ 
mento, i manifestanti abbiano la¬ 
sciato libero uno stretto passag¬ 
gio. ma il diplomatico ha prefe¬ 
rito non servirsene, evidentemen¬ 
te per non esporre se stesso, e 
la bandiera del suo paese, alle 
irrisioni e alle violenze della fol¬ 
la eccitata. All’aeroporto, l’inca¬ 
ricato d’affari si è fatto rappre¬ 
sentare da un consigliere. 

Va ricordato che. nei giorni 
scorsi, alcuni giovani cinesi so 
vrapjKJsero alla largii recante il 
nome della strada in cui s’apre 
l’ingresso deH’anibasciatii sovie¬ 
tica (« Via del Prestigio Crescen¬ 
te ») una targa provvisoria con 
le parole volutamente provocato¬ 
rie; « Via rlella lotta contro il 
Revisionismo ». Ieri sera, altri 
gruppi hanno fritto cerchio in¬ 
torno ad un grande ritratto rii 
Mao Tse-dun, nella stessa stra¬ 
da. ma a una certa distanza dal- 
l'ambasciata sovietica, ed hanno 
gridato a gran voce frasi miti- 
sovietiche. 

E’ proprio nel corso dell’odier- 
na dimostrazione contro l'amba¬ 
sciata dell’URSS che i due gior¬ 
nalisti jugoslavi - come riferi¬ 
sce la Tanjuo — sono stati « mal¬ 
trattati brutalmente*. A bordo di 
un’auto — informa l'agenzia — 
i due corrispondenti. Brnnko 
Bogunovic e Mibailo Snranovic. 
seguivano i dimostranti scattan¬ 
do fotografie. A un certo punto 
la folla ha circondato il veico¬ 
lo costringendo coti minacce gli 
jugoslavi a consegnare le pel¬ 
licole e trattenendoli per un 
quarto d’ora. Un agente di poli¬ 
zia in uniforme, presente ul- 
l’aggressione. non Ita mosso un 
dito per difenderli. Più tardi, i 
giornalisti hanno chiesto di es¬ 
sere ricevuti al ministero degli 
esteri, per presentare una prote¬ 
sta, ma non vi sono riusciti. Una 
protesta formulata per telefono è 
stata respinta. 

Sono tre giorni che le « guardie 
tosse delia rivoluzione cultura¬ 
le > — in maggioranza giovani e 
perfino alunni delle elementari di 
amlio i sessi — percorrono le stra¬ 
de principali della capitale cine¬ 
se. con grande strepito di stru¬ 
menti a (KMcussione. e ritmando 
slogan contro i * covi dei revi¬ 
sionisti * e le c vestigio della •>(»"- 
ghesia *. Le insegne degli eser¬ 
cizi a gestione privata - risto¬ 
ranti. antiquari, barbieri, parruc¬ 
chieri. profumerie, librerie, sar¬ 
torie delle famose vie lai Li 
L'hang e Wan Fu Cliing — ven¬ 
gono strappate, fatte a tiezzi. cal¬ 
pestate. Sulle porte vengono af¬ 
fissi manifesti scritti a mano, con¬ 
tenenti (icrcntorie intimazioni a 
* smetterla di proporre ai clienti 
stili perniciosi ». a non vendere 
più libri stranieri, ad astenersi 
(Iter esempio parrucchieri e sar 
ti) dall’imitare «quanto viene 
fatto a Hong Kong e. in generale, 
all’estero ». a non servire (i ri¬ 
storanti) piatti che costino più 
di -10 fen l'uno, ad adottare (gli 
antiquari) « un tenore di vita più 
umile >. ad aliolire (le profume¬ 
rie) < il lusso e le parole stra¬ 
niere penetrate nel vocabolario 
cinese ». 

I magazzini misti (a gestione 
nietà privata, metà statale) so¬ 
no stati invitati « a porre fine al¬ 
lo sfruttamento e a rendere allo 
stato i loro interessi *. 

Ricordiamo che la via Wan Fu 
Ching. la principale strada com¬ 
merciale di Pechino, è stata già 
ribattezzata t via del Popolo >. 

La stampa della capitale cine¬ 
se continua frattanto a pubblica¬ 
re articoli e resoconti di discorsi 
(fra cui uno di Con Po-to. capo 
del grappo incaricato dal OC del 
PCC di dirigere la «rivoluzione 
culturale »). che incitano le mas¬ 
se, e in particolare gli studen¬ 
ti. « ad impegnarsi nella lotta 
contro l'ideologia della borghe¬ 
sia e di tutte le altre classi sfrut¬ 
tatrici e a spazzare via tutti i 
mostri e i demoni ». II Quotidia¬ 
no del Popolo pubblica una gran 
de foto di Mao Tse-dun accanto 
a Lin Piao sotto un titolo a pie¬ 
na pagina che dice: « Viva il pre¬ 
sidente Mao. nostro grande mae 
atro. capo, comandante supremo 
e nocchiero ». Bandiera Rossa 
ammette che vi è stata c vi è 
una « opposizione furiosa, senza 
precedenti » alla * rivoluzione 
culturale ». c cosi minaccia, scn 
7 a nominarlo, un (ipotetico?) op 


Precipita 
un aereo 
in Alaska 

JUNCA (Alaska). 22 
Un aereo delle «Coastal Airli¬ 
nes » doli'Alaska è precipitato 
mentre, con nove persone a bor 
do. si recava da Skagway a 
Juneau 

Gli aerei che partecipano alle 
ricerche hanno scorto i rottami 
del velivolo ai piedi del ghiac¬ 
ciaio deli'Eaglc River, 


positore: « Chiunque egli sia, 
quale che sia la sua posizione, sia 
pure in seno al governo, per lun¬ 
ga che sia la sua carriera e 
grande la sua reputazione, noi 
ci balleremo fino a che non sarà 
destituito se non seguirà le idee 
di Mao e vi si opporrà ». 

Gli osservatori si chiedono chi 
sia questo poderoso benché anoni¬ 
mo oppositore contro cui Bandiera 
Rossa rivolge gli strali della sua 
dura polemica. 


CHICAGO. 22. 

Migliaia di razzisti aizzati da¬ 
gli squadristi del « partito na¬ 
zista americano » e dal Ku 
KIux Klan hanno aggredito con 
un fitto lancio di pietre e di 
bottiglie tre cortei anti-segregn- 
zionisti. che sfilavano simulta¬ 
neamente in tre quartieri della 
città abitati esclusivamente da 
bianchi per chiedere la fine 
delle discriminazioni nel setto¬ 
re dell’affitto e dell’acquisto di 
alloggi. Alla testa di uno dei 
cortei era il Premio Nobel Mar¬ 
tin Luther King, uno dei diri¬ 
genti moderati del movimento 
negro. Gli altri cortei erano 
guidati da diretti collaboratori 
di King. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti all’Evergreen Park, 
dove circa 2a0 negri sono stali 
assaliti da una folla di 500 bian¬ 
chi. Numerosi dimostranti anti¬ 
segregazionisti sono rimasti fe¬ 
riti, ed anche un agente è stato 
colpito da un sasso. 

Il corteo guidato da King era 
composto da circa 500 (tersone, 
ha attraversato la zona sud¬ 
orientale di Chicago sotto una 
pioggia torrenziale. A un cerio 
punto, un gnipiMi di nazisti, con 


cartelli che recavano svastiche 
e le parole: * Potere bianco », 
ha sbarrato la strada ai negri. 
La reazione di King è stata pie¬ 
na di calma e di dignitosa ama¬ 
rezza: «Siete pilliti, ben vesti¬ 
ti. tiene educati, intelligenti — 
ha detto il leader negro. — Per¬ 
chè vi insegnano a odiare’' i. 

Gli ha risposto una megera 
bianca: « Ho sei figli, e non 
voglio avere i negri fra i piedi!:». 

Gli incidenti erano stati accu¬ 
ratamente preparati dai nazisti, 
con un comizio al Marquetle 
Park, durante il quale uno dei 
capi del partito neo-hitleriano. 
George Lincoln Rockwell aveva 
arringato una folla urlante di 
1500 razzisti dicendo: « Voi co¬ 
noscete coloro clic amano i ne¬ 
gri. Sono i ricchi che non li 
ìianno fra i piedi. Non sono i 
tuguri che producono i negri, 
sono i negri che producono i 
tuguri. Il danaro per l’integra¬ 
zione razziale viene dagli ebrei 
e i comunisti lavorano dietro 
le quinte... ». 

Mentre la pioggia scrosciava 
c il rombo dei tuoni faceva eco 
agli applausi e agli urli dei raz¬ 
zisti isterizzati. Rockwell ha 
concilici» la sua conciono annun¬ 


ciando |ier il 10 settembre una 
controdimostrazione in un quar¬ 
tiere negro. 

La iKilizia ha arrestato uno 
dei nazisti, un certo Kvan Lewis. 
Allora una folla di razzisti si è 
precipitala alla stazione di poli¬ 
zia. chiedendone il rilascio e. 
respinta dagli agenti, è tornata 
alla carica con lancio di sassi 
e di bottiglie. 

Nel corso di una tavola ro¬ 
tonda televisiva, il dirigente ne¬ 
gro James Meredith. ferito a fu 
citate durante una marcia nel 
Mississippi, ha auspicato la for¬ 
mazione ili squadre d’azione ne¬ 
gre per dare la caccia agli as¬ 
sassini razzisti, l/intervistatore 
gli ha chiesto se egli intendesse 
dire elio i negri debbono orga¬ 
nizzarsi. armarsi e farsi giusti¬ 
zia da sè. Meredith ha risixisto: 
« E' esattamente ciò che sto di¬ 
cendo ». Un altro leader negro 
Stokeley Carniichael si è dichia¬ 
rato perfettamente d'accordo con 
Meredith. Luther King ha inve¬ 
ce ribadito la sua iiosiziono fa¬ 
vorevole alla non-violenza. 

A I.os Angeles, una pattuglia 
di agenti che aveva fermato una 
auto con tre negri a bordo per 
elevare una contravvenzione, è 


stata circondata da 150 negri e 
quindi assalita a pugni e a sas¬ 
sate. Uno degli agenti è stato 
percosso con il suo stesso sfol¬ 
lagente. La polizia di Ixis An¬ 
geles è delestata dai negri |H*r 
la sua brutalità e parzialità, di 
di cui si sono avuti esempi gra¬ 
vissimi all'epoca della solleva¬ 
zione del ghetto di Watts. 


Bulgaria 

Sereni 
ricevuto 
da Jivkov 

SOFIA. 22. 

(L.C.) - 11 compagno Emilio 
Sereni, che trascorre in Bulgaria 
un periodo di riposo, è stato ri¬ 
cevuto dal compagno Tcxlor Jiv¬ 
kov nella residenza estiva di 
Varna. 

Ai colloqui ha preso parto il 
segretario organizzativo dell'Unio¬ 
ne agraria bulgara. Potar Tari- 
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da domani queste offerte speciali: 
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Washington 

Mansfield 

spera 

nel viaggio 
di De Gaulle 
in Cambogia 


WASHINGTON, 22. 

Il leader della maggioranza de¬ 
mocratica al Senato, senatore 
Mike Mansfield, ha affermato 
oggi, nel corso di una intervista, 
che il viaggio elio il presidente 
francese De Gaulle si accinge a 
fare in Cambogia ipotrebbe con¬ 
tribuire a « ridurre l'attuale ten¬ 
sione (xilitica nel sud est asiatico 
ed avviare il conflitto vietnamita 
lungo la strada dei primi nego 
/.iati per una soluzione iiacifìca 
della guerra ». 

Mansfield ha affermato, in so 
stanza, che le conversazioni tra 
IV Gallile ed il principe Sinnouk. 
comprenderanno le iniziative da 
prendere |x*r una soluzione nego¬ 
ziata del problema vietnamita. 
« Queste conversazioni — ha det¬ 
to Mansfield — ixitrcbbero costi¬ 
tuire il primo tentativo per ini¬ 
ziare i negoziati ». 

Dolio aver ricordato l'atteggia¬ 
mento critico clic De Gaulle ha 
avuto nei confronti degli Stati 
Uniti, per la loro guerra nel Viet¬ 
nam, .Mansfield ha messo in luce 
come il presidente francese abbia 
sempre mantenuto contatti diplo¬ 
matici con Hanoi. « Ritengo — ha 
detto Mansfield - che il governo 
di Hanoi proliabilinente |x>trà 
prendere in considerazione qua¬ 
lunque suggerimento sia formula¬ 
to dal Presidente francese ». 

l.e dichiarazioni di Mansfield, 
noto oppositore della (xilitica di 
John.son in (virticolare per quanto 
riguarda il Vietnam, stanno pro¬ 
babilmente ad indicare elio egli 
lui jxirduto ogni fiducia nella (xis- 
sihiiità che l'attuale amministra¬ 
zione americana iinlxxchi la stra¬ 
da della pace. Di qui il tentativo 
di accreditare il viaggio di De 
Gaulle in Cambogia come una 
buona occasione per uscire dalla 
situazione attuale. 

Naturalmente è assai difficile 
stabilire lino a qual punto le di¬ 
chiarazioni di Mansfield siano sia¬ 
te dettate soltanto dalla speranza 
e fino a qual punto, invece, esse 
siano frutto di informazioni par¬ 
ticolari. In questa situazione non 
c'è che da attendere i colloqui 
die il presidente francese avrà 
tra qualche giorno con il prin¬ 
cipe cambogiano Norodom Sia- 
nouk. 


Mostar 

Discorso di 
Tito per l’unità 
contro i 
nemici di classe 


MOSTAR. 22 

11 presidente Tito, die sta com¬ 
piendo ini giro in alcuni* zone del¬ 
la Erzegovina, ha visitato oggi la 
scuola allievi ufficiali di Bisce. In 
ma breve allocuzione, il caixi 
dello Stato jugoslavo ha incitato 
i giovani allievi ufficiali a « sal¬ 
vaguardare l'unità dei ixijxili ju¬ 
goslavi dalle insidie del nemico 
di classe che non se ne sta iner¬ 
te. ma agisce in vari modi per 
ordire azioni dannose allo svi- 
luppo e agli interessi della Jugo¬ 
slavia ». 

Alludendo al recente « caso Mi- 
liajlov » il maresciallo Tito ha 
aggiunto che » i nemici dell'este¬ 
ro » non sono in grado di nuoce¬ 
re seriamente, anche se tentano 
di trovare degli appoggi' tra le 
nostre genti. Finora .abbiamo re¬ 
spinto con successo tutti i tenta¬ 
tivi fatti in questo senso. Ogni 
qualvolta la Jugoslavia si trova 
ad una svolta che segna tiri suo 
più veloce sviluppo, (piando deli¬ 
biamo fronteggiare dello difficol¬ 
tà. il nemico si fa avanti c diven¬ 
ta attivo. Ricordate che esso 
guarda con simpatia agli aspetti 
negativi del nostro paese, per cui 
non dovete prestar fede alle sue 
espressioni di lode nei nostri con¬ 
fronti. Credete solo a ciò che jx*n- 
sa il nostro po;xi!o e alle sue 
aspirazioni ». 

A projx>siio delle « notevoli dif¬ 
ficoltà » che la Jugoslavia incon¬ 
tra sul suo cammino, il presiden¬ 
te ha affermato che esse * sono 
siate individuate e che stanno )x*r 
essere superate ». 

Una remora alla soluzione dei 
vari difficili problemi è stata in¬ 
dicata nel r - persistere di incom¬ 
prensioni profondamente radicate 
nei cervelli di certa gente, per 
quanto riguarda la riforma eco 
oomica che dove essere ritenuta 
anche una riforma sociale ». Ta¬ 
li t incomprensioni » — ha detto 
Tito — si avvertono « nelle collet 
tività. ira i dirigenti, tra gli espo¬ 
nenti della Ix-ga dei comunisti, 
tra gli intellettuali che non han 
no dato prova di fiducia nor 
quanto noi stiamo intraprcndm 
i do ». 


l'Unità / martedì 23 agosto 1966 


DALLA PRIMA 


Agrigento 

della normale settimana parla¬ 
mentare. lascia ritenere che 
non vorranno risparmiati ten¬ 
tativi por limitare o addirit¬ 
tura per strozzare il dibattito. 

Una prima valutazione dei 
più recenti e gravi sviluppi del¬ 
ia vicenda agrigentina è stata 
fatta stasera per l'Unità dal 
compagno Emanuele Macaiuso. 
delia Direzione del partito, che 
nella mattinata aveva presie¬ 
duto una riunione dei diligen¬ 
ti comunisti della provincia. Il 
compagno Macaiuso ha ricor¬ 
dato innanzitutto come proprio 
i comunisti — per bocca del 
compagno De Pasquale in com¬ 
missione I.L.PP. e del compa¬ 
gno Alicata in aula — abbia¬ 
no sollecitato alla Camera il 
problema dei poteri delle com¬ 
missioni ministeriali. « Cono¬ 
scendo di che pasta sono gli 
uomini della DC — ha dello — 
preventivavamo infatti che il 
caso sarebbe esploso. Ma og¬ 
gi è evidente che la questione 
iia un chiaro sapore politico e 
non giuridico. Non a caso in¬ 
fatti un giornale vicino alla 
DC, il Giornale di Sicilia, dice 
chiaramente elle la reazione de 
è giustificata dalle dichiarazio¬ 
ni di Mancini, che sono consi¬ 
derate uno Sfiarbo anche dal 
l'on. Rumor. Come reagirà il 
ministro Mancini? Intanto c’è 
da chiedersi se questi atti — 
quelli di Coniglio e quello di j 
Carolili — siano stati approva¬ 
ti dai socialisti nella Giunta 
regionale; e che cosa essi in¬ 
tendono oggi fare di fronte ad 
atti chiaramente ed apertamen¬ 
te volti contro le iniziative e le 
posizioni di un es|xmente del 
loro partito. Ma e'è poi da ili 
re* che l’assessore che ha nomi¬ 
nalo ì due commissari è lo 
stesso che da anni è a cono¬ 
scenza dei risultati dcH’ìnchie 
sta Di Paola ad Agrigento, del¬ 
l’inchiesta Bevivino a Palermo 
e dell'inchiesta su Trapani, e 
elu* nessun atto egli aveva 
compiuto per normalizzare 
quelle situazioni. Carolili dun¬ 
que si è reso rc*s|xinsahilc* di 
omissione di atti d'ulficio e di 
abuso di potere; egli è quindi 
uno dei responsabili di quello 
che è accaduto: egli deve ri¬ 
spondere dei suoi atti dinan¬ 
zi alla Commissione di inchie¬ 
sta e davanti ai giudici ». 

« Nessuno contesta — ha ng 
giunto MaealusA — che la Re¬ 
gione siciliana abbia ixiteri 
esclusivi in materia di enti lo¬ 
cali: ma in questo raso non li 
ha esercitati dolosamente; ed 
ora quindi essa non avrà l'au¬ 
torità politica né l’autorità 
morale per rivendicarli, se non 
cacciando l'assessore respon¬ 
sabile. A nostro avviso, anzi, 
nei confronti dcH'iin. Carolili 
deve applicarsi l'articolo 2(5 
dello Statuto che prevede la 
messa in stato di accusa da 
parte dell'Assemblea, davanti 
alla Corte per la Sicilia, di 
membri del governo siciliano, 
clic si siano resi responsabili 
ili reati nell'esercizio delle pro¬ 
prie* funzioni. Se la maggioran¬ 
za del Parlamento siciliano do¬ 
vesse rifiutare Tnc-ciisa, do. 
crebbe scattare l’ipotesi previ¬ 
sta dall’articolo 27: clic cioè 
l’accusa venga promossa dalla 
Camera e dallo Stato. Anche gli 
organi del governo nazionale 
hanno quindi In possibilità di 
intervenire c* di colpire i re 
sponsabili di quello clic sta ac¬ 
cadendo. Certo, per fare que¬ 
sto è necessario far funziona¬ 
re, almeno per la sua preroga¬ 
tiva di carattere penale. l’Al¬ 
ta Corte; una cosa (xissiliilt* 
— come si evince anche dalla 
più recente sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale — solo che il 
governo centrale nomini i giu 
dici di sua spettanza. In ogni 
caso la vicenda di Agrigento 
! iia ormai assunto dimensioni 
! iiolitiche talmente gravi da im¬ 
porre un chiarimento anche a 
livello di governo nazionale, 
per bloccare l’azione a doppio 
binario della DC. da una parte 
formalmente impegnata a so 
stencre le posizioni di Manci¬ 
ni, ma dall’altra sostanzialmen¬ 
te tesa a sabotarle e a rove¬ 
sciarle ». 

In questo contesto, abbastan¬ 
za sorprendente appare la po 
sizionc assunta dai socialisti 
in Sicilia. La posizione del PSI. 
almeno al livello isolano, è sta 
ta ufficialmente resa nota ieri 
nel corso di un convegno svol¬ 
tosi ad Agrigento con la parte¬ 
cipazione del segretario regio 
naie. Lauricella. che si è det¬ 
to * non al corrente » della 
scandalosa iniziativa di Carol- 
lo. Secondo I>auricella. dunque. 
« non bisogna allargare ai par 
liti la responsabilità di gruppi 
determinati * e « non bisogna 
cadere nel ricorrente errore di 
considerare le rcsponsabiliLì di 
alcune cricche come responsa 
bilifà di tutto un partito ». Che 
questo sia solo un sofisma (di 
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cui la stampa locale avverte lo 
scoi» annunciando « un am- • 
morbidimento della polemica 
(xilitica » tra DC e PSI...) stan¬ 
no purtroppo a dimostrarlo ì 
ratti. All’Assemblea regionale. 
neH’aprile del ’G4. la delega¬ 
zione socialista — eccezion fat¬ 
ta per il compagno Taormina 
— subi infatti la pretesa de di 
affossare le inchieste (compre¬ 
sa quella di Agrigento), di 
proteggere proprio le « cric¬ 
che ». di lasciare tutto come 
prima. E chi, se non proprio 
Lauricella, si rimangerebbe 
per intero, senza battere ciglio, 
il suo giudizio sulla situazione 
palermitana, tanto simile a 
quella di Agrigento (« Non è 
possibile arretrare davanti ai 
risultati della relazione Bevivi¬ 
no, perché anche il semplice 
ritardo può considerarsi cqme 
diserzione dalla battaglia anti¬ 
mafia e contro quella degene¬ 
razione del potere legale che 
ha fatto di Palermo la capita¬ 
le della speculazione edilizia ») 
nel caso in cui i deputati re¬ 
gionali del PSI rinunciassero 
a portare avanti la battaglia 
per lo scioglimento del consi¬ 
glio comunale da loro stessi re¬ 
clamato? 

Ma c’è di più: il tentativo di 
Lauricella di isolare le cric¬ 
che locali de dal complesso del 
partito democristiano cozza 
contro l’elemento obiettivo del¬ 
la partecipazione socialista al- 
ramministrazione della Provin¬ 
cia e di numerosi comuni dcl- 
1 ‘Agrigentino insieme a quegli 
stessi de che sono oggi in pri¬ 
ma linea ncH’opcrazione per co¬ 
prire le responsabilità del di¬ 
sastro: particolarmente elo¬ 
quente è il caso del grosso cen¬ 
tro di ('ampoliello ili I.ieata do¬ 
ve il sindaco del centro sinistra 
è... il sottosegretario (ìiglia! 
(abbastanza sconcertante, inol¬ 
tre. appare la circostanza che, 
quasi contemporaneamente ad 
una analoga presa di posizio¬ 
ne di una parte della DC, an¬ 
che il PSI abbia chiesto ieri 
rannullamento del Piano per la 
llì7. appena approvato dal Con¬ 
siglio di Agrigento, e la sua 
totale riclnhornzinuc). 

Ora, Lauricella può anche 
s|x>rnre (come ieri ha detto di 
fare) « che la DC voglia rive¬ 
dere le proprie (xisizioni s, ma 
appare evidente che se fosse 
il PSI a cominciare quest'ope¬ 
ra ili revisione, nei confronti 
della DC. i socialisti avrebbe¬ 
ro un maggior potere di con¬ 
trattazione e ixitrchhcrn dare 
un (io' di respiro a settori cat¬ 
tolici non compromessi e già 
sin troppo disgustati per le me¬ 
ne che vengono compiute al- 
1 ombra dello scudo crociato. 


Vienna 


Irebbero essere numerosissime. 

« Questa è la Ionica ilei terrore » 
— scrive il Volksstimme. ornino 
del partito comunista. — <■ Chi 
lancia bombe a Ito hauti non »i- 
1 tifine da attentati dinamitardi 
anche a Vienna ». E autunno e lo 
stessa ninniate : « Un aoreiua che 
non tocca i terroristi dell'est rema 
destra ma li lascia pire libe¬ 
ramente. un (inverna il cui mini¬ 
stro dell'istruzione addirittura 
prende chiaramente parte per ns 
sedazioni estremiste di itesira, 
un (incerilo che permette a certa 
finite ili professarsi impiumimi 
te per /'assassinio e il terrore. 
un tale f/oreriio è un pericolo 
Iter la democrazia e per la si¬ 
curezza dei cittadini ». 

Il terrorismo si estende al- 
VAustriu — serici • a sua colta il 
direttore del Kurier — l'attenta¬ 
to terroristico nel centro di Vien¬ 
na ne e una prora per Pacchia e 
per l'udito. Chiuiiipie fio ssa arcr 
scambialo Vabinniiiia e i rischi 
di queste atticità terroristiche 
per eroismo dorrebbe alla fine 
essersi reso conto che non abbia 
ma a che /are con patrioti ma 
con linei "camhattenti perpetui'' 
che. dal momento che non posso¬ 
no più fare la interra, combatto 
no contro la pace nel loro stesso 
paese i. 

« l.a cosa essenziale è che la 
dente responsabile si renda con¬ 
to adesso — è il direttore ilei Ti- 
roler Tageszeitung a scriverlo — 
che la situazione permette a vili 
assassini di a pi re secondo i loro 
istinti animaleschi e di vantarsi 
di atti eroici. Sei prendere atto 
della situazione, noi dobbiamo 
cercare di impedire in tulli i 
molli che il Sudinolo diventi 
un'altra Cipro ». 

Intanto pii uffici drU’AIilaita 
funzionano repolarmente. Il pian 
terrena dell'edificio è circondato 
da una staccionata, pii uffici so¬ 
no stati jxirtati tutti ai piani su¬ 
periori. Il clic non ha rallentato 
il normale flusso di doppiatori 
sitali arci della tinca italiana chi, 
urtili aeroporti sono attualmente 
(mordali a rista dalla jmlizia sin 
dal momento del loro arrivo a 
quello della partenza. 


USA 


cinque acrojiorti in territorio 
thailandese, dai quali già par¬ 
tono la maggior parte degli aerei 
impiegali contro il Nord, stanno 
per essere ampliati, e che l'aero¬ 
porto di U-Tapno, a I4ó km. da 
Bangkok, ultimo in ordine di 
tempo ad essere stato costruito, 
è già ora in grado di accoglier* 
i B 52, che per ora partono an¬ 
cora. per le lom quotidiane in¬ 
cursioni sul Sud. dall'isola di 
Guam (cosa che li costringe ad 
un \o!o di oltre 8.000 chilometri). 

Nelle ultime 24 ore la contrae¬ 
rea del Fronte di liberazione ha 
abbattuto sul Sud un aereo a 
reazione americano. Per poco 
non è stato abbattuto anche l'eli- 
cottero sul quale si trovava il 
generale John R. Dcany. vice- 
comandante della prima divisione 
di cavalleria leggera (aviotra¬ 
sportata). L'elicottero infatti è 
stato colpito da una radica di 
mitragliatrice. che uccideva 
il mitragliere accanto al quale 
il grn. Deany era seduto 

A Saigon un partigiano ha lan 
ciato una bomba a mano contro 
una jeep americana, ferendo cin¬ 
que soldati americani e una 
donna che si trovava con loro. 
Ieri notte sei bombe a mano so¬ 
no state lanciate dai partigiani 
all’interno del club militare di 
Danang, nel cuore della base 
americana. Rilancio ufficiale: Mi 
soldati e tre civili americani, ad 
un collaborazionista, feriti. 
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Dopo la tragedia di Oppido Mamertina 


I consumatori allarmati per la 
mancanza dì ga ranzìe igieniche 


Reggio Calabria 


Il significato della 
vittoriosa lotta 
delle gelsominaie 


Nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 22 

Le campagne del Reggino 
come ormai noto, sono sta¬ 
te teatro, in questo caldo 
mese, di aspri ed acuti scon¬ 
tri in uno dei settori, il gel¬ 
somino, tra i più delicati ed 
importanti dell’economia pro¬ 
vinciale. Protagoniste le sei 
mila gelsominaie. Un gruppo 
agguerrito di Baroni ed agrari 
capitalisti moderni per 1 3 
giorni ha dovuto lare i conti 
con epieste lavoratrici che 
hanno dato piova, sorpren¬ 
dendo tutti, di uno spirito 
unitario e Battagliero, di una 
nuova, profonda maturità sin¬ 
dacale. 

Conclusa la fase cruciale 
della Battaglia sindacale, cre¬ 
diamo sia necessario, oltre 
che doveroso, fare un esa¬ 
me attento ed approfondito 
per le esperienze e gli inse¬ 
gnamenti clic possono deri¬ 
varne. 

Il padronato agrario sta 
sostenendo un tipo di politica 
economica die si Basa sulla 
così detta eflicien/a o pro¬ 
duttività aziendale, politica 
che si traduce nella difesa 
ad oltranza della rendita e 
del profitto attraverso la or¬ 
mai famosa « politica dei red¬ 
diti » che spesso si confon¬ 
de con la rozza posi¬ 
zione di Blocco salariale 
e contrattuale. 

Posizione insostenibile ol¬ 
tre che dal punto ili vista 
sociale anche economico, spe¬ 
cie in Calabria dose i livelli 
salariali sono tra i pici Bassi. 

Sconfitto con le lotte dei 
Braccianti degli anni ’61 e '62, 
con la lotta dei coloni del 
Bergamotto che ha rotto la 
Barriera dei contratti, agrari, 
il padronato tenta la rivincita 
scegliendo, quest'anno, il de¬ 
licato settore del gelsomino. 

E’ una scelta che parte- 
dalia sottovalutaz.ione della 
maturità sindacale delle gel¬ 
sominaie e che sopravvaluta 
invece gli elementi neg itivi 
derivanti dalle deboli strut¬ 
ture organizzative della 
CXiIL nella Jonica, la zona 
del gelsomino. La Jonica, in¬ 
fatti, è la zona dove profon¬ 
di sono i segni della disgre¬ 
gazione sociale, i segni del 
distorto sviluppo economico; 
c la zona dove i disoccupati 
rimangono tali ed anche in 
gran numero nel periodo del 
cosidetto miracolo economico, 
e dove, quindi, il padrone può 
utilizzare l'arma della con¬ 
correnza tra la mano d’opera, 
i ricatti, le discriminaz.ioni. 
ammantandosi del più vieto 
paternalismo. 

1'.’ la zona ila dose gli uo¬ 
mini io età di lavoro, spesso 
le forze migliori per capacità 
c spirito democratico, a cen¬ 
tinaia emigrano. E’ la zona 
che ci dà il quadro preciso 
oltre che ridia politica eco¬ 
nomica. della politica agra¬ 
ria seguita dal Governo: ac¬ 
canto ad isole rii sviluppo 
agricolo (gelsomino, agrumeto 
serre) permane uno stato di 
generale abbandono nell'agri- 
coltura. deserti di terra (ieri 
pascolo c grjno i assetati d.u 
qua, mentre l’acqua de: tor 
remi c delle fiumare spesso 
scorre senza alcuna disciplina 
a causa, tra l'altro, dclh man 
cara applicazione della legge 
speciale e rii un mancato pia 
no di Bonifica e d'irrigazione 
generale 

Quasi tutti gli investimenti 
pubblici, i contributi statai:, 
hanno seguito questa lutea, 
senza sostanziali modifiche 
sul piano sociale ed econrv 
mico. esprimendosi in fav '• 
re di ristretti gruppi di capi¬ 
talisti e di Baroni Si è inve¬ 
stito là dove vino le terre rii 
questi gruppi o dove questi 
gruppi hanno trasformato in 
serre o gelsomino terre acqui¬ 
state. speculando, a Basso 
prezzo 

Questo nuovo sviluppo 'i 
c intrecciato ed armon.zzato 
con il vecchio esistente, irò 
vando anzi m quc't’ultin'.o 
un ambiente favorevole per d 
ragguingimento di certi ob¬ 
biettivi ai tini della rendita 
e del profitto. Non a caso ac¬ 
canto all'azienda agraria capi¬ 
talistica resiste un'agricoltu¬ 
ra caratterizzata invece da ele¬ 
menti semifeudali. Tutto ciò 
ha aggravato squilibri c con¬ 
traddizioni. portando all.» tor- 
mazione rb 'irati d: proletari 
agricoli, di cui ie gelsonn- 
n.ue sono un gruppo nume- 
roso ed omogeneo. 

Si comprendono, in questo 
quadro, i motivi delTaccamta 
resistenza padronale nelle lot¬ 
te sindacali, la caparbia vo¬ 
lontà di impedire una con¬ 
trattazione adeguata e mo¬ 
derna dei rapporti di lavoro, 
lo sforzo di tenero lontano 
dalla zona c dalle aziende 


il sindacato unitaria di clas¬ 
se, strumento rii unità e di 
lotta clic può disturbare cer¬ 
ti processi e disegni. Così 
tome si comprende come lo 
sciopero di 13 giorni delle 
gelsominaie rappresenta una 
manifestazione di agguerrita 
volontà di quelle popolazioni 
decise a contestare e a rove¬ 
sciare questo tipo di politica 
economica ed agraria. 

E le gelsominaie, quasi tut¬ 
te « vedove Bianche » con i 
loro uomini emigrati all'este¬ 
ro, hanno dimostrato di saper 
combattere così come gli ope¬ 
rai e le popolazioni hanno di¬ 
mostrato di sapere compren¬ 
dere la posta in gioco tra¬ 
sformando una lotta setto¬ 
riale in una lotta più gene¬ 
rale e popolare, con attiva 
partecipazione, larga mobili¬ 
tazione, generosa solidarietà. 

Il padronato dopo 2 giorni 
di sciopero, al fine di arre¬ 
stare e scoraggiare il movi¬ 
mento, gioca la carta deilo 
accordo separato, convinto 
di poter attuare a Reg¬ 
gio Calabria ciò che mi¬ 
seramente era fallito a Bo¬ 
logna. Purtroppo GISE e 
UIL, per errati calcoli stru¬ 
mentali in barba al nuovo 
ptocesso unitario, si sono 
prestati alla manovra padro¬ 
nale, mentre un Ufficio go¬ 
vernativo, come l’Ufficio Re¬ 
gionale del Lavoro, si ren¬ 
deva complice di una mano¬ 
vra così chiaramente anti¬ 
democratica. Ma le gelsomi¬ 
naie non hanno ceduto ed 
hanno continuato la lotta per 
altri lunghi 10 giorni, inten¬ 
sificando l'unità ed i sistemi 
di lotta. Si può affermare sen¬ 
za retorica che queste mera¬ 
vigliose e coraggiose donne di 
Calabria hanno saputo scri¬ 
vere belle pagine di lotta sin¬ 
dacale, di fierezza, di civiltà. 

Dalla astensione dal lavoro 
le gelsominaie passano ai 
cortei e alle manifestazioni 
di piazza, danno vita ai grup¬ 
pi di picchettaggio, senza dor¬ 
mire la notte (il lavoro ini¬ 
zia alle 3), arrivano ad as¬ 
sediare le industrie di tra¬ 
sformazione per paralizzare 
la lavorazione del poco pro¬ 
dotto clic con sparuti gruppi 
ili crumiro gli agrari riusci¬ 
vano a raccogliere. L'occupa¬ 
zione della fabbrica cementa 
l'unita tra operai addetti alla 
trasformazione e raccoglitrici, 
sensibilizza ed estende ulte¬ 
riormente la solidarietà cit¬ 
tadina, accentua lo sialo di 
sprezzante isolamento dei 
« baroni rii ferro ». Ancora 
una volta questo sistema, 
come ieri nel bergamotto, ri¬ 
vela la sua piena efficacia e 
validità. 

Una lotta dura, estenuante, 
coraggiosa che sa sconfiggere 
intimidazioni, ricatti e pro¬ 
voca/ioni che non si scoraggia 
rii fronte allo stato d'assedio 
con l'intervento massiccio di 
centinaia di poliziotti e ca¬ 
rabinieri, che non si arre¬ 
sta di fronte a loschi gruppi 
corrotti, che avevano una fun¬ 
zione antisciopero e provoca¬ 
toria, che non si inumidisce 
di Ironie alle irresponsabili 
ni in.u ce della Goni agricoltu¬ 
ra nazionale che chiede decise 
misure di polizia per rista* 
bdire I'- ordine ». 

I.e gelsominaie hanno sa 
poto travolgere ogni ostaco¬ 
li’. grazie all’unità della cate¬ 
goria. al genere"” coraggio 
degli attivisti e dei dirigenti 
sindacali, alla larga solida¬ 
rietà cd unità de; eomun. 
sti. ilei socialisti, dei demi" 
oratiti sinceri c delle popo¬ 
lazioni tutte. 

I - is.iron’ • devono tenere 
conto di questa realtà. Le 
gelsominaie aldilà dei risul¬ 
tali economie: c nomativi 
realizzati, notevoli d'altron¬ 
de. hanno saputo vincere una 
grande battaglia L: r :j A flirt 
Ji.'nrjn »•'>>; <n!n j 

/v,.3 re p pure 

*v".; e tj paga¬ 
re i\iTn pr-zz't J: cc.': 

*> ;Ar,r: 

Concludendo vogliamo at¬ 
torniare clic la lotta delle gel¬ 
sominaie. lungi dall'essere >ij 
ta soltanto una lotta per 

obbiettivi immediati e setto¬ 
riali. e una lotta che pone 


problemi 


di tondo, che hi 


avuto e avrà ripercussioni che 
superano i confini della pro¬ 
vincia; è una lotta che biso¬ 
gna considerare nel quadro 
della decisa volontà dei ca 
labresi dt superare una con 
dizione di vita c di lavoro 
impossibile e di conquistare 
alla Calabria e ai lavorato*] 
calabresi un maggiore pro¬ 
gresso, lavoro e benessere 
Tengano conio di ciò i 
« baroni di ferro » e soprat 
tutto prendano nota i nostri 
governanti. 

F. Catanzariti 


Mancano mercati generali e attrezzature per 
la pulitura e selezione dei prodotti alimentari 
Solo un moderno sistema di distribuzione sot¬ 
tratto ad ogni intento speculativo può salva¬ 
guardare la salute pubblica 


| c iana zona e dalle aziende •* — 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA. 22. 

Il problema della salute pub 
biica è diventato drammatica- 
mente di attualità dopo la tra¬ 
gedia di Oppido Mamertina. 
Insieme ad esso è diventato di 
attualità il problema della rete 
distributiva, strettamente con¬ 
nesso al primo. 

I consumatori sono allarmati 
per la mancanza di serie ga¬ 
ranzie in difesa della loro sa¬ 
lute e contro la ricorrente mi 
miccia di « cibi avvelenati » (o 
di acque inquinate); i com¬ 
mercianti sono in disagio per 
la mancanza di strumenti e 
di attrezzature adeguati. Lo 
stesso ministro Mancini, visi¬ 
tando le incivili « abitazioni * 
del famigerato rione Tuba, non 
ha potuto non denunciare le 
generali condizioni di spavento¬ 
sa arretratezza e l'esigenza in¬ 
derogabile di scoprire cause e 
responsabilità. 

Ora — a parte la banale af¬ 
fermazione di qualche dirigente 
de circa il <r mistero » della 
tragedia di Oppido, a prescin¬ 
dere dal giudizio transitorio 
degli illustri professori prepo 
sti all'indagine, attualmente in 
polemica sulle cause della mor¬ 
to — questa situazione di gra- 
vissima deficienza sanitaria, 
questi casi di avvelenamento 
collettivo (oggi si presume con 


Cosenza 

Sciopero 
a rovescio 
di 40 operai 
forestali 
a Domanico 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 22. 

Nonostante siano stati licen¬ 
ziati ed il cantiere ufficialmen¬ 
te chiuso. 40 operai forestali 
cosentini continuano a recarsi 
quotidianamente al lavoro e ri¬ 
spettando scrupolosamente gli 
orari effettuano la loro gior¬ 
nata lavorativa; ciò per pro¬ 
testare contro la chiusura del 
cantiere ed i conseguenti li 
cenziamcnti. 

Questa azione sindacale si 
sta svolgendo in località Ca¬ 
ronte. nel comune montano di 
Domanico in provincia di Co¬ 
senza. 

Fino a pochi giorni fa sulle 
montagne di Domanico fun/io 
navann due cantieri di rimbo¬ 
schimento forestale, gestiti dal 
la Legge Speciale per hi Cala¬ 
bria. che occupavano comples¬ 
sivamente ottanta operai. Im¬ 
provvisamente giovedì scorso 
uno dei due cantieri, precisa- 
mente quello della località Ca¬ 
ronte. veniva chiuso ed i qua¬ 
ranta operai licenziati in tronco. 

L’ordine di chiusura veniva 
trasmesso dagli uffici di Co 
senza della Legge Speciale con 
la motivazione secondo cui sa¬ 
rebbero terminati i lavori sta¬ 
gionali di trapianto delle pian 
tine. I quaranta lavoratori han¬ 
no immediatamente reagito con 
lo sciopero a rovescio. Ogni 
mattina si recano in cantiere e 
svolgono la normale attività di 
prosecuzione dei lavori, ossia 
costruzione di fasce antincendi. 
tagli di erbacce, cura delle cui 
ture. 

Con questa lotta i quaranta 
operai di Domanico sperano di 
riuscire a porre fine ad una 
strana prassi, ormai troppo 
spesso ricorrente nei numerosi 
cantieri dell'intera provincia di 
Cosenza: quella di chiudere ini 
prov visamente i cantieri di la¬ 
voro e di lasciare le cose a 
metà con enormi e con continui 
sperperi di pubblico denaro. 
Essi in sostanza vogliono che 
la Legge Speciale e gli altri 
enti preposti alla Forestazione 
elaborino piani organici di in- 
terv enti che assicurino l'occu¬ 
pazione stabile per tutti i 312 
giorni lavorativi di un anno e 
non. come avviene adesso, por 
so!» 130 170 giorni all'anno. 

Oloferne Carpino 

Alloggi Gescal 
a Spolefo 

SPOLETO. 22. 

I! Mm.v.ero del Lavoro ige 
-•.ione Oc scali comunica che '.a 
ranno quanto prima costruiti a 
Spoleto 17 alloggi GESCAL. de 
stinati parte a locazione e parte 
a riscatto. Potranno aspirare agli 
alloggi ì lavoratori residenti noi 
Comuni del comprensorio GESCAL 
di Spoleto, inoltrando lo domande 
secondo lo noriro del bando ap¬ 
positamente d.fTusa 


gli antiparassitari, ma i rischi 
sono sempre presenti con le so¬ 
fisticazioni alimentari, la ma¬ 
nipolazione dei prodotti a li 
vello industriale) sottolineano 
con forza l'esigenza non solo 
di una nuova politica nei con¬ 
fronti della Calabria, costituita 
da tante Oppido, ma soprat¬ 
tutto di nuovi indirizzi 

E' noto che la rete dtstribu- 
tiva è antiquata, la più anti¬ 
quata d'Europa; le insufficienze 

— dalla produzione al consu¬ 
mo — sono molteplici. Ma qui 
vogliamo sottolineare solo lo 
aspetto relativo alle attrezza¬ 
ture e agli strumenti. 

Infatti mancano mercati ge 
iterali, depositi rii conservazio¬ 
ne. impianti attrezzati per la 
pulitura e la selezione del pro¬ 
dotto; non si attua alcun serio 
controllo pubblico della pro¬ 
duzione: non si ottengono ga¬ 
ranzie di qualità. 

In Calabria poi — come del 
resto in tutto il Mezzogiorno — 
il livello delle attrezzature è 
spaventosamente basso. Esisto¬ 
no pochissimi mercati all'in- 
grosso. quelli esistenti sono 
strutturati e ubicati male; man¬ 
cano i mercati ittici; molta 
merce sfugge ad ogni con¬ 
trollo. 

In questa situazione, ovvia¬ 
mente, senza che si assicuri la 
perfetta commestibilità del pro¬ 
dotto. tutto è possibile. 

Eppure, a livello nazionale, 
c'è il Comitato Consultivo per 
l’Alimentazione col compito, tra 
l'altro, di vigilare sulla genui¬ 
nità dei prodotti, esistono gli 
istituti di igiene, gli ispettori 
sanitari, gli assessorati all'An- 
pona, ecc. 

Certo il problema non è solo 
di vigilanza e di controllo. 

E' per questo che occorre 
modificare l'intera rete distri¬ 
butiva; ammodernare e razio¬ 
nalizzare tutto il sistema, pro¬ 
muovere. a cura dei Comuni, 
centri annonari; costruire mer¬ 
cati adeguati: installare im¬ 
pianti attrezzati: intervenire 

— ove occorre intervenire — 
per porre fine ad abusi e so¬ 
prusi in alcuni mercati. 

Demetrio Costantino 
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Gairo oggi: un paese che cede minuto per minuto. Costruito su un terreno franoso, scende a valle dal 1920. Doveva essere « Immediatamente sgomberato » dal 1951: 
ancora diecine e diecine di famiglie vivono nelle case diroccate. In questi giorni l'intera popolazione si è ribellata ed ha costretto 11 sindaco democristiano a di¬ 
mettersi. Nella foto a destra: la moglie e il figiioletto di un emigrato costretti a vivere nella zona più pericolante di Gairo, chiamato « il paese dalla lunga frana a 

Gairo: elezioni sabito per avere 


Per ripristinare la legalità 
violata dal prefetto 

COMITATO 
SINISTRE A 


DELLE 

PENNE 


PESCARA. 22. 

Si è svolta a Penne la ma¬ 
nifestazione unitaria di prote¬ 
sta contro l'illegale decreto 
prefettizio di sospensione del 
Consiglio comunale. Per il PSI 
hanno parlato i compagni Di 
Cristoforo e Di Claudio, per 
il PSDI il consigliere comuna¬ 
le Cartara, per il PSIUP il 
segretario della Federazione 
compagno Pacelli. 

Il compagno Massarotti, in¬ 
tervenendo a nome del PCI. 
ha denunciato il sopruso pre¬ 
fettizio, ricordando che esso 
si inquadra in una lunga se¬ 
rie di arbitri che dal prefetto 
di Pescara, dottor Nitri, sono 
stati fatti subire agli Enti lo¬ 
cali. Egli ha concluso chie¬ 
dendo la reintegrazione nei 
suoi diritti del Consiglio co¬ 
munale di Penne con la con¬ 
ferma del prof. Di Nino a sin¬ 


daco e severi provvedimenti 
contro il prefetto. 

Infine, Ita preso la parola 
il compagno on. Di Mauro, il 
quale ha informato la citta¬ 
dinanza dei passi che sono 
stati compiuti presso il mini¬ 
stero degli interni. 

Nella giornata di domenica 
la DC ha tenuto un comizio, 
cercando con un maldestro an¬ 
ticomunismo dì coprire le sue 
gravi responsabilità. Il comi¬ 
tato delle sinistre sta intanto 
raccogliendo le firme dei se¬ 
dici consiglieri del PCI. del 
PSI. del PSIUP. del PSDI e 
del prof. Di Nino per richie¬ 
dere la convocazione del Con¬ 
siglio. Un ricorso al Consiglio 
di Stato contro il decreto pre¬ 
fettizio verrà presto inoltrato. 

Giovedì prossimo ì partiti 
della • • sinistra terranno una 
nuova manifestazione. 


Il censimento dell'ISTAT in Lucania 


Aule ricavate da stalle 
classificate «disponibili» 

Nonostante ciò dall'Indagine risulta che mancano più di 2 mila aule 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 22 

Alla sede centrale del- 
l'ISTAT. a Roma, vanno af¬ 
fluendo i dati di un censimen¬ 
to nazionale sulla situazione 
della edilizia scolastica in Ita¬ 
lia. 

Con questa iniziativa, utilis¬ 
sima e opportuna, si potrà fi¬ 
nalmente radiografare il qua¬ 
dro preoccupante delle condi¬ 
zioni in cui migliaia di alunni 
e studenti sono costretti a tra¬ 
scorrere le ore di lezione in¬ 
sieme a insegnanti e professo¬ 
ri. E. nel contesto di questo 
quadro generale, la Basilicata 
potrà guardare in faccia il 
dramma della scuola così come 
si presenta nella regione a po¬ 
chi mesi dalla riapertura delle 
scuole, con decine di edifici 
collocati in locali di fortuna, 
con centinaia di aule del tutto 
simili a catapecchie o addirit¬ 
tura a stalle, con scuole so¬ 
vraffollate. 

Prendiamo Tricarico, uno 
dei più grossi centri materani 
che ha dato i natali al poeta 
Rocco Scotellaro. oggi in sede 
di licei e di scuole suDeriori. In 
questa città non esiste un solo 
edificio scolastico nuovo. Tut¬ 
te le scuole risultano sistemate 
in vecchi edifici mediocvali. 
vecchi palazzi baronali e anti¬ 
chi castelli. I/Istituto magi¬ 
strale. è sistemato in un forti¬ 
lizio del XII secolo, fatto co¬ 
struire da Roberto il Guiscar- 



bitabili. tetre e scure. 

Più drammatica si manife 
sta la situazione delle scuole 
elementari. A Rotondella. dove 
non esiste un solo edificio, ol¬ 
tre 600 alunni sono sistemati 
in aule di fortuna reperite in 
abitazioni private non sempre 
adattabili ad aule scolastiche. 
Nelle campagne, le cosiddette 


do. In questo antichissimo ma- scuole rurali sono tutte siste¬ 
merò tro\ano posto 150 ra —- J - — 


gcrc queste catapecchie sotto¬ 
ponendosi a rischi e fatiche su¬ 
periori alle loro forze. 

In alcune zone ragazzetti e 
bambine di sci anni decono 
percorrere a piedi fino a die¬ 
ci chilometri al giorno fra an¬ 
data e ritorno per raggiunge- 
| re la scuola dispersa fra i ca- 
langhi o fra i boschi. 


gazze in appena quattro aule. 
Oltre trecento studenti e ra¬ 
gazzo delle medie sono costret¬ 
ti a svolgere lezione in un Cec¬ 
chin palazzo ducale doce man¬ 
ca il riscaldamento, con le 
aule malsane, assolutamente 
inadatte. 

In un vecchio edificio del pa 
lazzo cescocile. inoltre, ha tro- 
cato posto l'ultima scuola isti¬ 
tuita a Trìcarico. il Liceo 
scientifico. 

Meno felice la situazione 
della città di Matera. dove la 
maggior parte degli istituti c 
ancora sistemata in antichi 
conc enti e monasteri le cui au¬ 
le sono freo'de. malsane, senza 
aria e senza luce, umide, ina- 


• i - . j i Scuole come queste, purtrop- 

mate in aule ricavate da ccc- _ .. - , ' . * 

. • . i, T ,_. ... po. nelle indagini ufficiali c 

chic stalle. I locali sono stretti. „ ■__- 

angusti e senza aria forzata > f*™™ nci compiiti degli studi 
‘ ’ - , , I fatti dai comitati programma- 

mente sporchi, spesso infestati . - , V ,■ . , 

, ■ * j- : . . . I tori, sono state classificate nel 

di topi e di serpi. A pochi me- 1 , „ , .. ., .. 

, - .. ! numero delle aule disponibili 

tri da queste aule, attaccate . ,. -- 

- . 2... ■ .ti ! mentre sarebbe stato piu op- 

ai loro muri, ci sono stalle c i . -- , „ 

- ■ | portano e piu logico classift- 

porcih. letami, e non sono rari 1 , , , ,, v .. 

s „ - j: . carie fra quelle da abbattere, 

t cast di galline, maiali, coni- l , __,_-__ 

gli e altri animali che entrano j ~ ^ . 

fra i banchi. In queste aule ! ^?° StantC 


queste 

mancano anche i servizi più 
necessari e gli alunni devono 
sottoporsi ai più impensati 
adattamenti. Cosi erano queste 
scuole venti e trenta anni fa. 
così rimangono ancora oggi. 

Analoga situazione la si tro¬ 
va in tutte le campagne della 
regione. do\e migliaia di alun¬ 
ni sono costretti a raggiun- 


ziato. in Lucania gli stessi 
studi hanno potuto accertare 
che mancano più di 2 mila 
aule, cioè oltre il 52 per cento 
del fabbisogno in ogni tipo di 
scuola. 

D. Notarangelo 

Nella foto: una scuola di 
campagna a Nota Siri. 


un amministrazione 
onesta e democratica 

Il sindaco de costretto a dimettersi - Pesanti responsabilità della DC s 
del governo per il mancato finanziamento occorrente per il trasferimento 
e la ricostruzione del centro abitato - Le famiglie sfollate ammassate 
come bestie nelle « case minime » - Le proposte del PCI 

Nostro servizio 


NUORO. 22. 

Filialmente il sindaco democri¬ 
stiano di Gairo ha deciso di di¬ 
mettersi: 13 consiglieri su 15 pii 
avevano negato la fiducia, ina 
culi conlinuara a restare al suo 
posto, imperterrito. Cè voluta 
una dimostrazione popolare per 
costringerlo a laminare idea. 

Vediamo i fatti e gli antefatti. 
Gairo è uno sfortunato paese 
costruito su terreno friabile. Il 
suo stesso nome deriverebbe dal 
greco e significherebbe, appun¬ 
to. « terreno franoso ». Già nel 
1920 l'abitato mostrava gravi se¬ 
gni di smottamento. Il fascismo 
tentò di porre riparo alla frana 
costruendo la frazione di Taqui- 
sara. Ebbe poca fortuna, per la 
infelice scelta: lo sviluppo non 
ci fu. 

L’alluvione del 1951 dimostrò 
chiaramente che il paese era 
condannato a morte. Non c'era 
alcuna possibilità di tenerlo in 
vita. Grosse frane, che investi¬ 
rono tutto il centro abitato, in¬ 
dussero finalmente il governo ad 
approvare, nel 1962. una leppe 
che prevedeva il completo ed 
immediato trasferimento. Il pae¬ 
se di Gairo. cioè, doveva es¬ 
sere ricostruito altrove, e subi¬ 
to. Sono trascorsi 15 anni: Gairo 
è ben lontano dall'essere rico¬ 
struito. Auguriamo ai cittadini 
di Agrigento mipliorc fortuna! 

Oggi ci si trova in una situa¬ 
zione assurda: il paese è smem¬ 
brato. diviso in quattro frazio¬ 
ni; molti abitanti si trovano nel¬ 
la vecchia Gairo che doveva es¬ 
sere * immediatamente sgombe¬ 
rata » nel 1951. Le famiglie abi¬ 
tano dentro case lesionate: le 
probabilità di restare sepolte ri¬ 
ve aumentano di giorno in gior¬ 
no. Coloro che hanno preferito 
andarsene per paura del pepato, 
si trovano ora ammassati come 
bestie nelle case minime delle 
frazioni. Le varie leggi dt finan 
ziamento non riescono ad uscire 
dalle secche delle varie com¬ 
missioni parlamentari. Pare per 
opposizione del ministro Colom¬ 
bo. il quale si ostinerebbe a di¬ 
re che non si trova la coper¬ 
tura finanziaria. 

Fin qui le responsabilità del 
governo nazionale. Ora vediamo 
le responsabilità dell'amministra¬ 
zione democristiana. 

Alla nailia delle elezioni del 
1964 il PCI propose una lista 
larga composta da uomini ca¬ 
paci di mobilitarsi per ottenere 
l'approvazione dello legge per la 
ricostruzione di Gairo. La OC 
rifiutò il discorso unitario e die¬ 
de luogo ad una insidiosa cam¬ 
pagna di calunnie contro l am¬ 
ministrazione di sinistra uscen¬ 
te. Puntando sulla divisione esi¬ 
stente tra gli abitanti delle i a 
rie frazioni e servendosi di una 
terza lista di disturbo, i demo 
cristiani vinsero le elezioni. Alle 
critiche verso la passata arami 
nitrazione, il nuovo sindaco r 
oh assessori non hanno saputo 
far seguire i fatti. Due anni 
sono trascorsi nel più completo 
immobilismo Le beghe, di cui 
il sindaco de si era servilo per 
vincere le elezioni, si ritorsero 
quasi subito su di lui come un 
< boomerang ». Ad appena un i 
anno di distanza dal suo inse¬ 
diamento. 13 consiglieri firma¬ 
rono un documento che ne chie¬ 
deva le dimissioni. 

Tra l'aitro. il sindaco de ha 
commesso errori madornali. Per 
esempio, quando alla Commis¬ 
sione Bilancio della Camera dei 
Deputati si discuterà sui termi¬ 
ni del finanziamento (ed il com¬ 
pagno on. Ignazio Pirastu chie¬ 
deva l'immediato finanziamento 
per ricostruire d paese, in mo¬ 
do da evitare un disastro simile 
a quello del Va fonti, il sindaco 
ha imposto un dibattito sulla 
utilizzazione dei fondi non an¬ 
cora decisi. Se è uscito fuori 
con un elenco, contribuendo a 
riaccendere nuore e deteriori po¬ 
lemiche tra pii abitanti delle va¬ 
ne frazioni. 

Poi si c versata la goccia che 
ha fatto traboccare il raso. L’uf 
ficio postale era situato solo a 
Gairo vecchio. L'amministrazio¬ 
ne delle Poste, da anni, ne chie¬ 
deva il trasferimento a Gairo 
S. EHena. Vamministrazione di 
sinistra si era opposta, chieden¬ 
do che venisse aperto un uffi¬ 
cio in ogni frazione. Fetente¬ 
mente le Poste avevano in par¬ 
te ceduto, concedendo l'apertura 
di un ufficio postale nella fra¬ 


zione di Cardedu. Ebbene, l'at¬ 
tuale amministrazione vi lia ri¬ 
nunziato per risparmiare 500 mi¬ 
to lire necessarie all'acquisto 
della cassaforte 

Il rifiuto, comunque, ha avuto 
un solo significato: rinunziare 
ad un ufficio postale in ogni 
frazione. Cosicché, con la colla¬ 
bo razione del sindaco, avveniva 
il trasferimento dell'unico uffi¬ 
cio da Gairo vecchia a Gairo 
S. Fieno, /.'operazione (compiti 
tu nottetempo, mentre la popo¬ 
lazione si era trasferita a Gairo 
T aquisara per mia festa) ha prò 
locato un fortissimo risenti¬ 
mento. 

Questo non è che un esempio 
di coltiva amministrazione e di 
miopia politica. Xe citiamo un 
altro, ancora più significativo. 
Il sindaco si è rifiutato q ti^ apri¬ 
re la scuola nella frazwhe di 
Cardedu perche il Consorzio di 
bonifica chiedeva, quale proprie¬ 
tario dei locali, lire cento (pro¬ 
prio 100!) di affitto all'anno. 
Sempre a Cardedu non funziona 
l'illuminazione pubblico, nono¬ 
stante da temilo esista rim¬ 
pianto. 

\'i erano alcuni finanziamenti 


giù decisi durante la passata 
amministrazione di sinistra: 200 
milioni per case popolari: vari 
milioni per il piano regolatore 
dt Cardedu. che non si sa bene 
dove siano finiti e che non ven¬ 
gono sollecitati. Si potrebbe con¬ 
tinuare. 

Oggi si è alla crisi. La DC 
paga la discriminazione e l'im¬ 
mobilismo con la lotta interna 
e l'esasperazione dell'intera cit¬ 
tadinanza. L'unica soluzione — 
si dice in paese è di arrivare 
alle dimissioni del Consiglio co 
mimate, in modo che si possa 
arrivare alle elezioni ammini 
stratire di novembre. Questo è 
anche d parere dei comunisti: 
elezioni subito per garantire a 
Gairo una amministrazione one 
sta c democratica. Soprattutto 
bisogna arrivare ad eleggere 
un'amministrazione comunale al 
di sopra delle beghe dei piccoli 
notabili: si deve superare l'an¬ 
tagonismo fra le varie frazioni, 
antagonismo che oggi serve a 
coprire le responsabilità del go 
verno e della Regione, della Pre¬ 
fettura e del Genio Civile. 

Antonio Caboi 


TARANTO 


Segretario di C.I. 
in ferie per forza 

Per impedirgli di svolgere le sue funzioni 
sindacali la ditta Belleli lo ha costretto ad 
usufruire delle ferie del 1967 


Nostro servizio 

TARANTO. 22. 

La ditta Belleli. che s\oIge 
la sua attività all'interno del 
costruendo stabilimento della 
Shell e riellTtalsiiler. si è posta 
al centro deH’attcn/iono c itta¬ 
dina per un provvedimento a 
carico del segretario della 
Commissione Interna. Provve¬ 
dimento che va ad inquadrarsi 
in tutto il sistema jxilitico di 
chiara marca (ladronaie instati 
rato all'interno dell'azienda. 

La ditta, installata nella no 
stra città nel 1!)62, ha conser 
vato sempre rigide posizioni 
nei riguardi dei lavoratori con 
tinuamente impegnati in lotte 
rivendicative. I contrasti si fe 
cero certamente più evidenti 
ncU'uItin.o mese elei trascorso 


ste avanzale erano autoritaria¬ 
mente respinte: funzionalità 
della mensa, incentivo di lavo 
ro. la concessione di due tute 
di lavoro, suflleiente erogazione 
di acqua potabile, rispetto delle 
ore di lavoro contrattuali, di¬ 
ritto ad affìggere all'Albo del 
la Direzione i comunicati del 
la C.I. sono solo alcune tra le 
richieste respinte in barba ad 
ogni accordo interconfc-derale. 

In questo quadro si inserisce 
il raso sv i loppa tosi proprio In 
questi giorni. Il segretario del 
la C.I. — Francesco Melucci -- 
appartenente alla FIOM. al 
rientro delle ferie godute da! 
I all'8 agosto c quindi dal 10 
al J6. viene invitato a consti 
mare altre non richieste ferie 
dalla Direzione della Belleli. 
All obiezione del Mollicci che le 
1965. epoca fissata per relezio- j ferie spettantigli sono già sta¬ 


ne della Commissione Interna. 
In quella data l'azienda nrov - 
v idc. a scopi intimidatorio, al 
licenziamento di una Quindicina 
di unità lavorative fra attivisti 
e sindacalisti, rompendo arbi¬ 
trariamente ogni contratto di 
lavoro. I colpiti sporsero rela¬ 
tiva denuncia al Tribunale di 
Taranto nel tentativo di far va¬ 
lere i propri diritti Iesi. La ver¬ 
tenza si concluse con una sen¬ 
tenza di primo grado a carico 
della ditta per cui ai danneggia¬ 
ti furono versate le relative pe¬ 
nali. Inoltre è da annotare che 
a rarieo della stessa ditta 
l'Ispettorato del Lavoro rile¬ 
vò alcune evalioni di versa¬ 
mento di contributi. 

La Commissione Interna fu 
romunque eletta : dei 5 membri 
2 spettarono alla FIOM. 1 alla 
FTM e 2 alla lista degli indi- 
pendenti. I contrasti, gli abusi 
e i soprusi si acuirono proprio 
in questa seconda fase. Alla 
eletta Commissione veniva im¬ 
pedita. con atteggiamenti pro¬ 
vocatori e antidemocratici, la 
propria. legittima attività. Si¬ 
stematicamente tutte le neh!#- 1 


te totalmente godute gli si ri¬ 
sponde di usufruire anche d! 
quelle del prossimo 1967. Tut 
to questo mentre agli altri lavo 
rotori non viene concesso nrm 
meno il periodo di ferie del 
l'anno in corso nè tanto meno 
il godimento dei riposi di con 
guaglio. 

Pare quindi evidente che la 
Direzione della Belleli. ormai 
stanca delle richieste periodi¬ 
camente presentate dal segre 
tario della C.I.. nel quadro di 
tutela degli interessi dei lavo¬ 
ratori. stia cercando di ostaco¬ 
lare drasticamente l’attività 
della C.I. 

E' necessario che questo sta¬ 
to di cose deve essere energi¬ 
camente combattuto per ri¬ 
portare alla normalità la situa¬ 
zione all'intemo dell'azienda. 
Pertanto tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali e tutti i lavoratori 
devono unirsi compatti per tro¬ 
vare la forza necessaria per 
imporre il rispetto delle esi¬ 
genze dei lavoratori senza cal¬ 
pesta me i loro diritti sindacali. 

Mino Frotta 

















